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ALTEZZA 


On  Vi  maraviglia- 
I  te,  o  sublime  Prin- 
cipessa. Un  Saggio  Pitto- 
rico ,  ed  una  Ragionata  De- 
scrizione   d'  una    Galleria 


IV 


non  è  quello,  ch'io  vi  of- 
fro in  questi  mìei  rozzi ,  e 
mal  vergati  fogli .  Io  pren- 
do occasione  da  ciò  per  prò-» 
testarvi  umilmente  quella 
inalterabile ,  e  profonda  ve- 
nerazione 5  che  non  in  que- 
sto punto  vi  consacra  il  mio 
animo,  preso  già  da  gran 
tempo  da  tutti  i  rari ,  e  su- 
blimissimi  pregj^che  la  Vo- 
stra Anima  circondano  vir- 
tuosa ,  e  sensibile .  Questa 
mia  ossequiosa  devozione , 
proporzionato  effetto  in  me 
della  Virtù  Vostra ,  e  sol- 
tanto degna  di  Voi .  Accet- 


tatela  adunque  siccome  co- 
sa Vostra ,  e  non  mia ,  per- 
chè nulla  di  mio  io  potrei 
consecrarvi ,  di  cui  non  a- 
vessi  ad  arrossirmi.  Per- 
mettetemi intanto ,  che  se- 
guire io  possa  nel  godimen- 
to d'un  bene  non  mio, co- 
me godono  Tcrbe ,  ed  i  fiori 
dei  vivificanti,  e  tiepidi  rag- 
gi del  Sole  ,  avvalorando  il 
mio  coraggio ,  e  V  interna 
dolcezza  del  mio  sentimen- 
to colla  grazia  Vostra . 
Di  Vostra  Altezza 


VmììmìmOi  dsvothimOi  ed  ohbUgatìss,  Scrtfttore 
Salvatore  Tonci 


Tractant  hbnìh  Fabti . 
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AGLI  AMATORI 

DELLA  PITTURA 

IL  pihhlico  vantaggio  ,  pincche  il  pri- 
vato interesse,  dovrebbe  essere  Io  sco-» 
pò  di  tutti  gli  Scrittori,  Non  sarebbero 
allora  ripiene  tutte  le  biblioteche  di  lilr} 
imitili,  e  che  hanno  servito  solo  al  tempo, 
ed  alla  occasione .  Non  meno  osservar  ciò 
si  dovrebbe  ,  per  giungere  co'  suoi  scritti 
Ma  pubblica  benemerenza  ,  e  alla  vera, 
gloria  .  Al  lume  di  queste  venta ,    ho 
sempre  rinunziato  di  presentare  al  Pub-- 
hlico  alcun  prodotto  di  mera  ostentazio^ 
ne  ,  od  in  Prosa  ,  od  in  Verso  >  quantun'-- 
que  molti  esempj  a  ciò  mi  avessero  allet- 
tato y  e  molti  stimoli  mi  avessero  spinta 
dei  cari  Amici .   Ora  ,  che  mi  e  ^ccadu- 
to  di  mettere  insieme  questa  breve  Ope- 
retta ,  che  utile  io  giudico  a  Voi ,  a  Ama^ 
tori  della  Pittura,  messa  da  parte  la  mia, 
naturai  ripugnanza  ,  volonteroso  ve  hi 
presento.  Porta  questa  il  titolo  ^ii  Descri- 
zione Ragionata  della  Galleria  Doria, 
preceduta  da  un  breve  Saggio  di  Pit* 
tura  .  Descrizione  Ragionata  intendo  io. 

^3 
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esser  quella ,  nella  quale ,  oltre  V  ìndica'' 
^ione  dell'Autore  ,  e  di  ciò,  che  il  quadro 
raff  resenta  ,  s'entra  alquanto ,  razioci*- 
nando y  avariare  de' suoi  fregi  >  ^d  anco 
qualche  volta  de'  suoi  difetti  .  B'  mani-- 
festo  quanta  utilità  ,  da  ciò  sia  per  derì^' 
vare  a  colui,  che  desidera  di  formarsi 
il  giudizio ,  ed  il  gusto  sulla  diffidi  Arte 
della  Pittura ,  E'  preceduta  questa  da  un 
conciso  ,  e  chiarissimo  trattato  dell' Arte  v 
affincFe  ,  dopo  aver  Voi  compreso ,  per 
mezzo  della  Teorica,  le  buone  regole,  ed 
i  precetti  di  essa  ,  maggiormente  in  gra-^ 
do  esser  possiate  di  ravvisarli  prattica* 
mente  su  tante  opere  di  gran  Maestri  ; 
nell'atto  medesimo  ,  che  lo  stesso  esercii 
zio ,  e  prattica  osservazione  atti  sempra 
più  vi  renderà  a  penetrare  neir  intimo 
sentimento ,  e  vero  spirito  di  quella  .  0/- 
tracciò  ìnieparuto  di  non  piccola  Vostra 
comodità ,  lo  aggiungere  nel  fine  un  Ri*- 
stretto  de* Quadri  già  descritti;  affnche^ 
0  per  mancanza  di  tempo  ,  o  per  ritorna-- 
re  alla  memoria  le  cose  ita  vedute ,  vo- 
lendo  trascorrer  Voi  brevemente  questa 
egregia  raccolta  ,  notizia  aver  possiate 
dell'Autore ,  e  del  Soggetto ,  che  essi  rap- 


presentano .  Quei  quadri poz ,  che  nell'O- 
pera distinti  saranno  di  singoiar  descri- 
zione ,  0  sopra  i  quali  sarà  stato  accen- 
nato qualche  cosa  di  più  interessante  , 
contrassegnati  saranno  col  numero  della 
pagina  ,  per  poterli ,  volendo  ,  subito  ri- 
trovare .  In  questo  Ristretto  parimente 
saranno  annessi  i  quadri  ,  che  si  ritro- 
vano fra  le  ffiestre  della  Galler/a  pro- 
priamente detta  ,  ed  in  alcune  Stanze 
d'un  terzo  Braccio  d'Appartamento  ,  co- 
me non  suscettibili ,  quanto  gli  altri ,  di 
assai  dìstnta  orazione .  Avanti  tutta  l'O- 
pera vi  sarà  a  parte  la  Divisione  del 
Saggio  Pittorico  ,  ed  un  Indice  delle  cose 
notabili ,  che  in  ess^o  si  contengono  .  lut- 
to ciò  e  eh'  io  vi  offro  ,  o  amatori  della 
Pittura  ;  e  nuli' altro  io  desidero  da  Voi 
che  con  lieto  volto  ,  e  con  grato  animo 
lo  accogliete  . 
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DIVISIONE 

DEL 

SAGGIO  PITTORICO 


Tartì  della  Vtttura  ^. 
Livensione  ,  Disegno  ,  e  Colorito  pag.  i> 

Vani  deir  Invenzione  • 

Soggetto,  prima  parte  dell'Invenzione  2 
Azione  ,  seconda  parte  dell'  Invenzione  4 
Espressione  >  terza  parte  ddV  Invenzione  ^ 
Convenienza,  e  Costume  t  quarta  parte  deiriii? 
venzionc  19 

Tartl  del  Disegna, 

Proporzione  r  prima  parte  del  Disegno  11 
Proprietà  ,  seconda  parte  del  Disegno  14. 
Stile,  terza  parte  del  Disegno  16 
Anatomia  ,  quarta  parte  del  Disegno  18 
Espressione  ,  quinta  parte  dd  Disegno  lì 
Prospettiva  i  sesta  parte  del  Disegno  27, 

Tarti  del  Colorito. 

Effetto 3  prima  parte  del  Colorito  gì 
Contrasto  ,  seconda  parte  del  Colorito  gj 
Armonfa  ,  terza  parte  del  Colorito  g8 
Prospettiva  Aerea,  quarta  parte  dd  Colorito  ^8 

alcune  qualità  della  Tittura^* 

Varietà  41 

Forza  46 

Tocco,  e  Terminatezza  4S 


XI 

INDICE 

DELLE  COSE  NOTABILI 

DEL 

SAGGIO  HTTORICO 


Athllle  i6 — Sua  invulnerabilità  espressa  in 
Pittura  i  7 

Alessandro  io 

Anatomfa  quarta  parte  del  Disegno  18  —  Sua 
necessita  18  —  Suo  ufiìzio  18  —  Prudenza 
del  Pittore  in  essa  20  —  nella  Venere  dc'Mc- 
dici  20  — Nel  Gladiatore  de'  Borghe:§i  io 

Antichi  intenti  ad  acquistare  V  idea  del  bello  16 
Lo  hanno  ridotto  a  regole  infallibili  17  —  Po- 
tevano far  ciò  17  —  Loro  ideale  non  s'  al- 
lontana dalla  Naturai^  —  Come  io  impie- 
gavano nóV  Lnmagine.  dtWo.  loro  Deità  19  *^ 
Impiegato   altresì  negli  Eroi  20 

Aprile  perche  principaimente  nascondevasì  die- 
tro il  suo  quadro  ig' 

Apollo  di  Belvedere  -*  ip  Apollo  nelle  nozze 
d'Amore  j  e  Psiche  3  e  suo  difetto  —  15 

Aria  sua  qualità  ^9  — 5ua  trasparenza  19  ^  Su- 
scettibile dei  Raggi  Solari  ^9  —Tinge  in  az- 
zurro jb^^ombre  di  tutti  i  corpi  lontani  gp— 
Obiezione  circa  il  di   lei  colore  19  ^^  seg. 

Armonia  terza  parte  deJ  Colorito  g  8  «—  Che 
cosa  sia  ^8 

Azione  seconda  parte.  dell'Invenzione  4  —  Sua 
definizione  4  —  Sue  qualità  4  —  Sua  unità 
in  che  consista  4  —  Sua  semplicità  in  che 
consista  6  -^  Cojne  abbia  a  xejidersi  parti- 
colare 7 
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Baldassarre  Castiglioni  19 

Bellezza,  in  che  consista  li —  Nelle  Statue 

degli    Antichi    16 
Bianco  3    e  nero  con  che  mezzo  si   leghino 
fra  di  loro   g8 

C 

Caldo  3  e  freddo,  di  tinta  cosa  sia  ^7 

Carlo  Maratti  4p 

Chiaroscuro  ,  può  considerarsi  da  per  se  stes- 
so una  delle  parti  della  Pittura  ^i —  Com- 
preso nel   Colorito  gì 

Chirone  26 

Colori  loro  teoria  55  — Qiianti  ,  e  quaii  sia- 
no i  primarj  ^^  —  Loro  gradazione  g)  >  e 
seg.  —  Colori  intermedi  ,  o  secondar;  ^6  — 
Amicizia  3  e  inimicizia  dei  Colori  g7  — Co- 
lore paonazzo  è  nella  medesima  ragione  del 
verdt  g7  —  Ambedue  più  freddi  ddV  aran- 
cio» e  perchè  57  —  Colore  azzurro  cosa 
sia  40  —  Come  debba  mischiarsi  nei  corpi 
lontani  40  —  Bianco  ,  e  nero  48 

Colorito  sua  definizione  i  —  Colorito  terza 
parte  della  Pittura  31  —  Sue  parti  gì 

Contrasto  ,  seconda  parte  del  Colorito  g> 
Cosa  sia  g)  —  Contrasto  del  Colore  g7 
Contrasto  dell'ombre  g7 

Convenienza,  e  Costume  qi  irta  parte  dell' 
Invenzione  io  —  Qj-iale  sia  il  di  lei  uth- 
zio  .  Varj  esemp;  io  e  seg. 

Corpi  posti  air  aperta  campagna  gg  — -  Loro 
ombre  tinte  in  azzurro  g^ 
D 

Dante  suo  verso  difeso  j 

Demone  26 

Diogene  io 

Disegno  sua  definizione  1 —  sue  parti  11 
Mancanza  di  proprietà  in  esso  1 5 

Domenichino  mancante  nella  semplicità  d'  a- 

^  zionc  6  —  Quadro  di  lui  nella  Tribuna  di 
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S.  Andrea  della  Valle  7  —  Suol  abbozzi  da 
reputarsi  più  terminati  de'  quadri  di  Cario 
Maratti  4^ 

E 

Effetto,  prima  parte  del  Colorito  ^2  —  Ha 
per  principale  oggetto  il  Chiaroscuro  J2  — 
Effetti  diversi  delle  Scuole  52  —^  Multiplicita 
d'effetti*  nella  Natura  g2ie  seg. —  Può  ciasche- 
duno essere  lodevolmente  imitato  g^  —  V^i- 
2Ìo  del  Pittore  riguardo  all'effetto  g^ 

Eliodoro  luììe  Stanze  Vaticane  difeso  dalia 
mancanza  d'Unita  d'Azione  > 

Ercole  d' Appolioiiio  detto  il  Torzo  di  Belve- 
dere 1^  —  di  elicone  20 

Espressione  è  di  due  sorti  8  —  Come  debba 
il  Pittore  regolarsi  nella  Espressione  3  che 
appartiene  all'  Invenzione  8  ~-  Espressione 
appartenente  al  Disegno  21  —  Consiste  nei^ 
delineamenti  21  —  Espressioni  di  dolore  di 
diverso  grado  2i,e  seg —  Nel  piede  delLaoco- 
onte  22  ^Difetto  Li  essa  di  alcujii  Pittori  25 
Sua  difficolta  in  che  consista  25  e  seg.--  Ani- 
ma di  complicatissima  Espressione  dipinta 
da  Raffaello  25  —  Come  ideata  dai  medesi- 
mo j  e  con  quanta  semplicità  26  —  Come  es- 
pressa in  Pittiura  l'invulnerabilità  d'Achille  27 

Faraone  dipinto  da  Raffaello  neiie  logge  Vati- 
cane 24. 

Forza  41  —  Si  estende  alle  tre  parti  della  Pit- 
tura 4*^ —  Forza  dell'  Invenzione  in  che  con- 
sista 46  —  Forza  del  Disegno  in  che  consi- 
sta 4'^  —  Qiiali  figure  mostreranno  Forza  di 
Disegno  47  —  Esempio  del  Laocoonte  47 — 
Ha  luogo  ndÌQ  Donne  ,  e  nei  Giovani  47  — 
Esempio  di  Raffaello  ,  deli'  Apollo  ,  e  ds' 
Vasi  Etruschi  47  —  Forza  di  Colore  in  che 
consista  47,  e  seg. — Qi^ial  quadro  potrà  chia- 
marsi ài  gran  Forza  4^  —  Vizio ,  in  cui  fa- 
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cilmente  si  cade  ,  per  Introdurre  gran  Forza 

in  un  quadro  48 

G 
Gladiatore  de'  Borghesi  20 
Guereino  54  — Oscurità  delle  sue  ombre  g4 

Ideale  di  Raffaello  19  7-  Quello  degli  Antichi 
jp  —  Nelle  loro  Divinità  ip  -i  Negli  Eroi  20 

Invenzione  sua  definizione  i  —  Sue  parti  2 
Ju 

Lanfranco  49 

Laocoonte  22-^  Espressione  del  suo  piede  22— 
Di  gran  forza  di  'DisQgiìO  47 

Leonardo  da  Vinci  49  -^  Ha  unito  alia  subli- 
mità della  Scienza  il  perfetto  Meccanisino  49^ 

Linee  principali  ,  che  intersecano  tutto  il  qua- 
dro ig  -^  Non  ben  conosciute  nell'Arte  14 

Luca  Giordano  45? 

M 

Maestro  quale  migliore  in  Pittura  j& 

Mcnichini  di  Legno  2^ 

Mezzetiiite  ^H  —  Loro  uffizio  J;9 

Michelangiolo  egregio  Disegnatore  i)  — Man- 
cante alle  volte  di  proprietà  nel  Disegno  15 — 
Inarrivabile  nelF  Anatomia  19  —  Suoi  An- 
gioli 20 —  Difetto  perdonabile  in  esso,  20 

Modello  naturale  non  può  configurarsi  ad  al- 
terna passione  2^  —  Cose,  che  non  ponna 
tenersi  a  modello  go 

Musculi   loro  uffizio   iS 
N 

Natura  fallace  ,  e   imperfetta  17 

Nealco  sua  invenzione  per  rendere  Vilzi&ne: 
particolare  7 

Ombre   ?7  — Loro  contrasto  ^7 

P 
Parrnsio  26 
Passioni  22  —  Dove  si  rendaiio  visibili  >  xs 


XV 
Come  possano  esprimersi  12  —  Singolarità 
d'espressione  2^ 

Pittore  senza  stile  cosa  sia  17 — Come  può  giun- 
gere ad  esprimere  Je  passioni  2g  ,  e  seg. — 
Prudenza  necessaria  al  medesimo  nell'acqui- 
.  sto  ,  e  meccanismo  dell'Arte  50 

Pittori  loro  difetto  nel  fissarsi  in  una  sola  ma- 
niera di  dipingere  g4 — Esempio  dei  gran 
Maestri  dannosi  alFArte  |4  —  Forza  delF 
opinione  ^4 

Pittura  sua  divisione  i  —  Si  discorre  di  alcune 
suQ  qualità  particolari  41 

Poeti  Tragici  in  che  da  non  imitarsi  dal  Pit° 
tore  45 

Prisma  ^) — Gradazione  de'suoi  colori  gy,eseg. 

Proporzione  prima  parte  del  Disegno  11 —  Sua 
,  definizione  iz  —  Lo  Spettatore  giudice  di 
essa  12 — Altra  Proporzione  15 —  Terza  pro- 
porzione  i^ 

Proprietà  seconda  parte  del  Disegno  14  —  Sua 
definizione  14  — Esempi  d'improprietà  is 

Prospettiva  sesta  parte  del  Disegno  27-^  Di 
quante  sorti  27  —  Prospettiva  lineare  appar- 

-  tenente  al  Disegno  27 -*  Suoi  oggetti  diver- 
si 27,  e  seg.  ^— Tigure  oggetto  della  Prospet- 

-  tiva  28  — Mezzi  d'alcuni  Pittori  per  ripa- 
"i  rare  all'ignoranza  di  questa  parte  2%  — Van- 
taggio  dei  Pittori ,  che  la  sanno  29  —  Al- 
cuni, precetti  della  medesima  concernenti  alla 

,  ~  figura   2p  e  seg*  —  Dove  è  del  tutto  neces- 
'.  -  saria  ^o  —  Prospettiva  Area  auarta  parte  del 
Colorito  58  —  Aggiunge  bellezza  alle  altre 
parti    del  Colorito   ^8  ,e  41  —  Sua  defini- 
-zione  ^9^  Suo  uffizio  40  —  Come  debba 
andare  unita  alla  lineare  40  —^  Effetto  mara- 
viglioso  della  medesima  40  e  seg*  —   Confe- 
risce  alla  Varietà  45 
Pussino  suo  sentimento  sopra  la  Novità  54 
Suoi  quadri  49 
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Q- 

Quadri  matavigliosi  d'alcuni  Greci  Pittori   26 
Qiiadro  come  aver  possa  gran  Forza  4S  ^  Co- 
me essendo  terminatissimo    può  chiamarsi 
non  cominciato  4p 

—  di  Raffaello  in  S.  Pietro  in  Montorio  3 
mancante  d'  Unità  4 

—  del  medesimo  di  S.  Pietro  in  Carcere , 
nelle  Stanze  Vaticane  j   mancante   d' Unità  $ 

—  dcir  Eliodoro  ,  perchè  non  s'  abbia  a 
chiamare  mancante  d'  Unità  5 

—  Della  Scuola  d'Atene,  perchè  d'unica 
Azione  5  e  seg. 

—  Dì  Domenichiilo  mancante  di  SempHci- 
tà  >  e  di  Convenienza  6  e   seg. 

■■'    '    di  Nealco  ,  e  maniera  ingegnosa  di  esso 
per  rendere  la  di  lui  Azione  particolare  7  e  seg. 
■  di  Timante   del  Sacrifizio  d' Ifigenfa . 

—  di  Raftaelio  nelle  Logge  Vaticane  24 
Paragonato  agli  Antichi  più  fzmosi  16 

— —  di  Achille  ,  e  Chirone  ló  —1  Sua  descri- 
zione 16  e  seg* 

K 

Riso  ,  e   pianto    confinano  ne'  loro  delinca- 

•  menti   22 

Raffaello  mirabile  nella  Proprietà  del  Dise- 
gno 15  -^  Sufficiente  nell'Anatomia  15  —  Suo 
Ideale  15  —  Sua  lettera  a  Baldassarre  Casti- 
glione ip  ^  Rarissimo  nella  Espressione  24 
Descrizione  d^  un  di  lui  quadro  nelle  Logge 
Vaticane  ,  24  e  sc^,  —  Ha  trascurato  alle 
volte  la  Prospettiva  Aerea  41  -<  Suo  artifi- 
zio nella  Varietà  dei  Disegno  4^  ,  e  seg* 
Ha  unito  alla  sublimità  deir  Arte  il  perfet- 
to Meccanismo  49 

S 

S.  Pietro  in  Carcere  di  Raffaello  mancante  di 
Unità   d'Azione  5 

Scuola  d'Atene  deve  reputarsi  d'unica  Azione  j 
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Scuole  di  Pittura  diverse  52 

Simmetria    i^ 

Soggetto  prima  parte  dell'Invenzione  a —•  Sua 
definizione  2  —  Sue  qualità  5  —<  Come 
si  debba  in  esso  evitare  la  bassezza  —  g 
Alle  volte  è  questa  necessaria  ^  —  Come  si 
debba  introdurre  in  esso  la  Novità  ^  —  Sen- 
timento dd  Pussino  sopra  di  ciò  g  e  scg.Di- 
fetti   da   evitarsi  4 

Stile  terza  parte  del  Disegno  i<5  ^  Sua  defini- 
zione i<5   —  Deve  essere  confórme   alle  sta- 
tue de<gli  Antichi  ló  — .   Sua  dignità  16 
T 

Terminatezza  41  —<  Suo  desiderio  indiscreto  ha 
jrecato  pregiudizio  alla  Pittura  48  —  Qiial  qua- 
dro potrà  chiamarsi  più  terminato  48,  eseg. — 
Oliando  la  Terminatezza  sarà  da  anteporsi 
al  Tocco  jo  —  Calando  sarà  disprezzabile  50 

Tocco  41  -i  Indizio  di  Maestria  nelP  Arte  49 
V 

Varietà  41  — •  Effetti  della  medesima  41  e 
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SAGGIO 

DI    PITTURA 


Lfe  tre  partì  principali  della  Pittu- 
ra ,  come  a  tutti  è  già  noto,  so- 
no :  Invenzione ,  Disegno  ,  e  Colorito  . 
L'  Invenzione  comprende  tutto  ciò  , 
che  ritrovar  deve  il  Pittore  per  l' idea 
del  suo  quadro  .  Contiene  il  Disegno 
tutte  le  linee  ,  con  che  alle  già  ritro- 
vate cose  dà  forma ,  e  figura  .  Il  Co/o- 
rito  altro  non  è  ,  che  il  risultato  della 
distribuzione  dei  colori,  che  distende 
il  Pittore  sulla  sua  tela  ,  per  rivestirne 
tutte  le  forme  ,  che  dalle  circostanti 
lìnee  risultano  .  Ma  siccome  ognuna 
dì  queste  tre  parti  si  suddivide  in  mol- 
te altre ,  dalle  quali  è  formato  il  loro 
tutto ,  e  l'essenza  loro  ;  cosi ,  prenden- 
do noi  tutte  queste  secondarie  parti 
ad  una  ad  una  ad  esaminare  ;  su  di 
ognuna  di  esse  terremo  il  nostro  ra- 
gionamento .  Conosciute  così  perfet- 
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tamente  le  tre  primarie  parti  della  Pif- 
tura  per  mezzo  dell'  accurata  analisi 
delle  seconde;  è  manifesto,  che  giun- 
ti saremo  con  brevità  ,  e  chiarezza 
alla  piena  ,  e  totale  cognizione  del- 
la Pittura  medesima . 

PARTI 

DELL'INVENZIONE 

PRIMA  PARTE  DELLA  PITTURA 

Le  parti  dell'  Invenzione  sono  Sog- 
getto ,  Azione ,  Espressione  ,  Convenien- 
za ,  e  Costume  ;  le  quali  due  ultime 
noi  l'una  dall'altra  non  divideremo  in 
grazia  della  brevità,  e  soprattutto  per 
la  grande  analogìa ,  e  relazione ,  che 
conservano  fra  di  loro  . 

SOGGETTO 

Prima  Parte  dell'  Invenzione . 

Il  Soggetto  è  quella  parte  dell'  In- 
venzione ,  che ,  o  dalla  Storia  si  rica- 
va ,  o  dalle  favole  dei  Poeti ,  o  dalla 
nostra  fantasia ,  o  alle  volte  ancora 
dal  nostro ,  o  dall'  altrui  capriccio  . 
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Affinchè  corrisponda  con  lode  il  Pit- 
tore a  questa  parte  dell'  Invenzione , 
debbe  essere  il  Soggetto  nobile,  e  nuo- 
vo :  ed  abbenchè  non  sia  sempre  per- 
messo di  trattare  un  Soggetto ,  che  in 
se  nobile  dir  si  possa  ,  dovendo  il  Pit- 
tore in  questa  parte  per  lo  più  adat- 
tarsi alla  volontà  di  chi  T  opera  gli 
commette  ;  dovrà  in  tal  caso  evitare 
almeno ,  per  quanto  gli  sarà  possibile, 
la  bassezza  ;  purché  questa  non  con- 
ferisca alla  necessaria  espressione  di 
qualche  carattere  vile  ,  e  sordidissi- 
mo,come  in  quel  luogo  di  Dante  par- 
lando del  Diavolo  ;  Et  egli  havea  del 
cui  fatto  trombetta  . 

Lo  stesso  può  dirsi  riguardo  alla  no- 
vità .  Dovendo  egli  eseguire  un  co- 
mune ,  e  più  volte  trattato  Sogoet- 
to  ,  procuri ,  per  quanto  gli  sarà  pos- 
sibile 5  d'introdurvi  del  maraviglioso , 
e  dell'  interessante  ,  per  mezzo  di  pel- 
legrine idee  ,  e  di  ritrovati  partico- 
lari .  Il  Pussino  parlando  della  novi- 
tà disse  :  La  novità  nella  Pittura  non 
consiste  principalmente  nel  Soggetto  non 
fiìi  veduto  \  ma  nella  buona ,  e  nuova 
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disposizione  ,  ed  espressione  ;  e  così  il 
Soggetto  dall' esser  comune,  e  vecchio,  di- 
viene singolare  ,  e  nuovo  .  Bisogna  pe- 
rò aver  riguardo  ,  che  queste  pelle- 
grine idee  non  conducano  la  mano 
del  Pittore  a  porre  i  Delfini  sugli  al- 
beri ,  ed  i  Cinghiali  sulle  onde  del  1 
mare  .  Spiegato  cosa  sia  il  Soggetto , 
ed  in  che  consista  la  sua  eccellenza , 
passiamo  tosto  all'Azione . 

AZIONE. 

Seconda  Parte  dell'  Invenzione  . 

Questa  seconda  parte  dell'  Inven- 
zione altro  non  è  ,  che  il  punto  della 
Storia ,  o  della  Favola  ,  che  il  Pitto- 
re sceglie  per  rappresentare  nella  sce^ 
na  del  suo  quadro  .  Deve  esser  ella 
unica ,  semplice  ,  e  particolare  . 

Unica  sarà  coutil' Azione  in  cui  si  es- 
cluderà tutto  ciò  ,  che  al  passato  tem- 
po,o  al  futuro  appartiene .  Non  è  uni- 
ca ,  per  esempio ,  l'Azione  del  famoso 
quadro  di  Raffaello  in  S.  Pietro  in  Moni- 
torio ;  ma  bensì  triplice  può  chiamar- 
si ;  poiché  nel  medesimo  quadro  ven- 
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gono  rappresentate  tre  cose  a  tre  di- 
versi tempi  appartenenti ,  quali  sono 
la  Trasfigurazione  di  Cristo  ,  il  Mira- 
colo dell'Indemoniato,  e  due  figure 
Sacerdotali  in  disparte  .  Questa  man- 
canza d'  unità  ài  Azione  anche  più  vi- 
sibilmente si  scorge  nel  S.  Pietro  in 
Carcere  delmedesimo.nelle  stanze  Va- 
ticane ,  dove  nello  stesso  quadro  si 
vede  S.  Pietro,per  dir  così^raddoppia- 
to;  quando  cioè  dorme  profondamen- 
te nella  prigione ,  ed  allorché  fuori 
della  medesima  è  desto,  e  cammina  . 
Il  quadro  dell'Eliodoro  non  sarebbe 
meno  nell'  unità  mancante  ,  quando 
questo  antico  fatto  non  fosse  quivi  in- 
trodotto come  visione  a  Papa  Giulio, 
che  viveva  al  tempo  di  Raffaello  .  La 
Scuola  d' Atene  però  ,  abbenchè  con 
eterno  anacronismo  in  se  comprenda 
i  Filosofi  di  tutti  i  tempi ,  che  fra  di 
loro  non  hanno  relazione  alcuna  ,  né 
di  tempo,  né  di  dottrina;  d'unica  ^^ic- 
ne  può  benissimo  considerarsi  :  poi- 
ché i  Personaggi  in  essa  introdotti  si 
debbono  riguardare  come  parti  di  un 
tutto  ,  nel  quale  altro  non  ha  voluto 
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rappresentarci  quel  sublime  Artefice, 
che  la  giusta  ,  e  completa  immagine 
della  intera  Filosofia  .  Fin  qui  riguar- 
do alla  Unità  . 

Semplice'poi  potrà  chiamarsi  quell' 
Azione  ,  nella  quale  le  cose  accesso- 
riamente introdotte ,  non  facciano  ri- 
guardarsi come  primarie  nel  quadro  ; 
né  gareggiando  col  Protagonista ,  per 
se  medesime  esister  possano  ,  o  chia- 
mino troppo  a  se  l' occhio  dello  Spet- 
tatore; ma  nulla  togliendo,  anzi  molto 
donando  all'Azione  del  quadro,  faccia- 
no assolutamente  considerarsi  come  se- 
condarie cose  ,  ed  inservienti  alla  pri- 
maria rappresentanza.  Non  pochi  han- 
no peccato  in  questa  parte  ddl'Inven- 
zione ,  fra  i  quali  non  lasciano  d'esser- 
vi alle  volte  degli  eccellenti  Maestri  . 
Questi,  con  episòdj  fuor  di  proposito, 
e  troppo  separate  azioni,  fanno  di  ma- 
niera dimenticare  allo  Spettatore  il 
principal  Soggetto ,  che  poco  meno  , 
che  quello  al  suo  sguardo  nascondono. 
Non  è  andato  esente  da  simil  taccia  il 
famoso  Domenichino,  e  soprattutto  in 
uno  dei  quadri,  che  si  ammirano  di  lui 
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nella  Tribuna  di  S.  Andrea  della  Valle, 
allorquando ,  dovendo  egli  esprimere 
questo  Santo  nell'  atto  ,  che  viene  le- 
gato sulla  Croce  distesa  a  terra  ,  vi  ha 
introdotto  un  Manigoldo  ,  che  per  la 
troppa  forza ,  colla  quale  tirava  una 
corda,  essendosegli  essa  rotta,  cade  a 
gambe  per  l'aria,  burlato  da  suoi  com- 
pagni ,  che  lo  riguardano  ,  e  ridono  ; 
avendo  egli  in  ciò  non  meno  manca- 
to per  parte  della  Convenienza  . 

Alla  particolarità  venendo  ddY Azio- 
ne ,  avvertir  si  deve  ,  che  questa  per 
nessun'altra  scambiar  non  si  possa;  ma 
che  tali  sieno  i  suoi  accessorj,  che  per 
quella  la  facciano  conoscere  ,  che  si 
vuol  rappresentare .  Per  esempio,  av- 
vertir si  deve  ,  che  il  Sagrifizio  d'Ifi- 
genia non  si  possa  prendere  per  quel- 
lo di  Jefte ,  e  questo  ultimo  per  il  pri- 
mo .  A  questa  necessaria  parte  dell* 
Azione  avendo  riguardo  Nealco  Gre- 
co Pittore ,  dovendo  rappresentar  egli 
una  guerra  navale  seguita  sul  Nilo, 
aEnchè  per  altra  scambiar  non  si  po- 
tesse ,  v'introdusse  ,  in  distanza  sull' 
opposta  riva,  un  Coccodrillo  col  ca- 
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po  fuori  del  fiume  in  atto  di  sor- 
prendere un  Asino,  che  si  era  colà  per 
bere  accostato . 

ESPRESSIONE 

Terza  Parte  dell'  Invenzione  . 

Questa  è  la  parte  terribile ,  nel- 
la quale  si  richiede  il  perfetto  osser- 
vatore della  natura  .  Si  tratta  in  que- 
sta di  penetrare  le  ascose  vie  del  cuo- 
re umano,  e  d'internarsi  nell'ani- 
ma .  Appartiene  questa  parte  non  me- 
no al  Disegno ,  ma  noi  qui  ne  parle- 
remo soltanto  per  quel ,  che  riguarda 
l'Invenzione .  Deve  il  Pittore,  per  sod- 
disfare a  questa  parte  dell'  Invenzio- 
K^,esaminare  nella  sua  mente  da  qua- 
li ,  da  quante ,  e  da  quanto  diverse 
passioni  debba  essere  occupato  il  cuo- 
re delle  moltiplici  figure ,  che  rappre- 
senta nell'Azione  del  suo  quadro .  Ec- 
cone un  esempio  .  Se  esprimer  vorrà 
il  Pittore  r  orrendo  spettacolo  dello 
strascinamento  d'Ettore  sotto  le  mura 
di  Troja  ,  dovrà  egli  esattamente  esa- 
jTiinare,quale  esser  doveva  l'animo  del 
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feroce  Achille,  quale  quello  dei  Gre- 
ci ,  quale  quello  dei  Trojani  ,  quale 
degli  Amici  d'  Ettore,  e  de'  suoi  Con- 
giunti ;  e  fra  questi  con  variata  ener- 
gìa concepire ,  a  chi  maggiore ,  a  chi 
minor  dolore  si  convenga  ,  a  chi  la 
disperazione  ,  a  chi  Y  abbandonamen- 
to  degli  spiriti  ;  potendo  servirgli  in 
ciò  mirabilmente  d'  esempio  il  famo- 
so quadro  di  Timante  ,  del  Sagrifizio 
d' Ifigenia  ,  in  cui,  dopo  aver  egli  gra- 
datamente consumato  l'immagine  del 
dolore ,  e  della  compassione  in  cia- 
scuna delle  figure  ,  che  trovavansi  al 
crudel  fatto  presenti  ;  vedendo  ,  che 
nel  Padre  degnamente  non  avrebbe 
potuto  esprimere  colla  forza  del  di- 
segno tutta  quella  doglia  ,  che  si  era 
divisato  ,  che  convenir  gli  doves- 
se ;  prese  il  partito  di  darne  il  cari- 
co air  immaginazione  dei  Riguardan- 
ti ,  nascondendogli  dentro  un  velo  la 
faccia  . 
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CONVENIENZA  E  COSTUME 

Quarta  Parte  dell' Invenzione . 

Sotto  la  Convenienza  ,  e  il  Costih 
me  viene  compresa  la  diversità  dei  ca- 
ratteri delle  figure,  il  loro  collocamen- 
to ,  secondo  il  loro  grado ,  e  dignità , 
il  loro  particolare  uffizio  ,  relazione  , 
e  dipendenza  ,  e  finalmente  non  solo 
la  -maniera  de'  loro  vestimenti ,  ma 
tutti  gli  altri  accessori ,  che  accompa- 
gnano r  Istoria  ;  quali  sarebbero  or- 
nati y  tempj ,  palagj ,  piante  ,  ville  , 
campagne,  e  cose  simili .  Sarebbe,  per 
esempio  ,  contrario  alla  Convenienza  , 
e  al  Costume ,  se  dovendosi  rappresen- 
tare Alessandro  innanzi  al  Cinico  Dio- 
gene, che  fuori  della  sua  botte  è  sdra- 
iato ,  alcuni  dei  soldati  innanzi  si  cac- 
ciassero alla  persona  d'  Alessandro  ; 
e  questo  ,  o  quelli  non  alla  Greca,  ma 
alla  Persiana  vestiti  fossero,  e  Dioge- 
ne di  ricchi  panni  ricoperto  :  non  es- 
sendo, al  contrario,  punto  alla  Conve^ 
nienza  ,  e  al  Costume  disconvenevo- 
le 5  che  il  superbo  Filosofo ,  seguendo 
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a  giacersi  sordidamente  a  terra,  riguar- 
dasse con  occhio  di  disprezzo  un  così 
grande  ,  e  rispettabile  Personaggio  . 
Sarebbe  parimente  contrario  alla  Con-- 
venienza ,  e  al  Costume  ,  che  si  ve- 
dessero nel  fondo  di  questo  quadro 
alcune  piramidi^e  di  palme  fosse  spar- 
sa qua,  e  là  la  campagna  ,  cose  quan- 
to convenevoli  ad  un  fatto ,  che  nell* 
Egitto  seguito  fosse  ;  altrettanto  al  cli- 
ma ,  ed  al  costume  Greco  discordi  . 
Ora  passiamo  d  Disegno ,  dividendolo 
nelle  sue  parti . 

PARTI 

DEL    DISEGNO 

SECONDA  PARTE  DELLA  PITTURA 

Si  divide  il  Disegno  in  sei  parti ,  quali 
sono  :  Proporzione,  Profrieth,Stile^  Ana^ 
torma ,  Espressione,  e  Prospettiva  . 

PROPORZIONE 

Prima  Parte  del  Disegno  . 

Non  sarebbe  conveniente  alla  bre- 
vità ,  che  proposti  ci  siamo  ,  il  voler 
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noi  qui  dare  una  adequata,  e  perfetta 
idea  della  Proporzione  .  In  luogo  adun- 
que di  tutto  ciò  ,  che  estesamente  do- 
vrebbe dirsi  sopra  di  essa  ,  ci  servire- 
mo d' una  breve  generica  definizione 
in  questo  modo  .  E'  la  Proporzione 
una  unione  di  parti  regolari,  fra  di  lo- 
ro corrispondenti ,  le  quali  concorro- 
no unitamente  a  formare  un  tutto  in- 
sieme anch'  esso  corrispondente  .  Mi 
sembra  ,  che  in  questa  definizione  sia 
nascosa  altresì  la  tanto  difficile  defini- 
zione della  bellezza  .  A  dar  giudizio 
della  mancanza  di  questa  prima  parte 
del  Disegno ,  assai  più  ,  che  alcuna  re- 
gola, che  dar  si  possa ,  n'  è  capace  per 
se  medesimo  Y  occhio  dello  Spettato- 
re ;  poiché,  chi  è  colui ,  che  vedendo 
per  la  via  taluno  con  una  gamba  più 
grossa  dell'  altra  ,  tal  altro  di  larghez- 
za non  corrispondente  alla  sua  altez- 
za ,  chi  con  testa  grande ,  o  piccola  , 
chi  con  collo  lungo,  o  corto,  chi  gob- 
bo ,  chi  storpio  ;  non  conosca  subita- 
mente esser  colui  fuori  di  retta  Pro- 
■porzione  ?  E  certamente  bisogna  con- 
fessare y  che  è  più  in  grado  talvolta 
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di  conoscere  le  sproporzioni  qualun- 
que siasi ,  che  nuovo  giunge  ;  di  quel- 
lo che  il  Pittore,  che  stanca  l'occhio 
sulla  sua  tela  .  Ed  era  questo  il  motivo 
principalmente ,  per  cui  Apelle,nasco- 
;  sto  dietro  il  suo  quadro  ,   aguzzava  le 
orecchie  al  sentimento  degl'ignoranti. 
Ma  non  consiste  solamente  in  ciò  la 
linear  Proporzione .  Oltre  la  suddetta  , 
che  è  propria  d'ogni  particolar  figura, 
altra  ve  n'  ha  ,  che  risguarda  non  solo 
un  gruppo  ,  ma  una  unione  di  mol- 
ti gruppi  insieme  ;  e  viene  questa  Pre- 
porzione  propriamente  detta  eccellen- 
za di  Composizione  . 

Una  terza  Proporzione  sì  trova  ,  a 
cui  .appartiene  il  perfetto  equilibrio 
di  tutio  il  quadro  ,  conosciuta  sot- 
to il  nome  di  Simmetria,  e  dipende 
questa  da  alcune  linee  grandi  princi- 
pali ,  ed  equidistanti  fra  di  loro  ,  le 
quali  incrociandosi  in  varie  direzio- 
ni da  una  estremità  all'  altra  del  qua- 
dro ,  quello  regolarmente  intersecan- 
do ,  servono  come  di  legame  ,  e  di 
scorta  alle  altre  tutte,  che  le  figure  ris- 
gaardano ,  e  gli  altri  particolari  og- 
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getti ,  che  localmente  sono  qua ,  e  là 
per  la  tela  dispersi .  Ma  siccome,  per 
la  piena  intelligenza  di  queste  genera- 
li linee ,  non  solo  non  basterebbero 
molte  parole  ,  ma  vi  vorrebbe  un  in- 
tiero trattato  a  parte  ,  essendo  queste 
cose  molto  oscure  perfino  alla  mag- 
gior parte  degli  Artisti  medesimi ,  ci 
contenteremo  riserbarci  più  opportu- 
namente ad  osservarle  in  qualcuno  dei 
quadri,  che  in  appresso  descriveremo; 
dove  forse  riuscirà  meglio  d'intender- 
le per  evidente  dimostrazione  ,  che  in 
astratto  per  un  intero  ragionamento  . 

PROPRIETÀ' 

Seconda  Parte  del  Disegno  . 

Per  ciòcche  appartiene  alla  Proprie^ 
ta  ,  pochissime  parole  impiegandovi , 
conosceremo  questa  pel  suo  contra- 
rio .  Improprio  è  tutto  ciò ,  che  non 
corrisponde  al  carattere,  e  alla  natura 
dei  rappresentati  oggetti  .  Un  viso  > 
che  dovrà  ridere  ,  se  per  avventura 
tendesse  al  contrario ,  per  non  confor- 
me movimento  di  muscoli ,  e  di  din- 
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torni ,  quantunque  ben  disegnato  fos- 
se, non  lascerà  d'essere  improprio  pel 
suo  Disegno  .  Sarà  così  improprio  il 
Disegno  a  una  figura  ,  che  muscoli  di- 
mostri, i  quali,  secondo  il  suo  naturai 
movimento ,  non  dovrebbero  appari- 
re .  Di  questa  improprietà  sarebbe- 
ro da  accusarsi  un  Bacco  ,  ed  un  Fau- 
no,quando  quest'ultimo  spogliato  fos- 
se di  muscoli  ,  ed  il  prim.o  di  musco- 
li troppo  forti  marcato  .  Michel  An- 
giolo egregio  ,  ed  ottimo  disegnato- 
re ,  per  lo  più  come  mancante  di  Pro- 
frietcì  dovrà  risguardarsi  nel  Disegno 
de' suoi  giovani ,  e  delle  sue  donne  , 
quando  nude  ce  le  rappresenta  .  Raf- 
faello al  contrario  è  sempre  riuscito 
mirabik  in  questa  ;  ma  non  già  nel- 
la schiena  dell'  Apollo  ,  che  suona  la 
cetra  nelle  Nozze  d'Amore,  e  Psiche  , 
colpa,  senza  dubbio,  de'suoi  Scolari . 
Più  improprio  poi  sarebbe  ,  e  con- 
dannabile più  di  tutto  il  resto,quando 
ad  un  giovin  braccio  si  appiccasse  una 
rugosa  mano ,   o  un  Vecchio  carico 
d'anni  si  dipingesse  ,  come  alle  vol- 
te avviene  ,   con  piede  giovanile  ^  e 
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con  mano  oltremodo  levigata ,  e  po- 
lita . 

STILE 

Terza  Parte  del  Disegno  . 

Lo  Stile  altro  non  è ,  che  la  scelta 
delle  forme  più  convenienti  ad  es- 
primere ,  nella  più  bella  ,  e  propria 
maniera  ,  tutti  gli  oggetti  sensibili  . 
Sia  questo  adunque  conforme  alle 
statue  degli  Antichi ,  in  ognuna  delle 
quali  si  può  con  sicurezza  asserire  , 
che  sia  racchiusa  evidentemente  lave- 
rà idea  della  bellezza  .  Escano  pertan- 
to d'inganno  coloro ,  che  si  danno  a 
credere ,  che,  dopo  aver  eglino  lungo 
tempo  faticato  sui  nudi ,  e  bene  im- 
parato a  conoscere  la  struttura  del 
corpo  umano  ;  abbiano  le  loro  ope- 
re a  servire  ai  Giovani  studenti ,  co- 
me tante  scuole  di  Disegno  .  Lo  Sti- 
le è  quello  ,  che  innalza  molte  miglia 
un  Maestro  sopra  dell'  altro  .  Chi  è  sì 
stolto  ,  che ,  fra  le  cose  della  natura 
imitando  il  più  brutto,pre tenderà  d'u- 
guagliarsi a  colui ,  che  ne  sa  scegliere, 
ed  imitare  il.  più  bello  ?  Gli  Antichi 
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avendo  a  ciò  posto  mente,  e  cono- 
scendone tutto  il  pregio  ,  e  la  estrema 
necessità,  si  sono  soprattutto  occupati 
ad  acquistare  la  giusta  idea  di  questo 
bello;  e  riducendolo  finalmente  a  re- 
gole infallibili ,  mandato  Thanno  nel- 
le loro  opere,come  tanti  miracoli  dell' 
arte,  alla  più  rimota  posterità .  Apelle, 
Zeusi ,  e  Parrasio ,  Fidia ,  Glicone,  e 
Prassitele  per  leloro  Veneri, e  per  i  lo- 
ro Ercoli ,  non  già  contentati  si  sono 
d'imitar  la  natura.qualunque  ella  pre- 
sentavasi  al  loro  sguardo  ;  ma  per  una 
sola  Venere  ,  mille  bellissime  Donne 
spogliavano  ,   e  per  un  solo  Ercole 
d'  una  turba  d' Uomini  si  servivano 
musculosi ,  e  fortissimi  .  Questo  era 
il  modo  ,   che  tenevano ,  e  poteva- 
no tenere,quei  divini  Ingegni  per  rin- 
tracciare la  retta  strada  fralle  infini- 
te oblique  della  sempre  fallace  ,   ed 
imperfetta  natura  .  Che  altro  senza  di 
ciò  sarebbe  il  Pittore ,  che  un  servile 
imitatore ,  che  una  pura  simia  della 
natura  ?  Tanta  è  la  forza,  e  la  digni- 
tà dello  Stile ,  che  talvolta  un  pessimo 
avanzo  dell'antichità  scolpito  dal  più 
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grossolano ,  ed  incapace  Artista  viene 
riguardato  con  piacere  dagl'  intenden- 
ti ,  per  iscorgersi  in  esso  le  soJe  trac- 
ce di  quei  non  mai  fallaci^e  magistra- 
li insegnamenti . 

ANATOMIA 

Quarta  Parte  del  Disegno  . 

Chi  potrà  mettere  in  dubbio  la  ne- 
cessità di  questa  scienza  ,  che  non  è 
altro,  che  la  scienza  del  corpo  umano, 
principal  prodotto  della  natura,  e  pri-^ 
mario  oggetto  ,  che  si  propone  il  Pit- 
tore per  argomento  della  sua  imita-^ 
zione  ?  Insegna  la  Anatomìa  a  vestir 
le  membra  di  naturali  muscoli,ed  a  far 
si,  che  questi,  secondo  i  moti  della  fi- 
gura,facciano  il  conveniente  uffizio,  e 
variazione .  Oltre  a  ciò ,  contribuisce 
alla  configurazione,  ed  energia  della 
figura  medesima,  la  quale  oltre  all'ap- 
parire sommamente  naturale  ,  in  un 
certo  modo  parrà  avere  la  vita,e  muo-* 
versi  efFettivamente,per  lo  gonfiamen- 
to dei  muscoli ,  che  stanno  in  azione , 
e  per  la  distensione  dei  contrarj.Que- 
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Sta  è  la  parte  in  cui  Michel' Angiolo  si 
è  reso  inarrivabile ,  e  Raffaello  pos- 
sedeva per  quanto  gli   era  necessa- 
rio .  Ma  aveva  quest'ultimo  un  cer- 
to ideale  nella  struttura  delle  sue  fi- 
gure ,   che   lo  faceva  qualche  volta 
scostare  dai  giusti  limiti  dell'  Anatc- 
mia  .  Confronta  questo  ideale  gran- 
demente coll'Antico  ,  benché  sembra 
da  una  sua  lettera  scritta  a  Baldassar- 
re Castiglioni  sul  proposito  della  Ga- 
latea,  che  dall'Antico  non  lo  ricavas- 
se ,  ma  dal  suo  particolar  genio  crea- 
tore .  Ai  poco  istrutti  sembra  ,  che 
qualche  volta  l'ideale  degh  Antichi  si 
'  allontani  non  meno  dalla  natura  .  Ca- 
gione di  questo  loro  inganno  è  avere 
gli  Antichi  impiegato  questo  ideale 
soprattutto  nelle  figure  delle  loro  Dei- 
tà ,  nelle  quali  oltre  Tintroducimento 
della  maggior  possibile  bellezza,  inge- 
gnati si  sono  di  togHere,quanto  più  era 
loro  possibile,qualunque  idea  della  u- 
mana  fragihtà.  L'Apollo.per  esempio, 
di  Belvedere  aver  non  sembra  un  cor- 
po umano ,  ma  preso  in  prestito  dalla 
natura .  L'Ercole  d'Acollonio  non  è  lo 
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Stesso  di  quello  di  Glicone  .  Le  vene, 
che  in  questo  sporgono  in  fuori  per 
ogni  banda  ,  nell'altro  non  si  scorgo- 
no in  alcun  modo  ;  ma  quello  è  divi- 
nizato ,  e  siede  alla  mensa  degli  Dei , 
questo  si  riposa  dalle  sue  fatiche  ,  e 
tiene  in  mano  i  pomi  degli  Orti  Espe- 
ridi .  Negli  Eroi   parimenti  si  sono 
serviti  gli  Antichi  di  questo  Ideale  . 
Ma  poiché  questa  parte  più,che  all'^- 
natotma,  appartiene  allo  ^^;7f,  tralascio 
varie  altre  osservazioni  di  non  minor 
dilettamento ,  e  curiosità  .  Seguendo 
adunque  per  ciò,  che  o\Y Anatomia  ap- 
partiene ,  il  prudente  Pittore  faccia 
uso  ,  e  non  pompa  di  questa  facoltà  ; 
giacché  la  sua  scienza  consister  non 
deve  nell'elevare  i  muscoli  ne'suoi  nu- 
di, ma  nel  farveli  naturalmente  cono- 
scere. Non  minor  dottrina  à'Anatonàci 
si  scorge  nella  Venere  de'Medici ,  che 
nel  Gladiatore  de'  Borghesi  ;  e  se  il 
Bonarroti  avesse  a  ciò   atteso ,  non 
avrebbe  fatto  i  suoi  Angioli  simili  a 
Gladiatori  .  Si  può  per  altro  al  solo 
Bonarroti  perdonare  un  tal  difetto  in- 
teramente . 
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ESPRESSIONE 

Oidnta  Parte  del  Disegno  . 

Della  Espressione  abbiamo  anco- 
ra parlato  per  quello,  che  risguar- 
dava  Yhivenztone  ,  ed  ora  come  par- 
te del  Disegno  la  risguarderemo  .  Quel- 
la apparteneva  alla  mente  del  Pittore, 
questa  ai  tratti  della  sua  mano.  Tutto 
ciò  adunque,che  avrà  egli  immagina- 
to da  rappresentarsi  nelle  sue  figure 
riguardo  al  dolore  ,  all'allegrezza ,  all' 
odio  y  al  timore  ,  all'ira  ,  alla  dispe- 
razione ,  ed  alle  altre  passioni  tutte  ; 
dovrà  ora  con  adequate  linee  eseguire 
di  maniera  ,  che  abbia  non  solo  ogni 
passione  da  per  se  stessa  i  suoi  deli- 
neamenti particolari  j  ma  dalla  diver- 
sità di  questi  venga  rappresentato  il 
maggiore  ,  o  minor  grado  della  me- 
desima passione.  Nel  dolore,per  esem- 
pio,di  minor  forza,lasciando  abbando- 
nato tutto  il  resto  del  viso,  basterà  in- 
crespare alquanto  la  fronte  colla  unio- 
ne,ed  innalzamento  dei  sopraccigli.  Ad 
un  grado  maggiore  di  dolore  potrà  ag- 
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giungersi  Io  stringimento  degli  occhj, 
rincrespamento  del  naso  ,  lo  innalza- 
mento delle  gote  ,  la  contrazione  del 
labbro  superiore  ,  e  l'apertura  della 
bocca.  Potrassi  poi  esprimere  il  dolore 
in  maniere  diverse  ,  osservando  le  va- 
rie modulazioni  della  natura.  Il  riso,  e 
il  pianto  si  esprimono  presso  a  poco 
coi  medesimi  delineamenti. Confinano 
moltissimo  fra  di  loro  lo  stupore,  e  la 
paura,  il  terrore,  e  la  maraviglia  :  sem- 
pre però  intendendo  della  sola  confi- 
gurazione dei  volti  ;  acquistando  sem- 
pre più  ogni  passione  nella  figura  il 
suo  proprio,e  vero  carattere,in  vigore 
della  diversità  de' suoi  atteggiamenti'. 
11  viso  è  la  sede  deiranima,e  per  con- 
seguenza delle  passioni  ;  niente  di  me- 
no col  medesimo  successo  ponno  esse- 
re adoperate  degnamente  le  altre  parti 
del  corpo  umano.  Il  viso  del  Laocoon- 
te  esprime  grandemente  il  dolore  ;  ma 
se  si  dovesse  fare  il  confronto ,  non 
so  se  minor  dolore  esprima  il  suo  pie- 
de .  Le  braccia,  F  andamento  del  cor- 
po ,  la  voltata  del  collo  conferisco- 
no non  poco  a  perfezionare  l'idea  di 
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quella  passione ,  che  cerca  il  Pittore 
i  di  esprimere  nei  volti  delle  sue  figu- 
I  re  ;  e  giunge  talvolta  colla  sola  azio- 
■  ne  ad  esprimere  a  maraviglia  la  sua 
passione  una  figura  coperta  nel  vol- 
to ,  e  forse  ancora  voltata  di  schie- 
j  na  .  Bene  spesso  però  accader  suole  , 
che  in  questa  parte  resti  ingannato  il 
Pittore  ,  non  essendo  accompagnata 
dalle  sue  forze  la  sua  buona  volontà  . 
Quindi  è,  che  in  vece  di  Espressione 
non  di  rado  si  veggono  nei  quadri  de' 
forti  contorcimenti.che  indicano  piut- 
tosto o  convulsioni^o  dolori  di  ventre. 
La  ragione  di  tutto  ciò  sì  è,  che  può 
bene  il  Pittore  avere  appresso  di  se  un 
modello  per  disegnare ,  e  dipingere  ; 
ma  non  già  per  farlo  rallegrare,  o  rat- 
tristare a  sua  voglia  ,  o  che  configu- 
rar possa  il  suo  volto  ,  e  le  sue  mem- 
bra a  maraviglia,  a  terrore,  a  timore,  a 
compassione,secondo  la  sua  volontà  , 
e  bisogno  .  Se  vorrà  adunque  il  Pitto- 
re giungere  veramente  a  ben  esprime- 
re le  passioni  con  tutti  i  loro  veri ,  e 
conformi  dehneamenti,  non  lasci  mai 
ad  ogni  sguardo  ,  ad  ogni  passo ,  ed 
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in  ogni  occasione  di  esaminare  in  na- 
tura tutte  le  cose,  che  in  simii  ge- 
nere gli  si  presenteranno  all'  occhio 
degnissime  di  particolare  osservazio- 
ne .  Frequenti  perciò  gli  spettacoli  di 
qualunque  sorta,  non  isfugga  le  liti  , 
non  aborra  di  trovarsi  presente  alle  pe- 
ne ,  ed  ai  supplizj  ,  si  congiunga  a 
persone  addolorate,  e  cadute  nella  di- 
sperazione, ed  osservi  attentamente  in 
esse  ogni  moto  ,  ogni  sguardo  /  ogni 
atteggiamento ,  e  tutto  ciò  in  somma  , 
che  per  mezzo  di  linee  visibili  carat- 
terizza,e  definisce  tutti  i  più  segreti,ed 
interni  moti  dell'anima .  Colui,  che  si 
distinguerà  in  questo  genere,  supere- 
rà certamente  di  gran  lunga  la  m.assi- 
ma  parte  dei  Pittori . 

E'  stato  tale  in  ciò  Raffaello  ,  che  è 
vano  lusingarsi  in  alcuna  Istoria  dal 
medesimo  già  espressa  di  non  restar- 
gli al  disotto  .  Per  dimostrare  la  ener- 
gia ,  e  la  forza  del  di  lui  inarrivabile 
ingegno  in  questa  difficilissima  parte 
della  Pittura  ,  esaminiamo  soltanto  il 
di  lui  quadro  nelle  Logge  Vaticane  , 
pel  quale  ha  espresso  Faraone  >  che 
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ascolta  la  spiegazione  dei  sogni  fatta- 
gli da  Giuseppe  .  Cosa  mai  rispon- 
deresti tu  ,  o  Pittore  ,  se  udisti  ri- 
chiederti una  figura ,  la  di  cui  anima , 
oltre  r  essere  immersa  in  una  quanti- 
tà di  pensieri ,  esser  dovesse  precisa- 
mente nell'  atto  di  chiamarli  tutti  ad 
uno  ad  uno  ad  esame ,  per  isciegliere 
indi,  e  determinare  a  qual  partito  ap- 
pigliarsi ?  Non  accuseresti  tu  d'  indi- 
screzione colui ,  che  ciò  ti  comandas- 
se ;  come  addimandatore  di  cosa  im- 
possibile a  rappresentarsi  ?  Eppure  a 
Raffaello,  non  solo  non  è  stato  impos- 
sibile d'operare  così  alte  meraviglie  ; 
ma  con  tale ,  e  tanta  semplicità  le  ha 
operate,  che  sembra,  in  riguardando, 
che  non  gli  abbia  ad  essere  costato 
neppure  un  momento  di  meditazio- 
ne .  Siede  Faraone  colla  faccia  fitta  a 
terra  ;  e  con  un  dito  sulle  labbra  già 
accusa  aver  T  anima  immersa  in  mol- 
ti pensieri .  Ma  la  complicata  occupa- 
zione poi  di  quest'anima  pensante  nel 
chiamare  ad  uno  ad  uno  ad  esame 
tutti  questi  pensieri ,  come  mai  ha  po- 
tuto esprimersi  colle  forze  della  Pit- 
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tura  ?  Con  nuli'  altro  ,  che  colla  sem- 
plice elevazione  dell'  indice  dell'  al- 
tra mano  ,  che  appoggiata  tiene  so- 
pra il  ginocchio  .  O  ingegno  vera- 
mente divino  !  Io  ti  annunzio ,  che 
in  questo  quadro  hai  tu  superato  le 
forze  dell'  umana  natura  ;  e  che  poS' 
sono  bene  e  Apelle ,  e  Zeusi ,  e  Par- 
rasio ,  e  Demone  ,  e  tutti  gli  altri 
Pittori  della  Grecia  a  te  opporre  le 
uve  ,  i  drappi ,  le  sudanti  figure ,  i 
gladiatori  anelanti ,  e  mille  altre  cose 
maravigliose  ;  ma  non  già  la  penso- 
sa ,  e  combinante  anima  del  tuo  Fa- 
raone . 

E  gran  vergogna,  dopo  aver  ripor- 
tato un  miracolo  così  grande  dell'ar- 
te ,  il  parlare  di  se  medesimo  ,  Pu- 
re mi  sia  lecito  di  riferire  il  modo , 
col  quale  in  un  mio  quadro  »  rappre- 
sentando Achilie ,  ho  preteso  di  espri- 
mere la  di  lui  invulnerabilità  .  Men- 
tre Achille  si  riposa  dalla  caccia,  Chi^ 
rone  gli  mostra  delle  erbe  ,  che  tiene 
in  mano  per  istruirlo  nell'arte  medi- 
ca. Il  campo  è  erboso,  edalpestro;  e 
vi  è  da  un  lato  una  oscura  caverna , 
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SU  cui  campeggia  Achille  .  Al  di  là  di 
Chirone  s' innalzano  delle  montagne 
aspre  5  e  silvose,  le  cime  delle  quali 
confinano  colle  nuvole  .  Al  basso  vi 
è  una  fiera  distesa  a  terra  ,  e  trapassa- 
ta da  un  dardo  .  Achille  ha  già  cava- 
to un  altro  dardo  dalla  sua  faretra  per 
proseguire  la  caccia  ;  e  mentre  sta  at- 
tendendo agli  ammaestramenti  di  Chi- 
rone ,  si  appoggia  coir  ascella  sulla 
punta  della  freccia ,  la  quale ,  obbli- 
gata dal  peso ,  si  piega  alcun  poco  in 
arco  sotto  di  lui  .  ^ 

PROSPETTIVA 

Sesta  Parte  del  Disegno  . 

Due  sorta  di  Prospettive  conoscono 
i  Pittori  ;  la  Lineare  cioè  ,  e  Y Aerea  . 
L'Aerea  per  altro  non  appartenendo 
al  Disegno ,  ma  al  Colorito ,  ed  al  Chia- 
roscuro ,  parleremo  qui  soltanto  della 
Lineare  .  Se  la  Scena  del  quadro  avrà 
da  rappresentarsi  in  campagna  ,  con- 
tiene sotto  di  se  questa  Linear  Prospet- 
tiva ,  i  piani ,  i  monti ,  le  valli ,  ì  fiu- 
mi ,  le  capanne  ,  e  tutte  le  altre  cose, 
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che  si  ritrovano  per  questi  luoghi  cam- 
pestri .  Se  un  luogo  chiuso,  come  l'in- 
terno d' una  capanna  ,  d' una  torre , 
d' un  palagio  ,   d'un  Tempio  ;  com- 
prenderà i  pavimenti,  le  elevazioni  dei 
muri  gli  archi ,  le  colonne,  le  volte,  è 
tutto  ciò,  che  può  appartenere  à  cam- 
pestre ,  a  civile ,  o  a  mihtare  Archi- 
tettura .  Se  in  una  Città  dovrà  espri- 
mersi la  Storia  ;  soggetto  della  Pro- 
sfettiva  saranno  gli  esterni  degli  edifi- 
zj  ,  dei  palagj ,  e  dei  Tempj ,  scale  , 
muraglie,  strade,  e  cose  simili .  Non  so- 
lo però,  e  alle  Campagne,  e  alle  Pv.eg- 
gie,e  alle  Città  dovrà  applicarsi  questa 
parte  del  Disegno  ;  ma  alle  figure  me- 
desime ,  che  in  questi  luoghi  avranno' 
a  rappresentarsi  .  Per  ottener  ciò  nel- 
le figure  ,  comunemente  si  servono  i] 
Pittori  dei  modelli  naturali ,  dei  nu- 
di cioè ,  e  dei  menichini  di  legno  . 
Questi  sforzandosi  d' imitare  con  tut-j 
ta  là  possibile  esattezza,  tentano  conj 
ciò  di  supphre  in  parte  alla  mancan- 
za di  questa  necessaria  parte  del  Lise- 
gno  .    Quelli  però  ,  che  assistiti  saran- 
no dal  lume  della  Prospettiva  ,  lungi 
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dall'  eseguire  servilmente  tutto  ciò  , 
che  si  pongono  avanti  gli  occhj.e  lon- 
tani dal  pericolo  di  prendere  di  con- 
tinui abbagli  ;  per  loro  medesimi  sono 
in  grado  di  dare  la  vera  forma  a  tutti 
gli  oggetti,  che  può  presentar  loro  la 
fervida,  e  ben  regolata  imaginazione . 
Sanno  questi,  che  dividendosi  il  cor- 
po umano  in  due  parti  uguali ,  una 
aderente  all'altra  ,  quanto  più  dell'u- 
na si  scopre ,  altrettanto  dell'altra  si 
nasconde  .  Sanno'  inoltre  qual  parte 
nei  torcimenti ,  e  negli  scorti  dev'es- 
sere più  visibile  ;  come  una  parte ,  che 
sfligge  debba  essere  delineata  in  cer- 
chio ;  come  delle  ciocche  d'una  capi- 
gliera  quelle  ,  che  si  presentano  diret- 
tamente all'occhio  si  rendano  del  tut- 
to visibili  ,  né  vengano  in  alcun  mo- 
do ricoperte  ,  al  contrario  di  quelle  , 
che  voltano,  le  quali  si  vanno  sempre 
più  nascondendo  a  proporzione  del 
loro  maggiorerò  minore  sfuggimento . 
Sanno  pur  eglino  quali  linee  descriva- 
no gli  occhi  nel  loro  innalzamento ,  o 
svoltamento  in  maniera  obliqua  ;  co- 
me si  nasconda  la  fronte  ,  e  si  scuo- 
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pra  la  gola  nella  elevazione  della  fac- 
eia ,  e  tutte  le  parti  del  viso  accompa- 
gnino questo  punto  di  vista  ;  ed  in 
qual  modo  si  scuopra  in  tal  caso  Y  in- 
terno delle  narici,  la  parte  superiore 
delle  orbite,  la  palpebra  inferiore  ;  il 
labbro  superiore  si  dimostri,  e  l' infe- 
riore si  nasconda  ;  come  vada  regola- 
ta una  mano  in  tutte  le  sue,  quanto  di- 
verse, altrettanto  difficilissime  positu- 
re ;  come  il  piede  più  vicino  all'  oc- 
chio debba  essere  più  basso  dell'  altro 
sul  pavimento  ;  come  le  pieghe  ,  che 
circondano  le  parti  debbano  sfuggire 
dai  lati ,  e  ricoprirsi  a  misura  del  lo- 
ro sfuggimento  ;  e  mille  ,  e  mille  altre 
diverse  cose ,  che  servono  di  sicura 
scorta  al  Pittore  per  eseguire  non  so- 
lo assai  meglio  tutto  ciò,che  può  aver 
egli  sotto 'l'occhio  a  suo  grand'  agio  ; 
ma  che,  non  potendosi  ritrarre  dalla 
natura ,  deve  egli  ritenere  in  mente  , 
come  cose  fuggevoli ,  e  momentanee, 
quali  sarebbero  svolazzamenti  di  pie- 
ghe mosse  dall' aria,ondeggiamento  di 
capelli, espressione  di  passioni,nuvole, 
mostri ,  ed  altre  cose  di  simil  genere  . 
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'  Veniamo  al  Colorito ,  terza  delle  pri- 
marie partì  della  Pitturale  dividiamo 
anch'  esso  nelle  sue  parti . 

PARTI 

DEL  COLORITO 

TERZA  PARTE  DELLA  PITTURA 

Dovrebbe  questa  parte  della  Pittu- 
ra considerarsi  non  come  la  terza ,  ma 
come  la  quarta  ,  se  si  avesse  riguardo 
di  dividerla  dal  Chiaroscuro  ,  che  può 
benissimo,  senza  il  Colore,  perse  me- 
desimo esistere  ,  ed  occupare  una  del- 
le primarie  parti  della  Pittura  .  Ma 
poiché  molte  cose  ,  che  convengono 
all'uno,  sono  altresì  comuni  all'altro  ; 
e  perchè  generalmente  tutti  riguarda- 
no il  Chiaroscuro ,  come  compreso  ne- 
cessariamente nel  Colore ,  e  per  conse- 
guenza la  cosa  stesso.  ;  così  noi ,  del 
Colorito  parlando  ,  il  Chiaroscuro  sot- 
to il  medesimo  comprenderemo  .  Si 
divide  adunque  il  Colorito  nelle  pre- 
senti secondarie  parti  :  Effetto,  Contra-* 
sto ,  Armonia  ,  e  Prospettiva  Aerea  . 

B  4 


32  SAGGIO 

EFFETTO 

Prima  Parte  del  Colorito  . 

Qiiesta  parte  del  Colorito ,  e  che 
forse  ha  per  suo  principale  oggetto  il 
Chiaroscuro ,  altro  non  è  ,  che  il  risul- 
tato dei  lumi,  e  delle  ombre  tanto  per 
se  medesime  ,  quanto  nella  varietà 
delle  loro  diverse  tinte .  Quante  Scuo- 
le di  Pittura  sono  a  nostra  cognizione, 
anzi ,  starò  per  dire,  quanti  Pittori  in 
particolare  hanno  esistito  ;  altrettan- 
ti effetti  di  Colorito ,  e  di  Chiaroscuro 
hanno  diversamente  V  uno  dall'  altra 
posto  ne'  loro  quadri .  L'effetto  della 
Scuola  Veneziana  non  è  quello  della 
Fiamminga  ;  né  queste  hanno  alcuna 
relazione  colla  Scuola  di  Raffaello ,  né 
colla  Lombarda  .  Nella  Scuola  Carac- 
ci  tanti  Pittori  sono  stati ,  con  altret- 
tanti diversi  Bjfetti  hanno  dipinte  le 
loro  tele  .  Non  un  solo  Ejfetto ,  tanto 
di  luce,  quanto  di  colori,  si  vede  nella 
natura.  In  quanti  diversi  punti  si  ritro- 
va il  sole ,  ed  in  quante  diverse  combi- 
nazioni i  suoi  raggi  si  riflettono  ;  al- 
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trettanti  diversi  Effetti  produce  nei  cor- 
pi da  esso  ìllwmìn^tlV Effetto  del  chia- 
ro Sole  non  è  lo  stesso  che  del  Sole  of- 
fuscato dalle  nuvole  ,  o  dalla  nebbia  . 
Quello  d'  una  camera  diiFerisce  da 
quello  d'una  grotta,  ed  in  questa  è  di- 
verso l'Effetto ,  e  del  Colore,  e  del  Chia- 
roscuro y  se  viene  la  luce  da  una  pic- 
cola apertura  di  cielo  azzurro  ,  o  se 
in  vece  da  una  nuvola  rosseggiante  , 
o  da  una  fiaccola,  o  da  un  fuoco  acce- 
so o  dentro ,  o  fuori  della  medesima  . 
Tutti  questi  Effetti ,  come  che  di  loro 
natura  diversi  ,  ognuno  per  se  mede- 
simo non  lascia  di  poter  essere  lode- 
volmente imitato  .  Vi  sono  alcuni  Pit- 
tori ,  che  per  invecchiata  abitudine  si 
sono  accostumati  di  maniera  ad  un  so- 
lo di  questi  Effetti ,  che  senza  distin- 
zione alcuna,in  ogni  luogo,  ed  in  ogni 
tempo  nelle  loro  opere  lo  rappresen- 
tano ;  difetto  in  vero  riprovabile  all' 
occhio  dell'esatto  Conoscitore:  poiché 
come  esser  può  conveniente,  proprio, 
e  naturale ,  che  i  corpi  posti  al  chia- 
ro giorno  in  una  aperta  campagna , 
aver  possano  le  ombre  di  una  densis- 
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sima  oscurità  come  quelle  del  Guer- 
GÌno  ;  e  quelli,  che  nell'  orrore  di  una 
grotta  si  ritrovano ,  siano  al  contrario 
da  vivissima  luce  rischiaratile  per  mez- 
zo di  chiarissimi  riflessi,  distaccati  dal- 
le tenebre  ?  Ma  è  mancanza  quasi  co- 
mune di  tutti  i  Pittori  di  fissarsi ,  nel 
dipingere,  in  una  sola  maniera ,  intro- 
ducendo sempre  ne'loro  quadri  il  me- 
desimo Effetto  precisamente  ;  e  di  lu- 
me, e  di  Colorito ,  o  sia  ,  o  non  sìa  luo- 
go,ed  al  tempo  conveniente.  Gl'istessi 
gran  Maestri  più,  o  meno  caduti  sono 
in  questo  difetto .  Anzi  dirò  di  più,che 
tanto  ha  potuto  presso  la  maggior  par- 
te degli  uomini  T  esempio  loro  ^  che 
se  alcuno  per  avventura  si  ritrovasse,!! 
quale,  scrupoloso  dell'Arte  sua,  dipin- 
ger volesse  isuoi  Quadri  nella  variata 
energìa  de'loro  effetti;  troverebbe  non 
dirado  chi  di  ciò  lo  rimprovererebbe, 
come  colui,il  quale  vagando  follemen- 
te per  l'aria  ,  non  volesse  fissarsi  nella 
sua  maniera  . 
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CONTRASTO 

Seconda  Parte  del  Colorito  . 

Questa  seconda  parte  ,  che  pari- 
menti è  comune  al  Colorito,  e  al  Chia** 
roscuro  altro  none,  come  esprime  per 
se  medesimo  il  vocabolo,  che  una  op^ 
posizione  d'ombre  ,  e  di  colori .  Per 
intendere  con  più  chiarezza  il  Contra- 
sto del  Colorito  sia  lecito  di  prevenire 
il  Lettore  con  alcune  cose  concernen- 
ti alla  teorìa  dei  Colori  .  Abbenchè 
la  serie  di  questi  sia  pocomeno  che  in- 
finita ;  ciò  non  ostante  se  al  fonte  co- 
mune dei  medesimi  ci  ridurremo ,  più 
non  si  estendono  essi ,  che  al  ristretto 
numero  di  tre  soli, quali  sono;  Rosso, 
Giallo,  e  Turchino ,  o  sia  Azzurro  ._La 
loro  gradazione ,  e  mescuglio  appa- 
risce leggiadramente  nel  prisma  ,  nel 
quale  ,  per  mezzo  della  reirazicne  dei 
raggi  solari ,  incomincia  a  vedersi  il 
color  Rosso  tendere  primieramente 
al  Pavonazzo  ;  giunger  dipoi  al  fuo- 
co del  suo  splendore  ;  quindi  suc- 
cessivamente ,   acquis'-ando  a  poco  a 

B  6 


36  SAGGIO 

poco  la  qualità  del  suo  vicino  ,  eh'  è 
il  Giallo  5  cangiarsi  in  color  d'Aran- 
cio ;  succeder  quindi  il  Giallo  grada- 
tamente fino  alla  verità  della  sua  tin- 
ta ,  e  poi  ancor  questo  per  la  vici- 
nanza dell'Azzurro  cangiarsi  a  poco  a 
poco  in  Verde  ;  seguire  indi  l'Azzur- 
ro stesso  ,  e  dopo  questo  ,  per  mezzo 
del  Pavonazzo  ,  ritornare  il  Rosso  di 
nuovo .  Dalla  gradazione  adunque  dei 
Colori  del  prisma  ,  si  conosce  aperta- 
mente, che  dai  tre  già  accennati  prin- 
cipali Colori  altri  tre  intermedj  ne  ri- 
sultano ;  l'Arancio  cioè ,  il  Verde ,  e  il 
Pavonazzo  .  Ciò  ugualmente  appari- 
sce sotto  il  pennello  del  Pittore,  allor- 
ché ,  mischiate  queste  tre  tinte  a  due 
a  due ,  vedrà  dal  color  Rosso  della  sua 
tavolozza,  unito  al  color  Giallo  risul- 
tarne l'Arancio  ;  dal  Giallo  mischiato 
coll'Azzurro  formarsi  il  Verde  ;  dall'u- 
nione dell'Azzurro,  e  del  Rosso  nascer- 
ne il  Pavonazzo  .  Spiegata  in  questo 
modo  la  teoria  de'colori ,  altra  cosa  ci 
giovi  sapere  ,  che  ancor  più  riguar- 
da il  Contrasto  .  Due  dei  tre  soprac- 
cennati primarj  colori ,  il  Rosso  cioè 
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ed  il  Giallo,  sono  amici  irà  di  loro ,  e 
risguardano  l'Azzurro  come  loro  ne- 
mico ;  e  ciò  perchè  la  tinta  di  questo 
è  fredda  all'estremo,  è  calda  quella  de- 
gli altri  due .  Dal  mescuglio  adunque 
di  questi  nemici  colori ,  e  dal  caldo  , 
o  dal  freddo,  che  essi  producono,  sic- 
come il  maggiore,  o  minor  calore  del- 
la tinta  ;  ne  nasce  altresì  il  maggiore  , 
o  minor  Contrasto  del  Colorito .  E'  chia- 
ro da  ciò ,  che  II  Pavonazzo  presso  a 
poco  sarà  nella  m.edesima  ragione  del 
Verde  ;  e  l'uno ,  e  l'altro  dovranno  re- 
putarsi più  freddi  dell'  Arancio  ,  per- 
chè i  due  primi  partecipano  dell'Az- 
zurro ,  ed  il  terzo  n'è  spogliato  total- 
mente .  Ciò  basti  alla  nozione  dei  Co- 
lori ,  e  Contrasto  dei  medesimi  .  Nella 
descrizione  dei  quadri  avremo  campo 
di  spesse  volte  discorrerne  ,  e  di  per- 
fezionarne l'idea.  Riguardo  al  Contra- 
sto dell'Ombre,  le  Masse  chiare ,  e  le 
oscure  messe  in  opposizione  ,  sono 
quelle  ,  che  lo  producono  . 
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ARMONIA 

Terza  Parte  del  Colorito  . 

V Armonìa  altro  non  è ,  che  una  spe- 
cie di  freno  ,  che  regola  il  surriferito 
Co77trasto  y  e  di  colori ,  e  d'ombre ,  sen- 
za del  quale  il  Pittore  per  mezzo  de' 
suoi  colori  ,  e  dell'  opposizione  del 
Chiaroscuro  altro  nel  suo  quadro  non 
produrrebbe ,  che  asprezza ,  che  cru- 
dità, che  confusione.  Serve  mirabil- 
mente questa ,  per  mezzo  di  alcuni 
passaggi ,  che  i  Pittori  chiamano  mez- 
ze tinte ,  a  conciliare  il  bianco  col 
nero ,  e  gli  opposti  colori  a  tal  segno , 
che,amici  divenendo  fra  di  loro,a  pro- 
dur  vengano  finalmente  un  piacevo- 
le accordo,  ed  una  amichevole,  e  ben 
contrastata  vaghezza . 

PROSPETTIVA   AEREA 

Quarta  Parte  del  Colorito . 

Non  è  esprimibile  quanto  l'Aerea 
Prospettiva  nel  Colorito  dia  lume,  ed 
aggiunga  di  bellezza  alle  altre  parti 
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del  medesimo  .  Altro  non  è  questa 
Prospettiva  Aerea  ,  che  la  gradazione 
dell'aria  interposta  fra  corpo  ,  e  cor- 
po fino  all'ultima  profondità  del  qua- 
dro .  Per  intender  bene  la  forza  di 
questa  parte  ,  bisogna  conoscere  la 
qualità  dell'aria,  che  n' è  il  totale 
strumento  .  E'  dotato  questo  fluido 
d'una  così  fatta  trasparenza ,  che  dan- 
do tutto  il  libero  passaggio  ai  raggj 
solari ,  quasi  sembra  non  esser  egli  il- 
luminato in  modo  alcuno,  e  per  con- 
seguenza ,  non  essere  neppure  dota- 
to di  alcun  colore  .  Ma  quantunque 
produca  Y  aria  questo  inganno  per 
qualche  tratto  di  estensione  ,  raddop- 
piandosi poi  successivamente  il  di  lei 
volume  ,  accusa  finalmente  a  grado  a 
grado ,  esser  ella  suscettibile  dei  raggi 
solari  ,  ed  esser  bianco  il  di  lei  colo- 
re .  Ciò  viene  dimostrato  dal  tingere 
ch'ella  fa  in  azzurro  le  om.bre  di  tut- 
ti i  corpi  ,  che  procedono  in  lonta- 
nanza .  Non  meno  le  parti  illuminate 
di  questi  corpi  sono  tinte  dal  colore 
azzurro  quanto  più  inclinano  all'oscu- 
ro .  Si  potrebbe  obiettare,  esser  l'aria 
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non  bianca ,  ma  azzurra  ;  ma  io  ris- 
pondo ,  che ,  o  sia  ciò ,  o  non  sia ,  po- 
co ,  o  nulla  importa  al  Pittore  ;  per- 
che ad  ogni  modo  parrà  sempre  l'aria 
azzurra  avanti  il  di  lui  occhio .  Impe- 
rochè,  altro  non  essendo  il  colore  az- 
zurro 5  che  un  misto  di  luce  ,  e  di  te- 
nebre ;  o  ella  ha  in  se  queste  tenebre, 
ed  allora  sarà  azzurra  in  se  medesima; 
o  non  le  ha  ,  come  sembra  più  pro- 
babile ,  ed  allora  le  riceve  dalla  oscu- 
rità dei  corpi  ad  essa  sottoposti  in  vi- 
gore della  sua  trasparenza.  Deve  adun- 
que il  Pittore  guardarsi  dal  non  porre 
nelle  ultime  figure  del  suo  quadro  i  me- 
desimi tuoni  vigorosi  di  colore ,  di  cui 
si  è  servito  per  quelle  in  sul  davanti  ; 
ma  dovrà  mischiare  in  esse  opportu- 
namente dell'azzurro  ,  per  accompa- 
gnare colla  diminuzione,  ed  abbaglia- 
mento del  tuono  de'  colori  la  diminu- 
zione de'  corpi  prodotta  dalla  linear 
Prospettiva  .  Dalla  esatta  applicazio- 
ne di  questa  Prospettiva  Aerea  alla  Li- 
neare nasce  il  pieno  ,  ed  esatto  sfuggi- 
mento dei  corpi ,  ed  il  maraviglioso 
distacco  di  figura  in  figura  ,  per  cui 
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sembra  potere  ,  ad  ognuna  di  ts^e  an- 
dare attorno  .  E'  stravagante  il  veder 
qualche  volta  nei  quadri  di  Raffaello 
trascurata  questa  bella ,  e  necessaria 
parte  della  Pittura  .  Prende  per  mez- 
zo di  essa  il  quadro  un  più  naturale, 
e  più  vibrato  Effetto  ;  ottiene  un  più 
maraviglioso  Contrasto  il  colore  ;  e  fi- 
nalmente fa  pompa  il  tutto  d'  una  vi- 
gorosa insieme  ,  e  veramente  comple- 
ta Armonia  . 

Conosciuta  ,  e  spiegata  Ja  Pittura 
per  mezzo  delle  parti  àt\Y  Invenzione  y 
del  Disegno ,  e  del  Colorito  ;  restami  ad 
avvertire  alcune  cose  sopra  la  Varie' 
ta  ,  la  Forza  ,  il  Tocco ,  e  la  Termina-^ 
tezza . 

VARIETÀ' 

Non  v'ha  cosa  che  abbelli ,  ed  arric- 
chisca di  vantaggio  un  quadro ,  quan- 
to questa  qualità  lusinghiera  .  Tratte- 
nuto lo  Spettatore  dalla  multiplice  di- 
versità delle  rappresentanze,  quasi  ra- 
pito in  una  specie  di  estasi ,  sembra  , 
che  distaccar  non  possa  Y  occhio  da 
esso  .  Questa  Varietà  si  estende  gene- 
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Talmente  ,  e  all'  Invenzione  ^  e  al  DisC" 
gno  y  e  al  Colorito . 

Neir  Invenzione  ha  per  oggetto  lo 
introducimento  di  molte ,  e  diverse 
cose  unite  insieme  ,  quali  sarebbero  : 
fabbriche,  campagne,  tempj ,  anima- 
li ,  arme  ,  statue  ,  bassirilievi ,  gio- 
vani 5  vecchi ,  donne  ,  putti ,  figure 
nude  ,  figure  vestite,  e  soprattutto  di 
caratteri ,  di  passioni ,  e  di  aggiusta- 
ture diverse,  tanto  di  teste,  quanto  di 
vestimenta.  Attender  si  deveperò,che 
il  desiderio  della  Varietà  non  faccia 
comparire  la  cosa  non  propria  ,  e  im- 
probabile ;  giacché  non  proprio  sareb- 
be quando  tutto  ciò  ,  che  vi  s' intro- 
duce non  potesse  di  sua  natura  ritro- 
varsi insieme  ,  o  non  permettesse  la 
Storia  ,  che  vi  si  ritrovasse  .  Impro- 
babile sarebbe  poi,  quando,  ancorché 
potesse  il  tutto  ritrovarsi  naturalmen- 
te insieme ,  e  la  Storia  lo  permettesse , 
venose  tutto  ciò  ,  che  appena  spar- 
so qua  ,  e  là  esser  potrebbe  in  tut- 
to il  Paese ,  in  cui  vien^  rappresenta- 
ta la  Storia  ,  venisse  ,  dico  ,  insieme 
radunato  >  sotto  il  medesimo  punto 
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di  vista,  nell'angusto  spazio  d'una  te- 
la ;  non  dovendosi  in  ciò  imitare  i 
Poeti  Tragici ,  i  quali ,  in  grazia  del- 
la unità  del  luogo,  l'una  appresso  dell' 
altra ,  tutte  le  più  minute  circostanze 
d'un  gran  fatto  fanno,  o  accadere,  o 
intendere  nell'angustissimo  spazio  di 
pochi  palmi .  E  noi  sappiamo  per  es- 
perienza ,  che  non  v'è  gran  fatto  ,  il 
quale,per  la  impossibilità  dell'accade- 
re in  un  sol  luogo  in  tutta  la  varietà 
delle  sue  circostanze ,  non  venga  rac- 
contato in  diversi  modi  dalle  Persone, 
che  ad  esso  presenti  si  ritrovarono  . 
Avverta  adunque  il  Pittore  ,  che  la 
Varietà  non  abbia  a  trarre  la  sua  ori- 
gine dalla  troppa  abbondanza  ;  altri- 
menti Varietà  non  potrebbe  aver  mai 
un  quadro  d'una  sola  figura  racchiusa 
in  una  camera  . 

La  Varietà  nel  Disemo  consiste  nel- 
la  maggiore ,  o  minore  estensione  dei 
dintorni ,  e  dei  vani ,  che  essi  racchiu- 
dono ;  ed  altresì  nella  loro  contrasta- 
ta ,  ed  opposta  disposizione  .  Ho  os- 
servato, che  Raffaello  per  lo  più  fra 
due  grandiosi  contorni  di  figure  inte- 


44  SAGGIO 

re ,  per  mezzo  di  altre  o  raccorciate 
figure  ,  o  aggruppate  in  diversi  modi, 
o  che  ricuopronsi  fra  di  loro  ,  ne 
suole  introdurre  degli  orizzontali ,  e 
sminuzzati  a  segno  ,  che  ,  al  confron- 
to dei  primi ,  formano  all'  occhio  co- 
me una  spezie  di  massa  di  scuro . 
Quello  5  che  ho  osservato  in  lui  in 
una  composizione  di  molte  figure  , 
J'ho  osservato  parimente  in  una  sola  , 
della  quale  presentando  spesso  all'oc- 
chio una  ,  o  due  gran  parti ,  o  in  una 
coscia  ,  o  in  una  spalla  ,  o  in  una  qua- 
dratura di  panno,  o  in  altro  modo  ;  si 
serve  nel  resto  di  contorni  sminuzza- 
ti ,  vicini  r  uno  all'  altro ,  e  vari  di  fi- 
gura, e  di  direzione  .  Bisogna  però  at- 
tendere grandemente,  nella  multipli- 
ce  Varietà  dei  dintorni,  di  conservare 
piuttosto ,  che  di  offendere  la  buona 
simmetria,  ed  il  perfetto  equilibrio . 

Non  v'  è  cosa  tanto  bella  ,  ma  che 
apporti  seco  altrettanto  pericolo,quan- 
to  la  Varietà  nel  colore  .  Innamorato 
il  Pittore  di  questa  Varietà,  non  di  ra- 
do cade  nella  mancanza  d' accordo  . 
Non  ha  essa  per  oggetto  la  gran  di- 
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versità  dei  colori  così ,  che  nel  mede- 
simo quadro  se  ne  abbiano  a  vedere 
confusamente  dei  rossi,  dei  gialli,  dei 
paonazzi ,  degli  azzurri ,  dei  tanè  ,  dei 
verdi ,  degf  incarnati ,  degli  aranci  ; 
ma  piuttosto  la  esatta  distribuzione 
del  caldo  ,  e  del  freddo  ,  unito  certa- 
mente ad  una  giusta  ,  e  ragionevole 
diversità  di  colori .  Non  meno  questa 
Varieth  sarà  prodotta  dalla  Prospetti- 
"va  Aerea  ,  per  cui  il  medesimo  colore 
in  vicinanza  ,  a  proporzione  ,  che  su 
di  altri  corpi  si  anderà  allontanando 
dall'occhio,  prenderà  da  per  se  stesso 
diversità  ,  e  variazione  .  Raffaello  ha 
cercato  questa  Varietà  piuttosto  coli' 
introducimento  di  panni  cangianti  in 
diversi  colori .  La  Scuola  Fiamminga, 
benché  non  abbia  introdotto  ne'  suoi 
quadri  gran  diversità  di  colori,a  ragio- 
ne ben  variata  può  chiamarsi  nel  Coh" 
rito ,  perchè  dotata  di  molta  diversità 
ne' tuoni ,  di  grande  intelligenza  nel- 
la Prospettiva  Aerea ,  e  di  esatta  distri- 
buzione dei  diversi  gradi  del  caldo  > 
e  del  freddo  . 
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FORZA 

Questa  Forza,  che  per  comune  con- 
suetudine è  termine  più  proprio  del 
Colore  ,  si  estende  altresì ,  e  all'  Inven- 
zione,e  al  Disegno  . 

Avrà  Forza  quelF  Invenzione  ,  la 
quale  appoggiata  ad  una  fervida  ,  e 
poetica  fantasia ,  oltre  il  rappresen- 
tar le  cose  con  mezzi  singolarissimi , 
e  grandemente  adorni  ,  saprà  arric- 
chirle di  nuova  ,  egregia  ,  e  pellegri- 
na 'Espressione  .  Non  occorre  far  più 
parole  della  Forza  dell'  Invenzione  ; 
giacché  di  lei-  abbiamo  detto  abbas- 
tanza ,  dove  si  è  parlato  à  lungo  della 
Espressione  .' 

Quel  Disegno  poi  si  chiamerà  aver 
Forza  ,  il  quale  nelle  fronti ,  nei  nasi, 
negli  occhi ,  nelle  gole,  nelle  bocche, 
nel  mento  ,  nelle  barbe  ,  nei  capelli , 
ed  in  tutte  le  altre  membra  del  corpo 
umano,  con  franco,  e  maestrevol  trat- 
to, esprimerà  il  loro  proprio,  e  decisi- 
vo carattere  ;  e  le  divisioni  dei  musco- 
li ,  e  i  loro  dintorni ,  di  maniera  an- 
derà  marcando ,  che  sembri  per  esat- 
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tìssimo  andamento  ,  e  linear  Prosfet" 
tiva  avere  il  tutto  la  vita  ,  ed  il  mo- 
to .  Forza  di  Disegno  mostreranno  pa- 
rimenti quelle  figure,  nelle  quali  sopra 
grandiose  quadrature,senza  sminuzza- 
re le  m^embra  ,  verranno  espresse  ga- 
gliardamente le  vene  ;  e  nelle  di  cui 
estremità  saranno  visibili  a'ioro  luoghi 
i  tendini ,  e  le  prominenze  delle  ossa , 
come  vedesi  nel  Laocoonte .  Nei  nudi 
delle  donne  ,  e  dei  giovani  può  aver 
luogo  questo.  Forza ,  quando  le  linee 
de'  loro  dintorni ,  nel  franco  ,  ed  ele- 
gante procedimento  della  loro  vera 
forma  ,  siano  altresì  d'una  impercet- 
tibile sottigliezza  ,  ed  oltremodo  le- 
vigate ,  e  polite  ;  come  si  vede  nelle 
figure  di  Raffaello ,  neli'  Apollo  di 
Belvedere,  e  nelle  figure  dei  vasi  Etru- 
schi .  Tutto  ciò,  che  dei  nudi  si  è  det- 
to s'  estende  alle  pieghe  di  qualunque 
sorta  ,  e  ad  ogni  altro  accessorio  ,  che 
accom.pagni  le  figure  . 

Di  Forza  di  Colore  sarà  da  reputarsi 
quel  quadro  ,  il  quale  ,  generalmente 
allontanandosi  dal  cenerino  ,  avrà  in 
se  diversi  tuoni  di  tinte  brune  ,  e  cai- 
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de  ,  in  opposizione  ,  a  delle  chiare  , 
e  delle  fredde  ;  ed  oltre  a  ciò  stupen- 
de ,  e  grandiose  masse  di  Chiaroscu- 
ro .  Potrà  aver  gran  Forza  un  quadro , 
nel  quale  il  Pittore  non  isfuggito  ab- 
bia d' impiegare  ,  ed  il  bianco  ,  ed  il 
nero  in  tutta  la  loro  dignità  ,  e  splen- 
dore ,  purché  però  questi  due  oppo- 
sti colori  non  contrastino  in  modo  fra 
di  loro ,  che  dissonanza  piuttosto  a 
produr  vengano  ,  che  armonico,  e  vi- 
goroso Contrasto  .  Per  ottenere  questa 
Forza  nel  Colore  falcimente  si  cade  dai 
Pittori  nei  chiari  troppo  sfacciati ,  e 
nelle  ombre  nere  .  Bisogna  perciò 
attender  bene  di  non  cadere  in  simi- 
le difetto  . 

TOCCO  ,  E  TERMINATEZZA 

Molto  pregiudizio  ha  recato  alla 
Pittura  il  desiderio  della  indiscreta,  ed 
ultima  Terminatezza  ;  molti  vi  sono  , 
che  alcun  danaro  non  ispenderebbo- 
no  per  un  quadro  ,  che  non  fosse  le- 
vigato ,  e  polito  come  un  cristallo .  Io 
per  me  più  terminato  giudico  esser 
quel  quadro  ;  in  cui  più  sono  raccol- 
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te  di  buone  regole  di  Pittura ,  e  dove 
maggior  genio  vi  si  scorge  :  e  secon- 
do me,può  essere  un  quadro  condotto 
a  guisa  di  miniatura  ,  senza  che  nep- 
pure possa  chiarmarsi  incominciato  . 

>  Pussino  non  avrebbe,che  abbozzato  i 
suoi  quadri  ;  ed  un  quadro  di  Carlo 
Maratta  sarebbe  più  terminato  d' un 
abbozzo   del  Domenichino  .    Nasce 

i  da  tutto  questo,  che  un  quadro  tocca- 
to aver  può  in  se  ugual  pregio  di  Ter^ 
minatezza  di  un  altro  di  colore  molto 
unito  ,  e  condotto  .  Anzi  quel  Tocco 
medesimOjfacendo  testimonianza  del- 
la facilità  ,  colla  quale  il  Pittore  ha 
espresso  le  sue  idee; fa  altresì  una  chia- 
ra testimonianza  della  di  lui  maestrìa 
nell'arte  .  Non  per  altro  a  tanto  si  de- 
ve estendere  il  mio  ragionamento^che 
un  quadro  di  Lanfranco  ,  o  di  Liica 
Giordano  ,  debba  più  estimarsi  d'uno 
di  Raffaello,  o  di  Leonardo  da  Vinci. 
Questi  grandissimi  Maestri  hanno  sa- 
puto così  perfettamente  unire  alla  su- 
blimità della  scienza  il  perfetto^ed  ul- 
timo meccanismo  dell'arte  loro;  che  a 
chiunque  riuscisse  di  condurre  i  suoi 
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quadri  con  tanta  diligenza,  e  bravura, 
come  essi  hanno  fatto ,  io  consiglio 
di  in^piegarvi  ogni  studio  ,  ed  estre- 
ma attenzione  ;  assicurando  ,  che  o- 
gni  quadro  in  tal  maniera  condotto  , 
sorpasserà  certamente ,  colia  sua  Ter- 
minatezzci ,  ogni  qualunque  sorta  di 
Tocco  franco,e  vibrato  .  Concludiamo 
adunque ,  che  molto  più,  che  pessime 
copie  debbono  disprezzarsi  quei  qua- 
dri,che  altro  pregio  in  se  non  hanno, 
che  l'apparenza  della  fatica  ;  poiché  il 
Pittore,  con  assidue,  e  profondissime 
■meditazioni  sull'Arte  sua ,  deve  prima 
munirsi  di  buone  regole,e  di  tutto  il  te- 
soro della  Scienza  Pittorica;  epoi,esa- 
minando  le  sue  spalle  ,  procacciarsi 
nel  modo  più  analogo  alla  sua  inclina- 
zione, e  alle  sue  forze, o  nel  Tocco,  o 
nella  Termìnatezza ,  il  voto ,  e  la  lode 
degl'Intendenti  . 

Fin  qui  bssti  aver  parlato  della  Fit- 
tura;  giacché  proposto  non  mi  sono 
di  darne  un  intero  trattato  ;  ma  sol- 
tanto un  piccol  saggio  ,  per  comodo 
degli.  Amadori . 
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DESCRIZIONE 

RAGIONATA 

DELLA 

GALLERIA  DORIA 


SI  ascende  a  questa  magnifica  Gdl- 
leria  ,  per  la  scala  grande  ,  che 
resta  dalla  parte  del  Collegio  Roma- 
no ;  e  ,  alla  sommità  del  secondo  ca- 
po ,  la  porta,  che  si  trova  a  destra ,  ne 
concede  T  ingresso  . 

SALA 

Veir  Ap-partarnento . 

In  questa  Sala,  in  faccia  al  Baldac- 
chino,grandeggia  un  quadro  di  Pietr$ 
da  Cortona ,  rappresentante  il  Sagrifi- 
zio  di  Noè  ,  composto ,  e  dipinto  con 
quella  grandiosità,  e  franchezza,  che 
è  propria  di  questo  Maestro-. 

C     2 
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PRIMA    STANZA 

Per  la  porta  a  sinistra  ,  che  è  nella 
Sala,  passando  alla  prima  delle  Stanze 
del  magnifico  Appartamento,  si  trova 
questa  ripiena  tutta  di  eccellenti  Paesi 
a  tempera  di  Gasparo  Pussino  ,  eccet- 
tuando i  tre  bassi  dirimpetto  alle  fine- 
stre, che  sono  di  Ciccio  Na-politano;  ed 
i  tre  dalla  parte  delle  finestre  ,  che  so- 
no di  Monsieur  Rosa  ,  evidenti  abba- 
stanza per  i  suoi  soliti  animali ,  e  loro 
particolar  toccamento  .  Il  grande  pa- 
rimenti, che  si  vede  in  alto ,  incontro 
alle  finestre,  non  è  di  Gasparo ^  ma  di 
Niccolò  Pussino .  E'  cosa  singolare  T  u- 
nione  di  tanti  Quadri  di  Paese,  quasi 
tutti  d' un  medesimo  Autore,  e  tutti  a 
tempera.  Il  più  bello  fi-a  tutti  è  quello, 
che  viene  dirimpetto,  abbasso,  nell'en- 
trare, di  cui  esiste  in  altra  camera  una 
bella  replica  in  olio  ,  coll'aggiunta  di 
figure.  Come  si  vedrà  in  appresso  . 

SECONDA   STANZA 

Per  la  porta  a  sinistra  si  entra  nella 
grandissima  Sala ,  detta  comunemen- 
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te  Salone  del  Pussino ,  per  essere  tutta 
ripiena  di  superbi  Paesi ,  di  varie  ,  e 
diverse  grandezze  di  questo  sublime 
Autore  .  Incominciando  dai  tre  qua- 
dri bislunghi  di  misura  angustissima , 
che  si  vedono  i  primi  a  sinistra  ,  dal- 
la parte  delle  finestre  ,  sono  essi  del 
già  nominato  Gasparo  ,  e  Y  angustia 
stessa  del  sito  gli  rende  maravigliosì 
air  estremo  ;  restando  la  loro  larghez- 
za in  ragionerei!'  altezza  ,  come  uno 
a  quattro  .  Il  superiore  di  questi  ,  e 
che  è  alquanto  degli  altri  più  largo ,  è 
talmente  bello ,  e  bizzarro  ,  che  non 
cede  punto  ad  alcun  altro  di  questa  in- 
signe raccolta  .  Presenta  esso  al  guar- 
do una  caduta  d'  acqua  in  un  sito  er- 
to ,  e  sassoso ,  che  serpeggiando  cól 
chiaro  della  sua  tinta  nelf  opaca  os- 
curità dei  massi  ,  produce  all' occhio 
un  assai  bizzarro,  e  dignitoso  effet- 
to .  I  quattro  sopra  le  finestre  sono  di 
Monsieur  Rosa,  e  rappresentano  i  soli- 
ti suoi  Animali  in  campo  di  paese .  So- 
novi  tre  altri  quadri  nell'alto  fi:a  gl'in- 
terstizj  delle  finestre  superiori, del  sud- 
detto CasfaroM  primo  de'quali,  in  cui 
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parimenti  si  vede  dell'  acqua  ,  è  assai 
bellce  sembra,  per  quello,  che  si  può 
ricavare  dalla  distanza,e  dalla  privazio- 
ne del  lume,che  rappresenti  Cristo,che 
parla  a  S.Pietro .  Il  secondo  è  senza  fi- 
gure; ed  il  terzo,  parimenti  assai  bello, 
sembra,  che  rappresenti  un  Riposo  in 
Egitto  .  Gli  altri  tre  poco  meno  gran- 
di al  di  sotto  ,  sono  parimenti  di  Ga-* 
sfaro  ,  e  tutti  tre  d'  ugual  merito  ,  e 
bellezza .  Sotto  a  questi  ve  ne  sono 
tre  di  Scuola  Napolitana  ,  nel  primo 
de'quali  si  vede  un  Assassinio .  Passane 
do  all'altra  facciata  a  destra,  gli  altri 
dueTuno  sopra  deiraltro,mirabili  non 
meno  dei  primi  per  l'angustia  del  sito, 
sono  del  medesimo  Gasparo  .  Il  qua- 
dro ,  che  segue  abbasso  è  un  bellissi^ 
mo  Paese  dello  stesso  ,  in  cui  è  es- 
pressa la  Storia  dtì  Samaritano  ;  co^ 
me  è  parimenti  suo  l'altro  superiore 
rappresentante  una  Marina  con  gente 
a  cavallo  sulla  spiaggia .  Lo  stiagrande 
in  alto  ,  che  rappresenta  S.Eustachio  , 
ed  il  Soprapporto  ,  che  è  assai  bello  , 
sono  pur  suoi  .  Passata  la  porta ,  l'al- 
tro in  alto  stragrande ,  rappresentante 
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il  Samaritano ,  e  gli  altri  due  al  di  sot- 
to ,  r  uno  sopra  dell'  altro  ,  sono  del 
medesimo  ,  ed  ambedue  bellissimi . 
Neil'  inferiore  di  questi ,  che  rappre- 
senta Cristo  ,  che  va  in  Emaus ,  avvi 
una  Selva  così  vaga ,  ed  ombrosa ,  che 
invoglia  il  riguardante  ad  entrarvi, 
per  godere  del  grato  ,  e  delizioso 
orezzo  . 

Nella  facciata  principale ,  che  se- 
gue incontro  le  finestre,  i  primi  due 
gran  quadri ,  1'  uno  sopra  dell'  altro  ^ 
per  traverso,  sano  del  sullod.  Piisshio , 
ed  ambedue  di  straordinaria  bellezza  ; 
ma  spezialmente  il  superiore  ,  detto 
il  Ponte  di  Tivoli ,  il  quale  può  dirsi 
francamente  ,  che  sorpassi  >  tutti  gli 
altri  di  questa  superba  Stanza .  E'  ve- 
ramente magnifico  l'effetto ,  che  que- 
sto grandioso  quadro  produce  nell' 
animo  dello  Spettatore .  Ponte  ,  e  sas- 
si sono  il  suo  principal  componimen- 
to. Poche  nuvole  al  di  sopra,  e  quie- 
tissimo letto  d'  acqua  al  di  sotto  for- 
mano la  di  lui  sodale  magnifica  com- 
posizione .  Tutto  il  resto  conserva  mi- 
rabilmente il  suo  carattere  ,   e  corris- 
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pende  alla  grandezza  dell'  insieme .  E' 
espresso  il  tutto  col  suo  proprio  ,  e 
particolar  toccamente  .  L'  acqua  so- 
prattutto è  sì  ben  dipinta,  e  con  tanta 
leggerezza,  che  veder  non  si  può  la  più 
limpida  ,  la  più  fresca  .  La  scelta  del- 
la natura  esodale  maestosa  oltramodo; 
facendo  pompa  di  grandi,  e  maestrevo»- 
li  masse  di  chiaroscuro .  Alcuni  arditi 
tagli  di  luce,  aggiungono  al  loco  veri- 
tà ,  ed  orrore .  Il  complesso  in  somma 
di  così  sovrane  ,  ed  orrevoli  rappre- 
•  sentanze  ,  empie  Y  interno  di  estrema 
maraviglia  ,  e  d' incredibile  soddisfa- 
zione .  Il  quadro  grande  sopra  a  questo 
stupendo  Paese,  è  parimenti  deìPussi- 
voye  rappresenta  un  S.Giovanni  nel  de- 
serto fra  Tigri ,  Leoni ,  ed  altre  sorta 
d'Animali  .  Dalla  maniera  del  vestire 
di  questo  Santo,  e  dalla  di  lui  attitudi- 
ne, apparisce  chiaramente, essere  stato 
egli  un  Orfeo  toccante  la  sua  lira.E'  co- 
sa notabile,come  tutti  gli  Animali,che 
sono  del  Castiglione,  sieno  i  medesimi 
perfettamente  di  quelli ,  che  si  vedo- 
no nel  piccolo  quadro  della  Creazio- 
ne del  Breugel ,  che  termina  il  primo 
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Braccio  della  Gallerìa  propriamente 
detta  .  I  due  quadri  della  medesima 
grandezza,che  seguono  accanto  al  sud- 
detto ,  rappresentante  il  primo  l'An- 
giolo ,  che  mostrando  di  voler  pórre  in 
una  piccola  buca  tutte  le  acque  del  ma- 
re 5  rimproverò  S.Agostino  della  stol- 
tezza sua  nel  voler  penetrare  collapic- 
ciolezza  della  sua  mente  il  grandissi- 
mo Mistero  della  Trinità;  Taltro.S.Ma- 
ria  Egiziaca,  sono  abmedue  del  mede- 
simo Ptissìno .  L'  ultimo ,  che  segue  a 
lato  dei  suddetti ,  rappresentante  una 
Turca  a  cavallo,  è  del  suddetto  Casti" 
glione  y  ed  ha  un  bello  ,  e  rilevato 
effetto  .  I  due  sotto  di  questo ,  l'uno 
sopra  dell'  altro  ,  e  che  stanno  fra  le 
due  porte ,  sono  due  altre  belle  ope- 
re del  suddetto  Gasparo ,  e  soprattut- 
to ,  l'inferiore  senza  figure  ,  che  è  di 
un  sito  singolare  ,  e  oltremodo  biz- 
zarro ,  e  il  di  cui  orizzonte  ha  un  ef- 
fetto vibrato ,  ed  assai  naturale  .  Le 
due  Marine  sopra  le  due  porte  sono 
del  Momper , 

Nell'ultima  facciata ,  i  due  gran  Pae- 
si in  alto  ,  uno  rappresentante ,  in  fi- 

C  S 


58  DESCRIZIONE  RAGIONATA 

gure  al  naturale,  Caino,  che  ammaz- 
za Abele,  e  l'altro  parimenti ,  in  figu- 
re grandi,  Eva  ,  che  porge  il  pomo  a 
Adamo  ,  sono  parimenti  di  Gasparo , 
ed  è  da  notarsi  ,  che  in  questo  qua- 
dro parimente  si  vedono  in  grande,ri- 
petute  esattamente  ,  le  due  Tigri  del 
suddetto  quadro  del  Brengel  .  Dei 
due  al  di  sotto  di  quadrato  perfetto  , 
quali  sono  d'  incognito  Autore  ,  il 
Trionfo  di  David  con  una  turba  di 
Donne  ,  che  gli  si  fanno  incontro 
suonando  diversi  strumenti ,  non  la- 
scia di  avere  il  suo  merito,  e  soprat- 
tutto per  il  naturale  effetto  dei  raggi 
solari ,  che  passano  per  mezzo  di  al- 
cune nuvole  .  L'altro,  rappresentante 
Mosè  nel  cesto  ritrovato  dalla  Figlia 
di  Faraone,  è  anch'esso  bello  nel  suo 
genere,  quantimque  un  poco  all'altro 
inferiore  .  I  due  ultimi  abbasso  per 
traverso,  l'uno  esprimente  il  ratto  di 
Adone  ,  e  l'altro  la  di  lui  Nascita  ,  so- 
no due  bellissimi  Paesi  di  Giacomo 
Eremiti  colle  figure  di  Niccolò  Pussi^ 
no  .  La  bella  loro  trasparenza  di  colo- 
re ,  il  loro  effetto  prodotto  da  buo- 
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ne ,  e  grandiose  masse,  ed  il  loro  ele- 
gante, e  risoluto  toccamento  li  rendo- 
no così  pregiabili ,  che  poco  più  lo 
sarebbono  ,  se  fossero  di  mano  di 
Claudio  medesimo  .  Nei  gruppi  del- 
le figure  v'  è  così  bella  semplicità  ,  e 
cotanta  grazia,  che  sembra  di  vedere 
la  vera  natura  in  tutta  Ja  sua  reale  ,  e 
più  lusinghiera  vaghezza  .  E'  da  os- 
servarsi ,  che  le  figure  dell'  uno  ,  e 
dell'  altro  Paese  sembrano  di  maniera 
affatto  diversa  .  Quelle,  che  assisto- 
no alla  nascita  di  Adone  dimostrano 
apertamente  la  Romana  Scuola  ;  le 
Ninfe ,  che  dormono  sdrajate  a  terrà 
nell'altro  quadro  si  accostano  molto 
alla  maniera  Veneziana  .  L'ultimo  So- 
prapporto è  di  Gcisfaro ,  ed  abbenchè 
di  mole  alla  maggior  parte  inferiore  ; 
non  ultimo  certamente  è  di  merito  fra 
i  suoi  compagni .  Prima  di  passare  al- 
la contigua  Stanza ,  non  sarà  fuor  di 
proposito  indicare  ,  questo  gran  Sa- 
lone essere  sostenuto  dalla  gran  Vol-^ 
ta  piana  ,  che  si  vede  al  primo  ingres- 
so ,  avanti  la  scala  ,  opera  stimata  del 
Borromino  . 

C  6 
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TERZA  STANZA 

Il  primo  quadro  a  sinistra ,  che  si  ri- 
trova ai  basso,  rappresentante  lo  Spo- 
salizio di  S.Caterina ,  è  opera  di  Sd^ 
fion  Gaetano  .  Assai  belle  in  questo 
quadro  sono  le  tre  teste,della  Madon- 
na, del  S.Giuseppe,  e  della  Santa;  ed 
è  molto  elegante  la  mossa  di  quest'ul- 
tima, e  la  di  lei  situazione  .  Stende  el- 
la graziosamente  al  Bambino  1'  ultimo 
dito  della  mano ,  per  porvi  l'anello 
dello  Sposalizio  .  La  Santa  Dorotea  , 
che  segue  è  del  Lanfranco ,  ed  è  uno 
dei  quadri  più  condotti ,  e  meglio 
disegnati,  che  si  veggano  di  questo 
Autore .  La  testa  soprattutto  della  San- 
ta è  veramente  parlante ,  ed  oltre- 
modo espressiva  .  La  S.  Famiglia ,  che 
segue  è  di  Scuola  d'Andrea  del  Sarto , 
ed  il  principal  merito  di  questo  qua- 
dro è  il  vedervisi  la  maniera  di  que- 
sto insigne  Maestro  .  Il  quadro  gran- 
de superiore ,  che  rappresenta  il  Dilu- 
vio universale,è  d'incerto  Aiitorce  tie- 
ne alla  maniera  Veneziana.  Le  Donne 
sono  molto  bene  espresse  :  bella  è  la 
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loro  forma  ,  e  trasparente  la  tinta  del- 
!  le  loro  carnagioni  .  L'  effetto  gene- 
rale è  quello  della  natura  in  circostan- 
I  za  di  gran  pioggia ,  e  di  accozzamen- 
to di  nuvole  .  La  sua  composizione 
però  non  è  imitabile,per  esser  troppo 
seminata,  e  sparsa  per  tutto  il  quadro, 
I  senza  aggruppamento  ,  ed  unione  dì 
I  sorte  alcuna .  Forse  TAutore  ha  prete* 
I  so  con  ciò  di  esprimervi  la  confusic- 
i  ne  .  Neir  Aquila  poi  ,  che  di  straor- 
dinaria grandezza  occupa  la  maggior 
parte  dell'  aria  ,  riconoscer  si  deve 
senza  dubbio  qualche  bizzarro,ma  os- 
curo concetto  della  di  lui  riscaldata 
imaginazione.  Dei  due  quadretti ,  che 
seguonojl  Paesetto  abbasso  è  dcìBothi 
ed  il  quadretto  al  di  sopra,  rappresen- 
tante rAssunta,può  sospettarsi  deriva- 
zione lontana  dalla  Scuola  Caracci . 

Nella  facciata  delle  finestre  ,  i  due 

.  Paesi  sopra  le  medesime  ,  sono  di  Ga- 

sparo  .  Dei  due  quadri  sopra  lo  spec- 

'  chio,  l'uno  rappresentante  una  Mari- 

naj'altro  un  Paese;  il  primo  è  del  Tem^ 

pesta  ,  l'altro  Fiammingo , 

Nella  facciata  >  che  segue  >  dei  tre 
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quadri  abbasso,!  due  laterali  sono  due 
belli  Paesi  del  Both;  il  primo  de'quali, 
che  è  di  superba  tinta,  rappresenta  un 
riposo  in  Egitto  con  degli  Angioli , 
che  servono  il  Bambino  .  E'  contro 
la  convenienza,  e  il  costume  ,  che  in 
questo  quadro  si  vegga  in  distanza  un 
Tempio  di  Greca  Architettura  .  L'al- 
tro esprime  la  favola  di  Mercurio  > 
che  s' innamora  d'Erse  .  Di  questo  se- 
condo è  assai  pregiabile  la  bella  mas- 
sa ,  la  freschezza  della  tinta  ,  e  la  va- 
ghezza ,  e  semplicità  del  gruppo  del- 
le donne .  La  Nevata  nel  mezzo  è  di 
Bartolommeo  Fiammingo ,  con  delle  fi- 
gure colle  patine  ai  piedi ,  che  sdruc- 
ciolano per  il  ghiaccio  .  Il  gran  qua- 
dro superiore  è  di  Benedetto  Castiglione, 
e  rappresenta  un  Orientale  a  Cavallo, 
con  due  figure  abbasso, che  trattengo- 
no de'Cani,  e  vi  si  vedono  diverse  sor- 
ta di  Cacciagione,  E'questo  un  quadro 
di  molto  effetto  .  La  figura  principale 
si  accosta  alla  maniera  di  Rembrant , 
e  la  Cacciagione  è  dipinta  con  mac» 
stria,  unione,  e  vaga  naturalezza.  Dei 
tre  piccolij'uno  sopra  dell'altro, a  que- 
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Sto  laterali,  vicino  alla  finestra,  il  più 
basso   rappresentante  S.  Eustachio  è 
d'  Alberto  Duro  ;  quello  nel  mezzo , 
rappresentante  un  Putto ,  che  scher- 
za con  un  Leone  ,  è  di  Tiziano  ;  F  ul- 
timo superiore,è  di  Scuola  del  Lanfrciìi" 
co  y  e  rappresenta  una  Trasfigurazio- 
ne .  Il  Soprapporto  è  di  Gasparo^  ed  è 
d'  un  sito  pieno  di  grandezza ,  e  di 
bizzarrìa  ;  vedendosi  appena  ,  sopra 
un  picciolissimo  spazio  di  Cielo,  due 
incominciamenti  di  grossi  tronchi,che 
in  tutto  il  resto  della  loro  estenzione 
,  sì  nascondono  nella  parte  superiore 
I  del  quadrojpiccola  caduta  d'acqua  nel 
!  mezzo  ;  ed  una  gran  quantità,  di  fron- 
t  dosi  rami ,  che  circondano  una  sasso- 
I,  sa  rupe,  e  quasi  tutta  la  ricuoprono  .  lì 
\  gran  Paese  ,  che  segue  ,  e  dello  stes-* 
so  Gasparo  ,  ed  è  la  replica  in  olio , 
con  aggiunta  di  figure ,  di  quello  a 
tempera  ,    che  si  è  giudicato  il  mi- 
gliore della  prima  Stanza .  Al  di  sot- 
to si  vedono  tre  quadri  minori ,  H 
medio  de'  quali  è  del  Bassano ,  e  rap 
presenta  Cristo  ,  che  scaccia  i  Profa- 
natori del  Tempio  .  Nel  primo  dei 
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due  Paesi  a  questo  laterali,  e  che  sono 
ambedue  del  medesimo  Bassano,  è  di- 
pinto originalmente  dallo  stesso,in  un 
gruppetto  di  figurine  in  sul  davanti,  il 
quadro  della  Fuga  di  Giacobbe  ,  che 
si  vedrà  originale  nella  sesta  Stanza,  e 
poi  in  una  buona  copia  nella  Galleria. 
Nel  secondo  è  espresso  Cristo  tentato 
dal  Diavolo  nella  sommità  della  ru- 
pe .  La  caduta  di  San  Paolo  sopra 
questo  Paese,  è  di  Taddeo  Zuccari ,  ed 
è  presso  a  poco  sullo  stile  di  Giulio 
Romano. Sono  in  essa  degne  d'osserva- 
zione le  figure,  ed  i  Cavalli  a  destra  ad 
imitazione  di  Raffaello  nelle  Stanze 
Vaticane  ;  ed  inoltre  la  figura  del  Sol- 
dato abbasso,  parimenti  a  destra  ,  che 
è  tal  quale  quella,  che  si  vede  nel  Giu- 
dizio universale  di  Michel  Angiolo,  la 
quale,sentito  il  suono  della  tromba,ri- 
vestita  già  di  tutta  la  sua  carne  ,  e  de' 
suoi  muscoli ,  appoggiando  le  mani 
sulla  terra,mostra,in  uno  st/upendo  gi- 
nocchio, col  quale  sta  in  atto  di  sa- 
lire, quanto  di  più  bello  può  presenta- 
re l'anatomìa,  e  '1  disegno  allo  sguar- 
do deli'  intendente  ,   e  dotto  Osser- 
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vatore  .  II  quadro  d'Armadure  ,  che 
si  trova  sopra  di  questo ,  è  d'incognito 
Autore . 

Nell'altra  facciata  incontro  alle  fine- 
stre,dei  due  abbasso  rappresentanti  u- 
noilSagrifizio  di  Noè  dopo  uscito  dall' 
Arca,  e  l'altro  una  Madonna  col  Bam- 
binOjil  primo  è  del  Bassano,e  il  secon- 
do di  Scuola  del  Perugino. lì  grande  so- 
pra questi ,  rappresentante ,  in  un  .bel 
Paese  ,  Venere  in  mezzo  alle  Stagio- 
ni', è  un  bel  quadretto  di  Fili^fo  Lau- 
ri sullo  stile  Albanesco  .  E'  bella ,  e 
bizzarra  in  questo  quadro  l' idea  del- 
la sua  composizione  .  Vedonsi  le  Sta- 
gioni, che  stanno  d'intorno  a  Venere, 
incoronandola  di  fiori  la  Primavera  . 
Amore  sta  in  seno  della  sua  Madre  ; 
ed  alquanto  discosto  si  vede  Mercu- 
rio ,  che  conduce  la  Gioventù  ,  dove 
tutto  è  gioja,  e  piacere .  Vi  sono  pure 
degli  altri  putti ,  i  quali  arricchisco- 
no sempre  più  il  gruppo  principale  , 
e  grazia,e  vaghezza  aggiungono  a  tut- 
to il  resto  .  Sopra  vi  è  una  Cacciagio- 
ne del  Castiglione .  Il  Soprapporto  è  di 
Gasparo .  Passata  la  porta ,  la  Madon* 
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na  col  Bambino  ,  e  S.Giovanni ,  è  di 
Gio:  Bellini  ,  il  di  cui  nome  si  vede 
scritto  in  una  cartelletta  dipinta  sulla 
stessa  opera  .  Si  vede  dalla  eccellenza 
della  tinta  di  questo  quadro,che  Tizia- 
no ha  ben  avuto  dove  apprendere  nel 
colorito,,  Lo  bello  stile,  che  gli  ha  fatta 
onore .  „  La  cena  in  Emaus,  che  segue, 
è  del  Bassam  ,  ed  oltre  Tesser  egli  un 
quadro  di  ottimo  colore,come  è  il  so- 
lito di  questo  Maestro;  è  altresì  d'una 
buona ,  ed  assai  equilibrata  composi- 
zione.  Il  Riposo  in  Egitto,al  di  sopra, 
in  cui  bizzarramente  si  vede  un  Ange- 
lo, che  suona  il  violino ,  tenendo  a  lui 
S.  Giuseppe  le  carte  di  musica  ,  nelT 
atto,  che  la  Madonna,  stanca  dal  viag- 
gio ,  s'  addormenta  col  Bambino  in 
braccio,  è  di  Michel  Angiolo  da  Cara- 
vaggio ;  ed  è  da  notarsi ,  che  l'attitu- 
dine della  Madonna  somiglia  molto 
all'altra  della  Maddalena  del  medesi- 
mo Autore  ,  che  si  vede  nella  Galle- 
rìa .  Era  questo  un  quadro  di  minor 
grandezza,  secondo  apparisce  eviden- 
temente dal  segno  della  tela  ,  che  ne 
dimostra  le  giunte  all'  intorno  . 
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Nell'altro  pezzo  di  facciata,  il  qua- 
dro ,  che  rappresenta  un  Ecce  Homo 
è  del  Bassano .  E'  bella  la  composizio- 
ne di  questo  quadro ,  e  ne  sarebbe 
bellissimo  non  meno  il  suo  effetto  , 
quando  per  rappresentare  la  luce  del- 
la notte ,  non  vi  avesse  impiegato  il 
Pittore  quella  del  giorno. Gli  altri  due, 
che  seguono ,  rappresentanti  il  primo 
r  Arca  di  Noè ,  l'altro  il  Figliuol  Pro- 
digo ,  sono  del  medesimo  Bassano  . 
E'  curiosa  ,  e  bizzarra  la  composizio- 
ne del  primo,  e  veramente  esprime  la 
confusione  della  moltitudine  ;  ma  per 
essere  sparsa  all'  eccesso  ,  e  per  non 
formare  alcuna  sorta  d'  aggruppamen- 
to, non  è  certamente  da  imitarsi .  Le 
sue  figure  sono  quelle  di  tutti  i  quadri 
di  questo  Autore  .  Il  secondo  è  bello 
di  tinta  ,  e  di  composizione  ,  e  la  fi- 
gura del  Figliuol  Prodigo  è  espressiva 
a  maraviglia,  quantunque  di  non  buo- 
na scelta  sia  la  di  lei  attitudine  .  La 
gran  Tempesta  in  alto  è  del  Cav.  Tem- 
festa  il  Vecchio,  Genovese,  ed  è  d'una 
composizione  assai  grandiosa  ,  e  d'un 
eifetto  bea  conveniente  al  suo  caratte- 
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re.  Degli  alrri  due  verso  l'angolo,  rap*- 
presen tanti  l'uno  ,  due  mezze  figure  , 
che  corrono  con  armi  in  mano  ,  V  al- 
tro un  S.  Sebastiano,  ambedue  di  buo- 
na tinta ,  il  primo  è  di  Giorgione  ,  il 
secondo  ,  in  cui  si  vede  la  imitazio- 
ne di  Tiziano  ,  è  d'  Agostino  Caracci . 
L'altro  Soprapporto  è  di  Gasparo ,  ed 
è  nulla  meno  bizzarro  ,  e  grandioso 
di  quello  ,  che  gli  sta  dirimpetto  . 

QUARTA  STANZA 

Voltando  nell'entrare  a  sinistra ,  il 
primo  quadro  abbasso ,  rappresentan- 
te la  Sacra  Famiglia  ,  è  di  Benvenuto 
Garofolo  ,  II  Ritratto  d'  Uomo  ,  che 
gli  sta  sopra  ,  è  di  Giorgione ,  ed  è 
d'  un  maraviglioso  distacco  ,  e  d'  un 
bellissimo,  tuono  di  tinta  .  V  Endi- 
mione  in  alto  è  del  Guercino ,  ed  ol- 
tre esser  egli  di  buon  effetto  ,  e  colo- 
rito ;  è  singolare  la  di  lui  attitudine  , 
per  cui  è  collocato  molto  natural- 
mente nel  quadro  .  Sembra  però  ,  che 
in  quel  suo  modo  di  stare,IaLuna  non 
possa  vedergli  in  alcun  modo  la  fac- 
cia .  II.  grande  ,  che  segue  ,  e  che  rap- 
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presenta  la  Madonna,  il  Bambino  ,  e 
due  Angioli ,  è  del  Mola  ,  ed  è  dipinto 
con  molta  maestrìa ,  e  assai  bene  ag- 
gruppata n'  è  la  composizione  .  La 
figura  del  Putto  si  distingue  non  po- 
co da  tutto  il  resto  ,  e  per  la  sua  bel- 
la forma  ,  e  per  la  veramente  fanciul- 
lesca espressione  .  Il  Ritratto  di  don- 
na, che  gli  sta  sotto  è  creduto  la  Don- 
na di  Tiziano ,  ed  è  dipinto  dal  mede- 
simo con  tutta  quella  forza  di  colo- 
re ,  di  cui  esser  può  suscettibile  una 
carnagione  di  Donna  .  Il  piccolo  qua- 
dro ,  che  segue  della  Deposizione  di 
Croce  è  di  Paolo  Veronese .  La  espres- 
sione in  genere  di  questo  quadro  è 
bellissima  ,  sopra  tutto  ,  nella  figu- 
ra della  Madonna  ;  ma  1'  attitudine 
del  Cristo^e  la  di  lui  espressione  è  trop- 
po simile  ad  una  figura  dormiente  . 
Oltre  a  ciò,  è  ben  difficile  ,  che  il  pe- 
so d'  un  morto  possa  essere  sostenuto 
dal  debole  appoggio  delle,  ginocchia 
d'una  Donna,  che  si  ritrova  in  un  sve- 
nimento ;  se  pure  non  si  volesse  cre- 
dere ,  che  vi  regesse  miracolosamen- 
te .  E'  peccante  inoltre  questo  quadro 
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neir  equilibrio  della  composizione  ; 
ritrovandosi  tutto  il  gruppo  in  una  so- 
la parte  di  esso  .  Non  lascia  però,  tan- 
to nel  suo  colore  ,  quanto  nel  suo 
disegno  ,  ed  esecuzione  di  essere  una 
delle  più  belle,  e  studiate  cose  di  Pao- 
lo .  Segue  un  bel  Ritratto  di  Macchia- 
vello  di  mano  d'  Andrea  del  Sarto  , 
molto  passato  di  mezze  tinte ,  ed  ese- 
guito con  maestrevole  terminatezza . 
La  mezza  figura  del  S.  Giuseppe  è  del 
Giierdno  .  Dei  due  superiori  Ritratti 
di  Donna  ,  il  primo  è  del  Vaiìdyck  ,  e 
r  altro  di  Scipon  Gaetano . 

Nella  facciata  delle  finestre,  dei  pri- 
mi tre  quadri,  che  seguono,  Tuno  so- 
pra dell'altro,  i  due  abbasso,  rappre- 
sentanti due  parti  del  Mondo,sono  del 
Solimene  .  V  ultimo  in  alto  ,  che  rap- 
presenta il  Bambino  adorato  dagli  An- 
gioli ,  è  d' incerto  Autore  .  I  quattro 
di  Cacciagione  sopra  le  finestre ,  sono 
dello  Sfadino  .  Il  Paese  sopra  lo  spec- 
chio,è  del  Momper  .  Il  Ritratto  di  Mo- 
naca ,  che  segue  in  alto ,  è  di  Scuola 
Fiamminga  .  Seguono  abbasso  le  due 
altre  Parti  del  Mondo  del  Solimem  . 
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Nell'altra  facciata ,  avanti  la  porta,  la 
Predica  di  Cristo  è  di  Scuola  Fiorenti-  IH- 
na .  Dei  due  ritratti  di  Donna  supe- 
riori ,  il  primo  è  di  Paolo  Veronese  , 
ed  è  bellissimo  ;  il  secondo  rappre- 
sentante Donna  Olimpia  ,  è  d'incer- 
to Autore  .  Il  quadro  grande  ,  che 
segue  della  Morte  di  Abele  è  un  bel  .  .^;: 
quadro  di  Salvator  Rosa  .  Degne  ve- 
ramente dello  spirito  di  questo  Auto- 
re  sono  le  mosse  delle  figure,  ben 
contrastato  n'  è  il  gruppo  ,  e  la  schie- 
na d'Abele  è  dipinta  eoa  estrema  bra- 
vura .  Sotto  a  questi,  il  primo  ritratto 
di  Giovane  è  d' incongnito  Autore,  né 
merita  singolare  attenzione  .  Cristo 
con  la  Croce  sulle  Spalle  ,  e  la  Vero- 
nica col  lino  in  mano  è  opera  di  NiC"  f:^^ 
€ol{r  Frangipani  ,  come  apparisce  nel- 
la piccola  voltata  superiore,in  ombra, 
della  carta  dipinta  sul  turbante  d'  un 
Giudeo  .  Il  colorito  di  questo  quadro 
è  di  molta  vaghezza,  e  di  tuono  mae- 
strevole ;  r  espressione  ,  e  la  i^rma 
della  testa  del  Cristo  è  divina;  e  la  te- 
sta della  Veronica  ,  abbenchè  di  for- 
me non  ti-oppo  scelte ,  è  espressiva  in 
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modo  ,  che  sembra  spirar  per  la  boc- 
ca .  GÌ'  ignobili  caratteri  delle  faccie 
de'  Manigoldi  sono  messi  non  senza 
artifizio  per  far  sempre  più  risaltare  , 
e  risplendere  la  bellezza  del  Cristo  . 
Colore  ,  rilievo  ,  contrasto  ,  espres- 
sione ,  forza  ;  sono  le  caratteristiche 
di  questo  bellissimo  quadro  .  Il  ritrat- 
to seguente  di  giovane  è  molto  natu- 
ralmente espresso  dalla  mano  di  Ti- 
vii  zzano  .  E'  da  notarsi ,  come  Tiziano 
abbia  reso  sugosa  ,  e  lucida  la  tinta 
d'un  viso  ,  che  non  ha  in  se  colore 
alcuno  .  Seguono  i  due  stupendi  ri- 
tratti di  Bartolo  ,  e  di  Baldo  ,  che  so- 
no di  mano  del  divin  Raffaello  .  Non 
occorre  parlare  della  vivezza  di  que- 
ste due  teste  ;  giacché  per  quelli ,  che 
sono  lungi  dal  quadro  non  sarebbe 
bastante  il  discorso  ;  per  quelli ,  che 
lo  vedono,  è  inutile  qualunque  sorta 
di  ragionamento  .  Non  ostante  mi  sia 
permesso  di  aggiungere  ,  non  essere 
questa  volta  Raffaello  punto  inferio- 
re a  Tiziano  nella  sua  tinta,  né  aGior- 
gione  ,  né  a  Pordenone  ,  né  a  quan-  ^ 
ti  altri  Maestri  vanta  la  Scuola  Ve*  \ 
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neziana  ;  né  ad  alcuno  altresì  dei  più 
rinomati  Fiamminghi .  Segue  al  di  so- 
pra Tiziano  ,  che  in  una  quasi  in- 
tera figura  ha  rappresentato  brava- 
mente il  Ritratto  di  Giansenio  ;  ri- 
tratto d'  una  tinta  eccellentissima  ,  e 
che  sembra  esser  vivo  realmente  .  II 
superiore  ,  che  rappresenta  Icaro  ,  e 
Dedalo ,  è  della  Scuola  d'Andrea  Sac- 
chi .  Il  Soprapporto  di  Pesci ,  e  di  al- 
tri Animali  è  d' incerto  Autore  .  Do- 
po la  porta,  il  quadro  grande  della  De- 
posizione ,  nel  quale  si  vede  ,  che  il 
suo  Autore  ha  avuto  in  mira  la  imita- 
zione di  Daniello  da  Volterra ,  è  di 
Giorgio  Vasari ,  né  lascia  d'esser  egli 
d'un  ragionevole  disegno,e  d'una  buo- 
na forza  di  tinta .  Vi  è  al  basso  ima  fi- 
gura di  schiena  in  ginocchione  ,  che 
esprime  la  voglia  ,  che  aveva  il  Vasa- 
ri d'introdurre  grande  espressione  nel 
suo  quadro  .  Dei  tre  piccoli  quadri  al 
di  sotto  ,  il  primo  è  una  ben  graziosa 
figura  di  Pierin  del  Vaga  ,  rappresen- 
tante una  Galatea ,  di  maniera  assai 
Raffaellesca,  alla  quale  aggiunge  mol- 
ta grazia  il  vento ,  che  sembra  soffiar- 
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le  alle  spalle  ,  tanto  per  T  ondeggia- 
mento dei  capelli,  quanto  per  Tanda- 
mento  del  panno .  Il  seguente  Paese,di 
tinta  assai  calda,  in  cui  è  rappresentato 
Cristo  ,  che  va  in  Emaus  ,  è  del  Both  . 
La  Testa  di  Donna,  che  segue  è  di  Ti- 
ziano .  La  Lunetta  ,  ch^  vien^  appres- 
so rappresentante  la  Pietà,  è  una  bel- 
lissima opera  d' Annibale  .  Esprime  la 
Madonna  nel  suo  viso  un  acuto,e  pe- 
ifietrante  dolore ,  che  le  invade  l'ani- 
ma ,  ed  il  medesimo  esprime  la  di  ki 
dignitosa,  e  semplice  attitudine  .  11 
Corpo  di  Cristo  è  contrapposto  a  me- 
raviglia nel  suo  generale  andamento 
non  meno  ,  che  in  tutte  quante  le  sue 
membray€  si  v^de  in  esso,  e  soprattut- 
to nelle  dita  delle  mani ,  e  dei  piedi, 
r irrigidimento  della  morte.  Grandis- 
sima affezione  esprimono  i  due  pian- 
genti Angioletti ,  uno  dei  quali  con 
somma  grazia  sta  accennando  le  illi- 
vidite piaghe  del  Signore  .  Tutto  il 
gruppo  è  di  assai  accomodata  ,  e  pro- 
pria disposizione  ;  e  si  vede  finalmen- 
te in  esso  tutto  il  grande ,  ed  il  mae- 
stoso ,  di  cui  era  capace  questo  in- 
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comparabile  Maestro  .  Il  Paese  di  so- 
pra è  del  Momfer  ,  e  non  lascia  d' es- 
sere d' un  bizzarro  ,  e  spazioso  sito  . 
L'altro  quadro  superiore  è  di  Simon 
da  Pesaro .  Agar,  quadro  grande,  che 
segue  è  della  Scuola  Napoli  tana .  U  pri- 
mo dei  tre ,  che  gli  restano  al  di  sot- 
to ,  rappresentante  la  Sacra  Famiglia, 
è  di  Pietro  Perugino  .  II  secondo  è  un 
bellissimo  Paese  del  Domenichino ,  con 
eleganti  gruppi  di  figure .  Il  terzo,  rap- 
presentante una  Testa  d'  Uomo  con 
turbante ,  è  una  copia  dell'  altra  del  .  -\ 
Rubens  ,  che  si  vede  nella  Gallerìa  . 

Nella  facciata  del  baldacchino,  in- 
contro alle  finestre,  il  quadro  in  alto, 
rappresentante  Diana,  eEndimione, 
è  uno  dei  quadri  del  Rubens ,  nei  qua- 
li si  sforzava  d'introdurre  Tltaliano 
disegno .  Dei  due  Ritratti  sotto  a  que- 
sto ,  il  primo  è  della  Scuola  del  Van-^^P 
dyck ,  l'altro  è  di  sua  mano ,  ed  è  mol- 
to bello  .  Dei  due  altri  Ritratti,che  se- 
guono passato  il  baldacchino  ,  il  pri- 
mo d'Uomo,  con  libro  chiuso  nelle 
mani  è  di  Tiziano  ;  il  secondo  è  la  ce- 
lebre Vedova  del  Vandycky  dipinta  daf 
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medesimo,  figura  d'un  distacco,  e  d'u^ 
na  tinta  così  vibrata  ,  che  non  si  può 
desiderare  cosa  più  bella  nel  suo  ge- 
nere . 

Segue  nell'altro  pezzo  di  facciata  un 
quadro  grande  ,  rappresentante  Agar , 
dello  Spagnoletro  .  Dei  tre  piccoli  sot- 
to al  medesimo,  il  primo,  che  rappre- 
senta Cristo  al  Sepolcro  con  altre  fi- 
gure ,  è  del  Mazzolino  ;  ed  è  un  qua- 
dro d'assai  buon  tuono  di  tinta  :  il  se- 
-condo  è  un  bel  Paese  Fiammingo ,  as- 
^ai  terminatOjd'un  sito  molto  bizzarro, 
e  di  maestrevoli  masse  di  chiaroscirro. 
11  terzo  ,  che  rappresenta  Cristo  por- 
tato al  Calvario  ,  ed  ajutato  dal  Cire- 
neo ,  è  opera  d'  Alessandro  Bronzano  \ 
come  apparisce  nell'iscrizione  a  terra, 
sopra  d'un  sz$sOy  nell'angolo  inferio- 
re .  Si  vede  in  distanza  Veronica  ,  che. 
mostra  alla  Madonna  il  Linteo  coli 
Volto  impresso  del  Signore  .  E'  bella 
la  composizione,  il  disegno,  e  l'accor- 
do di  questo  quadro;  ma  soprattutto., 
l'azione  della  Madonna  è  piena  di  vi^ 
ta ,  e  di  espressione  .  Il  Ritratto  ,  che 
segue  di  figura  quasi  intera,  è  la  femo- 
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sa  Donna  del  Rubens  ,  accuratissima- 
mente dipinta  dal  medesimo  .  E'  mi- 
rabile la  esecuzione  ,  la  naturalezza ,  e 
la  forza  di  questo  Ritratto .  Tanta  vita 
spira  il  di  lei  volto  ,  che  si  giurerebbe 
essere  attualmente  nella  sua  testa  il 
pensiero  .  E'  da  notarsi  ,  che  nasce 
tutta  questa  mirabile  espressione  da 
una  certa. artifiziosa  maggior  apertura 
degli  occhi,  da  una  piccola  divergen^r- 
za  fra  di  loro  ,  e  da  una  qualche  ele- 
vazione del  sopracciglio  destro .  L*Ar- 
ca  di  Noè ,  sopra  questo  Ritratto,  è 
del  Bussano  ,  la  figura  di  mezzo  del 
quale  è  la  solita  di  tutti  i  suoi  quadri . 
L' ultimo  Paese  in  alto  ,  è  d' incogni- 
to Autore ,  che  sembra  aver  voluto 
imitar  Pussino .  Il  gran  quadro  del  Sa- 
grifizio  d'Abramo  di  bella  forza  di  co- 
lore ,  e  di  gagliardo  effetto  ,  è  di  J5^-v^^ 
nedetto  Castiglione  .  Sotto  a  questo  so- 
no tre  bellissimi  quadretti ,  il  primo 
de'quali,che  rappresenta  un  Riposo  in 
Egitto ,  è  una  eccellente  opera  di  Luca 
d'Olanda  ,  la  quale  tanto  in  eleganza, 
quanto  in  tuono  ,  armonia ,  e  forza 
di  colore  può  contendere  con  tutti  i 
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quadri  dei  più  gran  Maestri  :  il  secon»- 
do  5  che  è  un  Paese  molto  vago  ,  e  di 
buona  massa  di  chiaroscuro,  è  di  Scuo- 
la di  Claudio  :  e  il  terzo  ,che  rappre- 
senta un  S.  Girolamo  d'una  singolare, 
e  forte  espressione  -,  è  opera  d'Anniba- 
le Caracci  y  colorita  assai  bene  sulla 
Veneziana  maniera.  Il  Soprapporto  di 
Pesci ,  e  d'  Uccelli  >  è  d' incerto  Au- 
tore . 

CLUINTA   STANZA 

Nell'entrare,  al  solito,  a  mano  sini- 
stra,il  bel  Ritratto  di  Donna,che  si  pre- 
senta al  guardo,  è  del  Rubens  ;  ritratto 
di  singoiar  forza  di  tinta ,  e  della  mag- 
gior possibile  naturalezza  .  Il  S.  Bru- 
none  al  di  sopra ,  è  del  Mola  ,  e  tiene 
molto  alla  maniera  d'Andrea  Sacchi . 
Il  quadro  Simbolico  grande ,  nel  mez- 
zo, è  del  Conca .  La  Madonna  col  Bam- 
bino ,  ed  un  Angiolo,  che  segue,  è  di 
Carlo  Cignani.  L'altro  vivissimo  Ritrat- 
to d'Uomo  con  guanti  in  mano,  com- 
pagno dell'anzidetto,  è  parimenti  del 
Rubens  ;  ed  è  ugualmente  d'una  tin- 
ta gagliarda ,  e  d'un  tuono  lucidissi- 
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mo.Nella  maestrevole  esecuzione,^an- 
to  deH'unOjquanto  dell'aJtro  di  questi 
due  Ritratti,  può  il  savio  Pittore  rica- 
vare non  pochi  lumi,  tanto  nel  tocco> 
quanto  nella  forza  ,  e  nella  trasparen- 
za del  colore  .  L'  altro  Ritratto  ,  nel 
mezzo  ,  di  qualche  maggior  grandez- 
za, rappresentante  Carlo  II,  è  di  GioV'^ 
pone  ,  ed  è  condotto  con  simplicità 
di  tinta ,  e  d'un  ben  inteso  accordo 
di  chiaroscuro  .  Dei  quattro  piccoli  ^ 
che  gli  sono  laterali ,  le  due  Marine 
superiori  sono  Fiamminghe  ,  e  quella 
soprattutto  più  vicina  alla  finestra,  da 
ad  prende  luce,  è  molto  bella,  tanto 
pel  colore  ,  quanto  per  Teffetto  .  Gli 
altri  due  rappresentanti ,  uno  S.Anto- 
nio nel  deserto,  Taltro  S.Lodovico  Re 
di  Francia  ,  che  fa  elemosina  ai  pove- 
ri,sono  ambedue  opere  d'Andrea  Mau'- 
tegna  ;  e  nella  secca  maniera ,  e  barba- 
ra ,  con  cui  sono  dipinti ,  non  lascia- 
no di  avere  in  se  una  espressiva  natu- 
ralezza, ed  una  diligente  esecuzione  . 
Neiraltra  facciata,  che  segue,  tra  la 
finestra  ,  e  la  porta  ,  vi  sono  due  altri 
quadri ,  l' inferiore  de'quali  è  un  Pae- 

D  4 


So  DESCRIZIONE  RAGIONATA 

se  bizzarro  d'Hermann  van  Suaneveld 
Scolajo  di  Claudio  soprannominato 
Eremiti ,  del  quale  già  abbiano  vedu- 
to i  due  superbi  Paesi ,  molto  condot- 
ti ,  e  con  figure  grandi  nel  gran  Salo- 
ne detto  del  Pnssino  ;  l'altro  ,  che  rap- 
presentala Strage  degllnnocentijè  del 
Giminianiy  di  maniera  esattamente  me- 
dia fra  Pussino  ,  e  Pietro  da  Cortona  . 
Nella  seguente  facciata ,  il  primo 
ritratto  di  Donna,è  la  Moglie  d'Holbein 
dipinta  dal  medesimo  con  una  tale 
esecuzione  ,  e  finitezza ,  che  di  più 
non  è  possibile  di  desiderare  .  Singo- 
iar cosa  è,come  in  lavoro  cosi  condot- 
to ,  nulla  perduto  abbia  il  suo  Autore 
di  tutto  ciò  ,  che  può  conferire  ad  un 
sodo  ,  brillante  ,  e  ben  compiuto  ef 
fetto  .  I  due  quadri  al  di  sopra ,  rap- 
presentanti due  mezze  figure  di  Vec- 
chi ,  sono  del  Prete  Genovese  .  Il  gran 
quadro  ,  che  segue  ,  e  che  rappresen- 
ta Cristo,che  paga  ilDazio,è  del  Cava- 
lier  Calabrese  ;  opera  di  rilevata,  e  gran- 
diosa maniera,  e  che,per  questo  Auto- 
re, potrebbe  giudicarsi  perfetta,  se  non 
fos&e  assai  ordinaria  la  fisonomia  del 
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Cristo,e  la  di  lui  figura  non  si  ritrovas- 
se un  poco  troppo  vicina  alla  corni- 
ce del  quadro  .  Seguono  due  altre  te- 
ste di  Vecchi  compagne  delle  prime , 
parimente  del  Prete  Genovese ,  sotto 
alle  quali  il  Ritratto  d'Holbem  con  un 
garofolo  ,  ed  una  borsa ,  in  mano ,  di- 
pintosi da  se  medesimo,  per  com- 
pagno dell'  anzidetto  di  sua  Moglie  . 
Non  cede  punto  all'altro  questo  ri- 
tratto in  tutte  le  accennate  qualità  ; 
essendo  perfettamente  a  quello  con- 
forme ,  e  nel  suo  tuono  di  colore ,  e 
nella  estrema  terminatezza  ,  e  nel  na- 
turale, e  ben  compiuto  effetto  .  I  due 
medj,  sotto  al  grande ,  sono  ambedue 
del  Bussano ,  e  rappresentano  ,  il  pri- 
mo il  Ratto  di  Proserpina  ,  il  secondo 
Orfeo,che  attrae  gli  Animali  al  suono 
della  sua  lira  .  Sono  ambedue  questi 
quadri  coloriti ,  e  dipinti  d'una  gran 
franchezza  ;  e  sopratutto  il  Ratto  di 
Proserpina,  il  quale,  a  dire  il  vero,  de- 
gnissimo esser  potrebbe  ,  o  di  Paolo  > 
o  di  Tiziano  medesimo  .  Degli  altri 
tre  di  Mezze  Figure  ,  uno  sopra  dell' 
altro ,  passata  la  porta  ,  quello  di  mtz*^ 
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zo,  è  un  bellissimo  Ritratto  di  Scuola 
Fiamminga  ;  Tinferiore  rappresentan- 
te una  Santa ,  e  l'altro  Ritratto  in  alto 
non  meritano  alcuna  attenzione  . 

Dei  due  fra  le  finestre  ,  l'inferiore 
è  un  altro  bel  Paese  dello  Suaneveld  , 
compagno  del  già  di  sopra  accenna- 
to ;  e  quantunque  inferiore  al  primo 
nella  bizzarrìa  ,  forse  di  maggior  me- 
rito in  tutto  il  resto  .  L'altro  superio* 
re ,  che  rappresenta  Erminia ,  dalla 
Moglie  ,  e  dai  Figli  del  Pastore  dispo- 
gliata delle  sue  Armi ,  è  di  Pietro  da. 
Cortona  .  Bisogna  confessare ,  che  il 
momento  preso  dal  Pittore  per  l'azio- 
ne del  suo  quadro,  nell'atto,  che  è  na- 
turale ,  interessante ,  e  affettuoso  ol- 
tremodo ;  è  altresì  bizzarro  ,  e  poeti- 
co a  maraviglia  ,  ed  esprime  non  me- 
no, nel  suo  ingenuo,  e  verace  aspetto, 
gli  schietti ,  e  semplicissimi  modi  dei 
Pastori  . 

Il  Profeta,  in  seguito,  dopo  la  fine- 
stra ,  è  della  Scuola  d'Andrea  Sacchi,  e 
i  due  Ritratti  superiori  sono  di  Scuola 
Fiamminga  . 
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SESTA  STANZA 

Entrando  in  questa  Stanza,  il  primo 
quadro  a  sinistra  ,  rappresentante  la 
Fuga  di  Giacobbe  ^  è  una  bella  opera 
del  Bussano  ,  ed  è  il  quadro  appunto  , 
che  è  servito  allo  stesso  Autore  per  il 
piccolo  gruppo  d'uno  dei  Paesi,  che 
veduto  abbiamo  di  lui  nella  terza  Stan- 
za. E'questo  d'una  originalità  sorpren- 
dente ,  e  d'un  colore  delizioso.  Segue 
un  quadro  nel  mezzo ,  in  cui  si  vede 
espressa  la  favola  d' Icaro  ,  e  Dedalo  ; 
opera  assai  ben  condotta  dal  vago  >  e 
freschissimo  pennello  deìV Albano.  Può, 
senz'abbaglio ,  porsi  questo  quadro  fra 
le  più  belle  ,  e  più  fortunate  opere  di 
questo  Maestro  ,  osservandosi  in  essaj 
oltre  un  colore  vaghissimo ,  unito  ad 
un  grandioso  disegno,una  tale  conser- 
vazione ,  che  sembra  essere  uscito  or 
ora  dalle  mani  del  suo  Autore  .  La  fi- 
gura però  del  Vecchio  ,  quantunque 
assai  bella,  non  lascia  di  essere  un  po^ 
co  meschina  in  confronto  dell'  altra , 
che  è  di  parti  larghe  ,  e  d'una  forma 
Xìohìle  ,  e  grandiosa  .  Si  potrebbe  be^ 
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nissimo  desiderare,in  grazia  della  per- 
fetta simmetria ,  che  il  gruppo  non  si 
ritrovasse  così  da  un  lato  del  quadro . 
Non  ostante  si  conosce  aver  egli  ben 
compreso  questa  verità,  dall'avere  nel 
lato  vuoto ,  abbenchè  con  non  suffi- 
ciente successo  ,  introdotto  il  terraz^ 
zo  oscuro,  lo  scoglio,  e  le  nuvole .  Ma 
per  aver  voluto  egli  presentare  al  guar- 
do la  veduta  del  Mare  ,  ha  dovuto  in- 
correre in  tale  difetto  .  II  Presepe  , 
che  viene  appresso  ,  è  del  suddetto 
Bussano  ;  quadro  d'una  tinta  eccellen- 
te ,  d'un  buon  tuono  di  chiaroscuro  , 
e  di  molta  espressione  .  Nella  figura 
del  Bambino  è  da  notarsi  Tartifiziosa 
unione  della  carnagione ,  del  panno 
bianco ,  e  della  luce  ,  le  quali  cose 
abbenchè  prive  di  qualunque  sorta  di 
ajuto  d'ombre,  in  grazia  della  perfet- 
ta distribuzione,  ed  opposizione  delle 
tinte  locali ,  formano  un  ben  contra- 
stato ,  e  naturale  effetto .  Dei  tre  qua- 
dri al  di  sopra  ,  quello  di  mezzo  rap- 
presentante la  Nascita,  è  del  C9,w. Pus- 
signam;  il  S.Girolamo,  a  sinistra,  è  del- 
lo Spagnolette;  la  Maddalena,  a  destra, 
della  Scuola  Carocci . 
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Neir  alti'a  facciata,  il  primo  abbas- 
so, rappresentante  una  Donna  di  cu- 
cina, con  Lazzaro  alla  cena  d'Epulone 
nel  fondo,  è  dì  Luca  Giordano  sullo,  sti- 
le del  Caravaggio ,  come  apparisce 
chiaramente  dalla  maniera  delle  pic- 
cole figure  in  distanza  .  L'altro  ,  che 
seguita,parimente  abbasso,di  due  mez- 
ze figure  ,  rappresentanti  Giove  ,  e 
Giunone  ,  è  di  Guido  Cagnacci ,  e  può 
giudicarsi  una  delle  belle  cose  del 
medesimo  .  Il  S.Antonìo  Abbate ,  che 
segue,  è  di  Giacinto  Brandi .  Dei  tre  in 
alto,  i  laterali  rappresentanti  una  Ven- 
ditrice d'erbe,e  di  frutti,  e  un  Vendito- 
re di  pesci  sono  del  Caravaggio  ;  il  me- 
dio, che  rappresenta  una  Sacra  Fami- 
glia ,  è  una  beir  opera  di  Lodovico: 
Cavacci ,  ed  è  un  misto  fira  la  Raffael- 
lesca ,  la  Veneziana,  e  la Correggesca 
Scuola  .  Fa  pompa  questo  quadro  di 
molta  grazia  ;  ma  quel  libro,fra  le  ma- 
ni del  Bambino,legato  alla  moderna,è 
cosa  detestabile  ;  ed  i  Caracci  sona 
caduti  spesso  in  questo  errore  . 

Il  piccolo  ,  che  segue  abbasso  ,  ac- 
canto alla  finestra,  con  piccole  figure ,, 


85  DESCRIZIONE  RAGIONATA 

è  sullo  Stile  di  Salvator  Rosa  .  Gli  altri 
due  superiori,  rappresentanti  due  Vir- 
tù ,  sono  di  maniera  molto  antica . 

li  gran  quadro ,  che  segue  in  alto  > 
dopo  la  finestra ,  nel  quale  grandeg- 
gia la  figura  di  Cristo,  che  paga  il  da- 
zio ,  è  di  una  maniera  molto  larga  ,  e 
grandiosa .  Il  medio,  al  di  sotto ,  rap- 
presentante Galatea ,  che  in  m.ezzo  a 
Ninfe,  e  a  Tritoni ,  portata  dai  Delfi- 
ni ,  scorre  le  chete  onde  del  Mare ,  è 
un  bel  quadretto  del  Lanfranco,  di  toc- 
co assai  facile ,  di  piacevole  effetto  ,  e 
di  molto  poetica  composizione.  Si  ve** 
de  in  questo  quadro  Nettuno  in  di- 
stanza appena  accennato  ,  e  una  Nin- 
fa a  cavallo  a  un  Delfino ,  che  viene 
a  raggiungere  Galatea ,  graziosi  grup-^ 
petti ,  posti  dall'  Autore  in  grazia  del 
perfetto  equilibrio  della  composizio- 
ne .  Conosceva  Lanfranco  assai  bene 
questa  parte;  e  sono  pochi  i  suoi  qua* 
dri,  dove  non  si  vegga  osservata  mira- 
bilmente .  Dei  quattro  quadretti,  che 
sono  a  questo  laterali  ,  i  due  abbassa 
sono  due  vedute  di  Gasparo  degli  Oc- 
chiali ^  né  mancano  questi  della  solita 
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precisione  ,  e  diligenza .  Gli  altri  due 
al  di  sopra ,  sono  sullo  stile  di  oalva» 
tor  Rosa . 

Neirultima  facciata,  che  segue  ,  il 
quadro  più  grande  in  mezzo  nella  par- 
te superiore,  e  che  rappresenta  la  Ca- 
rità Romana  ,  è  opera  molto  bella  di 
Monsieur  Valentin  .  E'  essa  d'  un  eiFet* 
to  assai  vibratole  con  tutto  ciò  è  molto 
dolce  il  passaggio  de'  suoi  chiari  nelle 
ombre  .  La  testa  di  colui ,  che  discuo- 
pre  il  portento  ha  un  assai  propria  es- 
pressione ,  ed  è  degradata  di  mezze 
tinte  più  ancora  di  tutto  il  resto  .  II 
quadretto  per  alto  ,  che  gli  resta  al  di 
sotto, e  che  rappresenta  due  Santi  Fran- 
cescani inginocchiati  innanzi  alla  Sa- 
cra Famjglia ,  sostenuta  da  nuvole  ,  è 
una  bell'opera  di  Benvenuto  Garofolo . 
E'  simmetrica  alf  eccesso  la  composi- 
zione di  questo  quadro ,  per  cui  potrà 
apparire  un  poco  troppo  affettata  all' 
occhio  dell'  Intendente  .  Consiste  el- 
la in  due  soli  gruppi ,  del  tutto  fra  di 
loro  separati  ;  uno  nell'  alto  del  qua- 
dro ,  l'altro  nel  basso  .  Pur  ncn  ostan- 
te vediam.c>alle  volte,  Raffaello  mede- 
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simo  aver  seguito  questo  genere  di 
composizione  .  Tanto  belle  però ,  e 
tanto  bene  eseguite  sono  tutte  le  cose, 
che  vi  si  veggono  ,  che  sì  può  obliare 
il  picciol  neo  relativamente  alla  com- 
posizione .  Non  è  da  trapassarsi  sotto 
silenzio  il  gruppetto  in  alto  degli  An- 
gioli assisi  in  cerchio  con  varj  stru- 
menti .  Dei  quattro  piccoli  quadri  a 
questo  laterali ,  i  quadrati  al  di  sotto- 
sono del  Trevisani,  i  tondi,al  di  sopra> 
sono  di  Michel  Angiolo  delle  bamboc- 
ciate .  Terminano  questa  facciata ,  ed 
insieme  questo  gran  braccio  dell'  ap- 
partamento, quattro  gran  quadri  late- 
rali ai  suddetti ,  che  ambedue  rappre- 
sentano S.Girolamo;  il  sinistro  de'qua- 
li  è  dello  S^agfioletto ,  ed  il  destro  del 
Palma .  Questa  beli'  opera  del  Palma 
non  cede  in  colore  ,  e  in  espressione 
a  qualunque  altro  bel  quadro  della 
Scuola  Veneziana  .  I  due  superiori  so-- 
no  i  compagni  degli  altri  del  Cara- 
vaggio  >  chr  restano  loro  in  faccia  .  ' 
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GALLERIA 

PROPRIAMENTE    INETTA 

PRIMO  BRACCIO  DELLA  MEDESIMA 

Il  primo  piccolo  quadro  a  sinistra,  a 
lato  delia  porta,  che  rappresenta  Cri- 
sto ,  che  disputa  coi  Dottori ,  è  egli 
ben  degno  d'incominciar  la  serie  dei 
preziosi ,  ed  eccellenti  quadri ,  che  si 
ritrovano  in  questo  primo  braccio  di 
Galleria .  E'  questo  un'opera  assai  gra- 
ziosa del  Dossi  Ferrarese  ,  d'un  effetto 
vibrato,  e  d'un  assai  vago ,  e  gagliardo 
colorito.  Chiunque  riguarderà  con  at- 
tenzione questo  quadro  ,  troverà  ,  che 
questo  Pittore  non  era  indegno  della 
predilezione  del  grande  Ariosto  .  La 
testa  del  Cristo  ,  quella  del  Vecchio 
al  di  sopra  della  medesima  coperta 
d'un  panno  ,  quella  della  figura  pari- 
mente di  Vecchio  dietro  alla  colonna, 
quella  della  figura  con  gran  turban- 
te bianco  ,  quella  del  S.  Giuseppe  ,  e 
dell'ultimo  Dottore  a  destra,  sono  tut- 
te degnissime  di  essere  attentamente 
osservate  ,  e  per  la  loro  forma  ,  e  per 
la  forza  della  loro  tinta  ,  e  per  la  loro 
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espressione  oltre  modo  bella  ,  e  natu- 
rale .  Non  meno,  è  da  osservarsi  la  te- 
sta del  Giovine  sedente  nel  mezzo  del 
quadro  ,  che  guarda  in  alto ,  la  qua- 
le somiglia  totalmente  ad  una  della 
Scuola  di  Atene  di  RafFaello^nel  gruppo 
dell'Archimede  .  Non  è  facile  però  a 
comprendere  ,  come  un  Pittore  ,  che 
ha  introdotto  nel  suo  quadro  delle  rea- 
li bellezze  ,  sia  stato  poi  capace  di  di- 
segnare cosi  barbaramente  la  gamba: 
di  questo  giovine  .  La  piccola  Mezza 
figura  di  Donna,  al  di  sopra,  che  è  d'u- 
na fisonomìa  oltremodo  lieta ,  e  gra- 
ziosa,è  deir  Holbein.  Pippo  buono,piCt 
in  alto  ,  è  del  Barocci .  Il  Ritratto,  e  il 
S.Girolamo,  che  terminano  questa  co- 
lonna accanto  la  porta ,  sono  d'inco- 
gnito Autore  .  Incomincia  la  facciata 
di  questo  primo  braccio  della  Galle- 
rìa ,  con  un  bel  quadretto  a  basso  del 
Mazzolino .  Sugosa  è  la  di  lui  tinta  ,  e 
vigoroso  è  il  suo  effetto .  Sopra  a  que- 
sto è  una  piccola  Battaglia  del  Eorgo^ 
gnone  .  La  Mezza  Figura ,  al  di  sopra , 
che  rappresenta  una  Maddalena ,  è 
opera  del  Cavalier  Calabrese  .  Si  ve- 
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de  nei  quadri  di  questo  Autore  ripe- 
tuta spesso  questa  figura  ,  e  precisa- 
mente questa  medesima  fisonomìa  . 
Sembra  però ,  che  qui  si  sia  forzato 
d'  esser  grazioso  ,  e  corretto  più  del 
suo  solito  .  L'  ultima  Mezza  Figura 
in  ovale,  rappresentante  l'Autunno,  è 
del  Romanelli .  Di  lui  parimente  è  la 
Primavera  dall'  altra  parte  del  gran 
quadro  di  mezzo  ,  che  le  forma  il 
compagno  .  Sono  queste  due  Mez- 
ze Figure  di  bella  forza  ,  sopra  tut- 
to la  prima  .  La  Madonna ,  che  se- 
gue, al  disotto ,  è  un  opera  molto  bel- 
la di  Sassoferrato  .  La  Battaglia,  che 
segue  è  la  compagna  dell'  altra  sud- 
detta del  Borgognone  .  Il  Paese  assai 
bello,che  si  vede  abbasso,con  bellissi- 
me figure  ,  è  del  Vomenichino  .  Il  gran 
quadro  di  mezzo,  rappresentante  la 
Visitazione  ,  è  di  Benvenuto  Garofolo , 
e  può  numerarsi  assolutamente  fira  i 
più  belli  di  questo  Autore  .  Semplice, 
ed  espressiva  è  la  mossa  della  Santa , 
che  colle  braccia  aperte  corre  incon- 
tro alla  Madonna.  E'  assai  ben  espressa 
l'attenzione  nella  figura  di  S.  Gioac- 
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chino  ,  che  dal  dì  dentro  della  porta 
della  sua  casa  riguarda  la  Vergine  .  E' 
bella  a  segno  la  di  lei  testa ,  che  po- 
trebbe reputarsi  di  Raffaello  medesi- 
mo. E'  ben  conservato  in  questa  figura 
il  decoro,  e  la  convenienza  ;  e  perfet- 
ta potrebbe  dirsi  nel  suo  complesso , 
quando  reprensibile  non  fosse  nelle 
pieghe  della  sottoveste ,  che  per  la  lo- 
ro abbondanza,ed  avviluppamento  nei 
piedi,  sembra ,  che  dovrebbono  impe- 
dirle la  libertà  del  camminare.il  grup- 
po di  figure,più  lontano  dietro  la  me- 
desima, è  interre«sante  oltramodo  per 
la  sua  forma ,  e  per  la  varietà  delle 
fisonomie  .  La  testa  di  giovane  Donna^ 
che  viene  in  parte  coperta  dall'  altra 
col  turbante  ,  che  le  sta  innanzi ,  è 
quanto  si  può  vedere  di  bello  nel  suo 
genere.Dei  quattro  piccoli  Paesi  sotto 
a  questo  gran  quadro,  i  due  Ovati  per 
traverso  ,  sono  del  Domenkhino  ,  e  nel 
primo  vi  sono  tre  figure  con  pecore,e 
buoi,  nel  secondo  Tobia  coll'Angiolo; 
gli  altri  due  di  mezzo  sono  del  Breu- 
gel .  Passato  rArcò,il  primo  bel  Ritrat- 
to abbasso  ,  rappresentante  un  Fran- 
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cescano,  è  del  Rubens,  e  si  crede,  esser; 
egli  il  di  lui  Confessore. Dall'avere  in 
questo  ritratto  impiegato  Rubens  tut- 
ta la  maggior  possibile  attenzione  ,  si 
comprende ,  che  si  tenea  molto  caro 
questo  Religioso  .  La  di  lui  attitudine 
fa  mostra  di  una  somma  naturalezza,  e 
v'è  forte  illusione  nel  suo  distacco  .  La 
Madonna  col  Bambino  in  braccio,  so- 
pra a  questo,  è  dello  stesso  Rubens,  ed 
è  piacevole  il  vedere  in  soggetto  tan- 
to differente ,  il  mede.simo  artifizio  di 
tinta  . 

Neir  affettuoso  modo  ,  con  cui  la 
■Madonna  porge  la  mammella  al  Bam^ 
bino,  mirabilmente  tutti  i  tratti  si  rav- 
visano deir  amor  materno  .  Non  no- 
bile veramente  ,  ma  bensì  graziosa  è 
la  testa  della  Vergine  .  Il  putto  è  di 
belle  forme ,  ben  m^osso  ,  e  soprattut- 
to eccellentemente  colorito  .  La  bel- 
lissima mezza  figura  in  alto,rappresen- 
tante  la  Maddalena,  è  opera  di  Tizia^ 
720. L'eccellenza  di  questo  quadro  è  ca- 
gione ,  che  ha  dovuto  Tiziano  fame 
di  molte  repliche ,  fra  le  quali  un'  al- 
tra in  questa  medesima  Gallerìa  ,  che 
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si  vedrà  in  appresso  .  Piena  di  tra- 
sporto n'è  l'espressione  \  naturale  ,  e 
semplice  la  mossa  ,  elegante  il  dise- 
gno ,  e  sorprendente  il  colore  .  I  ca- 
pelli, che  bizzarramente  discendono 
sulla  carnagióne  ,  arricchiscono  la  fi- 
gura ;  e  coir  aureo  della  loro  tinta  a 
quella  non  poco  accrescono  di  grazia, 
e  di  vivacità;  servendo  inoltre  di  vago, 
e  brillante  passaggio  dalla  chiara>e  su- 
gosa tinta  della  carnagione  all'opaco 
azzurro  del  campo.  Segue  la  prima  del- 
le sei  lunette  ,  anzi  dei  sei  prodigj  di 
Annibale ,  in  cui  si  è  proposto  quésto 
sublime  Artefice  d'imitare  ,  o  piutto- 
sto di  emulare  il  divin  Raffaello.  Rap- 
presenta questa  la  Fuga  della  Madon- 
na ,  e  di  S.Giuseppe  in  Egitto  .  Eccel- 
lenti sono  le  principali  figure,  che  l'in- 
signe Autore  ,  badando  alla  maggior 
possibile  semplicità,  ha  situato  nel 
mezzo  del  suo  sorprendente  paese.  Ha 
la  Madonna  fira  le  sue  braccia  il  divino 
suo  Figlio,che  stringe  affettuosamente; 
ed  al  Santo  rivolta,  sembra,che  col  so- 
lo sguardo  lo  affiretti ,  rimproverando^ 
lo  di  tardanza .  Come  volesse  egli  con 
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lei  tacitamente  scusarsi,stimola  il  giu- 
mento, e  lo  affretta  a  camminare  .  Ha 
così  Annibale  con  accurata  ,  e  nuova 
espressione,  e  con  quella  nobiltà,  ch€ 
era  a  tanto  soggetto  con veniente,in  en- 
trambi espresso  T  amore  ,  la  modera- 
zione ,  e  la  sollecitudine  della  fuga  . 
Ma  l'egregio  Dipintore  ,  come  colui , 
che  a  più  alto  grado  tendeva  di  perfez- 
7Ìone  ,  vedendo,  che  il  soggetto,  sic- 
come da  tanti  altri  trattato  ,  non  offri- 
va per  se  medesimo  punto  di  novità  al 
guardo  dello  Spettatore  :,  non  conten- 
to di  averlo  reso  interessante  colla  bel- 
lezza ,  e  novità  dell'  espressione  ;  lo 
volle  rendere  ancora  maggiormente 
nuovo  ,  ed  interressante  con  un  vago 
non  meno,  che  ben  naturale  episodio. 
Finge  pertanto,  aver  gl'illustri  fugitivi 
trapassato  un  fiume  ,  che  tranquillo  , 
ed  ombroso  scorrendo  maestosamente 
nel  mezzo  del  quadro  ,  forma  alle  sue 
principali  figure  un  molto  accordato^ 
e  ben  unito  campo  .  In  questo  ,  con 
mossa  pronta ,  e  naturale  ,  si  vede  il 
Condottiero  della  barca ,  che  già  aven- 
dola dal  lito  discostata,  s'affretta,  agi- 
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tando  il  remo  ,  a  ritornar  di  nuovo 
d'onde  partito  s'era  .  E'assai  mirabile, 
"come  nella  pronta  voltata  della  sua  te- 
sta ,  mostri  di  stare  in  attenzione  ,  se 
alcuno  ancora  al  di  là  del  fiume  s'ap- 
pressi per  esser  di  qua  trasportato  .  Al 
di  là  del  fiume  ,  chi  potrebbe  senza 
compiacenza  riguardare  *,  scorgendosi 
in  bella  mostra  la  Città  di  Bettelemme, 
che  sembra  distaccarsi  dall'aria,  ed  es- 
sere mxolte  miglia  distante  dalle  più  ri- 
mote colline  ,  alle,  quali  sembra  ,  che 
entrando  in  viaggio  giunger  si  possa  ; 
tanto  naturalmente  serpeggiano  ,  e  si 
raggirano  le  sfuggenti  vie  ,  che  sino  a 
quelle  conducono  .  Né  merita  passar- 
si sotto  silenzio  ,  aver  egli  pensato  a 
render  particolare  la  sua  azione,  carat- 
terizzando que'lunghi  con  dei  Cameli 
in  distanza  ,  che  ritornano  dal  fiume  . 
JLa  s:elta  della  natura  in  tutto  il  paese 
è  grande,  nobile,  e  maravigliosa  ;  em- 
piendo di  piacevole  orrore  gli  occhi,  e 
la  mente  dello  Spettatore.  Semplicissi- 
ma ,  regolare ,  e  bene  equilibrata  n'  è 
la  dispozione  ;  e  il  tutto  è  disegnato  , 
nC  colorito  perfettamente  .  Il  suo  tuono 
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è  maschio  >  e  ben  concertata  n'è  Tar- 
monìa  j  formando  grandi ,  e  ben  de- 
gradate^ masse  di  chiaroscuro  .  Ma  so- 
prattutto produce  un  sicuro  ,  e  magi- 
strale effetto  Ja  perfetta  divisione  del- 
le masse  aeree  dalle  terrestri  ;  grande 
arcano  ,  utile  non  solo ,  ma  necessario 
a  tutti  i  Pittori,  e  soprattutto  ai  Paesi-  A 
sti  .  Sopra  questa  Lunetta  di  Annibale  *' 
fa  di  se  vaga  mostra  un  gran  Paese  di 
Claudio  Lorenese  rappresentante  una 
Mattina  .  E'  certamente  questo  Paese 
uno  dei  migliori  quadri,  che  in  se 
contenga  questa  preziosa  Galleria  .  E' 
sorprendente  in  esso  la  limpidezza ,  e 
la  serenità  dell*  aria  ,  lo  sfuggimento 
delle  montagne  ,  al  di  qua  delle  qua- 
li per  l'esatto  intendimento  della  pro- 
spettiva aerea  ,  sembra  rendersi  quasi 
visibile  all'occhio  la  grande  ,  e  volu- 
minosa massa  dell'aria  fra  le  medesi- 
me,e  le  prime  linee  del  quadro .  Divi- 
se a  maraviglia  sono  le  masse  del  Cie- 
lo ,  e  della  Terra  .  Gli  alberi  staccano 
mirabilmente  ,  e  con  molto  giudizio  è 
introdotta  in  alto  la  nuvola ,  colla  qua- 
le, legando  all'occhio  superiormente 
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i  medesimi ,  rende  tutto  il  quadro  di 
ben  intesa  ,  ed  equilibrata  disposizio- 
ne. Il  tuono  finalmente  di  tutto  il  Pae- 
se è  forte  ,  e  bene  accordato  ;  se  non 
che  le  sole  figure,  che  sono  del  Lauri» 
in  grazia  dell'indicato  accordo,  un  mi- 
nor grado  aver  dovrebbono  di  vivaci- 
tà di  colori. Seguita  abbasso  la  seconda 
Lunetta  à' Annibale  ,  n^lla  qiule  è  es- 
pressa la  Visitazione  di  S.  Elisabetta  . 
Mostra  chiaramente  questo  quadro  es- 
sersi il  suo  Autore  assai  ricordato  di 
Raffaello,  e  spezialmente  nella  figura , 
che  accenna,nel  S.Giuseppe,  nelle  due 
semifigure  ,  che  gli  formano  campo 
dalla  parte  del  chiaro,  e  nella  Donna, 
che  porta  in  capo  una  canestra  coper- 
ta d' un  panno  bianco  .  Nel  gruppo 
della  Madonna,e  di  S.Elisabetta  è  assai 
ben  espresso  il  trasporto  della  Santa 
neir  affrettarsi  ad  abbracciar  la  Vei^ 
gine  ,  che  parimente  in  significante  , 
^d  espressiva  mossa,  per  mano  pren- 
dendola ,  e  mostrando  nel  suo  volto 
queir  estrema  gioja  ,  che  sent^  nel!'  a- 
nima,  corrisponde  graziosamente  all' 
abbraccio  ,  La  testa  del  S.  Giuseppe  è 
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sorprendente  per  la  sua  forma  ,  ed  es- 
pressione .  Non  meno  belle  sono  le 
teste  delle  due  figure  ,  che  seguono  , 
dì  giovine  ,  e  di  donna  ,  e  soprat- 
tutto quella  dell'ultima  ,  che  oltre  al- 
la grande  ,  e  sorprendente  forma  ,  es^ 
prime  ,  nell'abbassamento  ,  ed  unio- 
ne de'sopraccigli,  una  veramente  pro- 
fonda attenzione  .  La  figura  suddet- 
ta di  giovine  ,  su  cui  T  attenta  don-^ 
na  s'  appoggia ,  sta  in  una  mossa  la 
più  graziosa  ,  e  naturale ,  e  con  lo 
sminuzzamento  delle  sue  parti ,  for- 
mando con  le  altre  due  figure ,  che  gli 
stanno  ai  lati  una  specie  di  prospetti- 
va in  cerchio ,  opposta  a  quella  delle 
colonne  del  portico,  pone  in  mezzo, 
a  guisa  di  vaga  scena ,  il  principal 
soggetto  ;  servendo  non  meno  di  dol- 
ce ,  e  ben  inteso  passaggio  fra  le  due 
figure  del  S.Giuseppe ,  e  della  Madon- 
na .  Nella  pronta ,  ed  espressiva  mos- 
sa di  Zaccaria,  che  corre,  con  estremo 
giubilo.a  braccia  aperte,per  incontrar 
la  Madonna ,  si  ravvisa  a  meraviglia 
il  vero  carattere  dei  muti ,  che  a  ciò , 
che  non  ponno  per  via  della  lingua 
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esprimer  ;  con  più  forti ,  ed  energici 
atteggiamenti  supplendo  ,  come  se  a- 
vesser  voci ,  il  loro  interno  dimostra- 
no .  Espressiva  altresì  è  Ja  figura  ,  che 
in  bellissima  mossa  sedendo  sul  limi- 
nare  del  portico  >  siccome  a  muto  far 
si  suole ,  coll'accennar  della  mano  gli 
mostra  la  Vergine ,  come  cosa  a  lui 
appartenente  .  Il  Putto  condotto  per 
mano  dalla  Donna ,  che  torna ,   è  de- 
gnissimo d'osservazione,  tanto  per  la 
sua  forma  ,  e  bellezza  ,  quanto  per  la 
sua  conveniente  espressione;  non  suc- 
cedendo in  esso,  come  pur  troppo  so- 
vente vediamo  in  alcuni  quadri ,  nei 
quali  ai  putti  si  attribiusce  quella  co- 
gnizione ,  che  non  è  in  conto  alcuno 
alla  loro  età  conforme  >  rendendoli 
capaci  della  maraviglia  ,  dello  stupo- 
re, e  delle  altre  sorta  di  passioni ,  al- 
le quali  atti  non  s^ono.  11  piccolo  grup- 
po a  destra  delle  due  figure ,  che  fra 
di  loro,  con  molta  naturalezza,discor- 
rcno  ,  è  molto  bene  introdotto  ,  per 
r  equilibrio  <id  quadro  .  Per  la  stessa 
ragione  introdotti  sono  gli  alberi,  che 
dietro  a  quello  s'innalzano  ,  i  quali , 
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formando  colla  loro  maestosa  mole , 
un  ben  bilanciato  contraposto  all'  op- 
posta Architettura  ;  non  poca  gravità, 
e  vaghezza  a]  maestoso  effetto  aggiun- 
gano di  essa  .  La  disposizione  del  tut- 
to insieme  è  tale ,  che  migliore  sareb- 
be vano  il  desiderarsi .  L'  effetto  è  as- 
sai piacevole  .  Per  ciòcche  appartiene 
all'armonia  del  colore,  è  da  riflettere, 
j  con  attenzione  alla  tinta  giallognola 
'  della  Città  >  la  quale  nell'  atto  ,  che 
distaccandosi  dall'  orizzonte  ,  forma 
con  le  sottoposte  figure  all'occhio  dd 
Riguardante  una  graziosa  figura  ova- 
le per  traverso;  dolce  passaggio  ugual- 
mente forma ,  per  mezzo  della  sua 
caldezza ,  tra  il  vigoroso  tuono  della 
fabbrica  ,  ed  il  chiaror  delle  nuvole  . 
Sopra  vi  è  un  quadro  rappresentante 
S.  Gio;  Battista  di  Monsieur  Valentin  . 
In  questo  quadro ,  che  nel  suo  genere 
ha  un  merito  singolare ,  è  rappresen- 
tata la  natura  come  apparisce  co'  suoi 
difetti ,  scorgendosi  per  fine  nelle  di- 
ta dei  piedi  lo  schiacciamento  delle 
medesime  cagionato  nel  Modello  dal- 
la pressione  della  scarpa .  Oltremodo 

E  3 


10^  DESCRIZIÓNE  RAGIONATA 

vigoroso  però  è  il  suo  tuono,  ed  il  suo 
colorito,  e  sono  a  maraviglia  intese  le 
tinte  locali ,  che  coi  loro  convenienti 
passaggi ,  grato  ,  e  piacevol  contrasto 
formando,  producono  ugualmente  un 
beir  accordo ,  che  una  soda  ,  e  degra- 
data armonia  .  La  figura  parimente 
è  ben  collocata  nel  quadro  ;  ed  uni- 
ta a  molti  ben  disposti  accessorj  for- 
ma una  ben  intesa  composizione .  Se- 
gue la  terz^  Lunetta  d'  Annibale ,  che 
rappresenta  T  Assunzione  della  Ma- 
donna .  Questo  quadro  ,  che  punto 
non  cede  agli  altri  due ,  già  descritti , 
è  diviso  in  due  stupendi  gruppi,  l'uno 
sopra  deir  altro  perpendicolarmente 
collocati  .  L'opposizion  laterale  degli 
alberi  a  destra ,  e  delle  urne  sepolcra- 
li ,  colla  veduta  a  sinistra  serve  di  ben 
inteso  legame  fra  questi  due  gruppi;  e 
formando  airocchio,in  tutto  l'insieme, 
una  figura  parimente  ovale,lo  portano 
piacevolmente  in  giro  .  Nel  gruppo 
inferiore  degli  Apostoli ,  che  per  la 
bella  imitazione,si  può  chiamare  asso- 
lutamente Raffaellesco,  campeggia  la 
maraviglia  ,  la  divozione ,  la  contem- 
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plazione  .  Quest'  ultima  soprattutto  , 
è  mirabilmente  espressa  nella  figura 
del  S.  Giovanni ,  che  seduto  sul  coper- 
chio dell'urna ,  sembra,  che  con  gran- 
dissima, e  profonda  attenzione  il  gran 
miracolo  contempli ,  per  farne  ,  colla 
sua  penna,  piena  testimonianza  a  tut- 
to il  mondo  avvenire  .  L'unione  delle 
figure  ,  è  in  primo  grado  di  eccellen- 
za, ed  ogni  figura  per  se  stessa  corri- 
sponde egregiamente  all'insieme  .  Le 
fisonomìe  sono  nobili ,  ben  variate  , 
e  buona  parte  tolte  da  Raffaello  .  Ta- 
le è  quella  della  figura  dietro  al  S.Gic- 
vanni ,  la  quale ,  essendo  anche  molto 
Correggesca,  somiglia  ad  uno  dei  due 
Profeti  in  aria  nella  tavola  di  S.  Pie- 
tro in  Montorio  .  Ivi  parimente  ,  nel- 
la figura ,  che  sostiene  l'Indemoniato , 
si  vede  somigliante  ,  tanto  per  la  for- 
ma ,  quanto  per  l'espressione ,  la  testa 
dell'Apostolo,  che  qul,con  grande  am- 
mirazione ,  guarda  le  rose ,  che  gli 
vengono  mostrate  dal  suo  compagno . 
La  testa  della  figura,  che  dietro  a  que- 
sta guarda  nell'  urna  ,  l'altra  dall'altra 
parte,  che  similmente  all'urna  è  rivol- 
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ta ,  e  quella  del  S.  Paolo  ,  si  vedono 
tutte  e  tre  nella  Scuola  d'Atene  .  Di  lì 
parimente  è  cavata  l'idea  della  bellis- 
sima figura  di  schiena ,  con  bianco 
panneggiamento,  e  con  chioma  bion- 
da ,  e  inanellata  .  Il  gruppo  superio- 
re ,  dove  Annibale  piuttosto  al  Cor- 
reggio si  è  volto  ,  e  che  può  dir- 
si con  franchezza  uno  dei  più  belli,  e 
meglio  coloriti ,  che  abbia  egli  mai 
fatto ,  sembra  veramente  dall'aria  di- 
staccarsi ,  per  r  artifizioso  contrappo- 
sto della  luce  dorata,  la  quale  nell'at- 
to ,  che  col  caldo  della  sua -tinta  for- 
ma alla  Madonna  un  luminoso  campo, 
mirabilmente  si  oppone  alla  freddez- 
za, e  serenità  dell'aria,  al  ceruleo  dell' 
acqua  ,  ed  alla  queta  ,  ed  opaca  ver- 
dura del  sorprendente  Paese.  Bello  ol- 
tramodo  è  l' intreccio  degli  Angioli  , 
colla  figura  della  Madonna  .  Le  loro 
forme  sono  elegantissime;  ma  può 
chiamarsi  veramente  tratto  di  Divino 
pennello  l'espressione  della  Vergine  , 
che  ,  librata  maestosamente  sulle  nu- 
^vole  ,  nella  pronta  ,  ed  ansiosa  attitu- 
dine 3  nell'allargamento  delle  braccia. 
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e  nella  serena  vivacità  degli  occhi,che 
tiene  al  Cielo  rivolti ,  mostra  assolu- 
tamente l'ardente,  e  vivo  desiderio  di 
giungere  al  Regno  Celeste .  Il  Paese  è 
bellissimo  ,  e  benché  di  tuono  men 
forte  dell'altro  della  fuga  inEgitto;pu- 
re  fa  pompa  di  maggiore  semplicità  , 
Il  colorito  di  tutto  il  quadro  è  vivacele 
armonioso  ;  T  equilibrio  di  tutto  l'in- 
sieme è  inteso  perfettamente  ;  in  som- 
ma per  quello,  che  è  arte,  non  v'è  più 
che  desiderare  .  Il  quadro  superiore  , 
che  rappresenta  Galatea  ,  è  del  La7i^ 
franco .  Sembra,  l'Autore,  in  questa  sua 
opera,aver  piuttosto  scherzato,  che  di- 
pinto .  Non  ostante  bella  n'  è  la  com- 
posizione,bella  è  la  proporzione  delle 
sue  figure,  e  queste  disegnate  ragione- 
volmente .  Grazioso  ,  e  semplice  è  il 
gruppo  della  Galatea .  Quello  dei  due 
Puttini  colDelfino,èvago,e  bizzarroie 
secondo  dimostra  l'attitudine  del  Put- 
to, che  lo  cavalca,  sembra  essersi  l'Au- 
tore dimenticato  delle  redini .  Sempli- 
ce ,  e  fresco  è  il  sito  ,  e  il  Polifemo 
fa  mostra  del  verissimo  suo  carattere 
nella  sconcia  positura  ,  con  cui ,  suo- 
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nando  la  zampogna ,  è  sdrajato  sui 
sassi ,  che  lo  sostengono .  Si  vede  nell' 
altro  quadro  abbasso  una  Cena  in  cam- 
pagna del  Bandimburg .  Non  mediocre 
è  il  merito  di  questo  quadro  nell'ag- 
gruppamento, e  disposizione  delle  sue 
figure.E*egli  dipinto  con  molta  grazia, 
e  franchezza,n2a  riguardo  al  suo  tuono 
di  colore ,  benché  sembri ,  aver  volu- 
to l'Autore  esprimere  in  esso  il  lume 
dell'aria  aperta  ,  e  priva  affatto  di  ri- 
verberi ,  sembra  alquanto  troppo  lan- 
guido, e  di  tinte,  come  si  suol  dire  , 
sfarinate  ,  o  sia  di  color  di  cenere  ;  se 
pure  non  fossero  su  questo  quadro , 
com'  è  probabile  ,  portate  via  le  ve- 
lature ,  e  non  vi  fosse  restato  ,  che  il 
primo  colore.  Dei  tre  piccoli  quadret- 
ti ,  sopra  a  questo  ,  quello  a  sinistra  , 
che  rappresenta  Cristo  ,  che  va  al  Cal- 
vario è  del  Brilli  ;  il  medio,  di  frutti , 
e  fiori ,  è  del  Breugel  ;  il  destro  è  un 
Paese  del  Both  .  La  Cena  di  Cristo  in 
casa  del  Fariseo  sopra  i  suddetti,  è  del 
Tintoretto  ,  ed  in  esso  si  ammira  una 
buona  disposizione,  un  vigoroso  colo- 
re p  ed  un  tuono  generalmente  ,  mol-. 
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to  bene  accordato  .  Seguita  una  testa 
del  Mola  con  sopra  un  quadretto  di 
Annibale  ,  rappresentante  S.  Francesco 
moribondo  ,  sostenuto  da  due  Angio- 
li. Questo  quadro  nella  sua  picciolez- 
za  può  con  ragione  chiamarsi  grande, 
tanto  per  la  sua  fina  espressione,quan- 
to  per  la  sua  diligente  esecuzione .  As- 
sai gastigata ,  e  grandiosa  è  la  forma 
delle  sue  figure;  belle,  e  ben  disegnate 
sono  tutte  le  parti  di  esse  ;  e  nelle  tG** 
ste ,  e  nelle  estremità  si  ammira  una 
così  magistrale  ,  ed  accurata  termina- 
zione ,  che  trattiene  ,  come  in  una 
specie  d' incanto  5  l'occhio  dell*  In- 
tendente .  Neir  attitudine  del  Santo  si 
vede  molto  bene  espresso  Tabbando- 
namento  degli  spiriti  ;  e  nella  sua  fac- 
cia il  compassionevol  misto  della  pas- 
sata penitenza,  e  della  presente  ango- 
scia della  morte  .  Il  Paese  ha  sofferto  ; 
ad  eccezione  del  gruppo  ,  che  è  mol- 
to ben  conservato.  La  Cena  in  Emaus, 
che  segue  ,  è  del  Lanfranco .  E'  questo 
un  quadro  di  bella ,  e  grandiosa  com- 
posizione; e  la  franchezza,  colla  qua- 
le è  dipinto  si  accosta  non  poco  allo 
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Strapazzo  .  Le  pieghe  non  lasciano  di 
esser  buone  ,  e  sembrano  copiate  dal 
vero .  Bella  parimente,  e  meglio  con- 
dotta di  tutto  il  resto  è  la  testa  dèi  Cri- 
sto .  E'  un  quadro  finalmente  ,  che  se 
non  è  dei  più  belli  di  questo  Autore  , 
non  lascia  di  avere  anch'  esso  le  sue 
vere  bellezze  .  Il  quadro  poi  superio- 
re rappresentante  Venere  ,  e  Adone  , 
è  una  eccellente  opera  di  Paolo  Vero-- 
nese .  Dorme  Adone  ,  e  posa  la  testa 
sulle  ginocchia  di  Venere .  La  compia- 
cenza ,  che  prova  questa  Dea  nel  ve- 
dersi sulle  ginocchia  addormentato  il 
suo  Amante  lusinga  piacevolmente  . 
Tiene  ella  una  ventola  in  mano  ,  col- 
ia quale  eccita  i  dolci  venti  ,  per  ren- 
dere a  lui  più  grato  ,  e  più  soave  il 
sonno.  Ha  vagamente  introdotto  l'Au- 
tore, a  destra,  un  Cane,  che  vorrebbe 
avvicinarsi  al  suo  padrone  ,  ma  che  è 
trattenuto  da  Amore  nella  più  forte 
maniera  ,  per  esprimere  il  grandissi- 
mo impegno  ,  che  ha  questo  picciol 
Nume  ,  acciò  non  venga  desto  il  fa- 
vorito di  sua  Madre  .  Nel  mezzo  è  un. 
altro  Cane  giacente,  simbolo  della  fé- 
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deità  .  II  sugo  della  tinta  generale  di 
questo  quadro,  e  la  combinazione  de' 
suoi  diversi  gradi  è  degna  assaissimo , 
che  si  prenda  dai  Pittori  per  norma  per 
giungere  all'  ottimo  colorito .  Di  ve- 
ra carne  è  l'elegante  ,  e  grazioso  put- 
to di  schiena  ;  e  l'ombra  che  bizzarra- 
mente cuopre  quasi  tutta  la  Venere  , 
e  che  può  dirsi  vera  ombra  ,  è  intro- 
dotta bravamente  dal  grandissimo  Au- 
tore ,  per  chiudere  maggiormente  il 
lume  verso  la  metà  del  quadro  ,  e  per 
formare^  con  quella  mezza  tinta  un 
grato,  e  soavissimo  passaggio  dal  pri- 
mo lume  alla  profonda  oscurità  del 
campo  .  Il  grandissimo  pericolo  ,  che 
la  tinta  delle  ombre  non  sembri  piut- 
tosto una  tintura  di  nero,  fa  sì,  che  al; 
cune  arditezze  non  istieno  bene  altro, 
che  in  mano  dei  sommi  Coloristi  .  Il 
gradevole  passaggio  ,  che  formano  le 
trasparenti,  e  sugose  ombre  di  Adone 
nella  chiara  veduta  ,  su  cui  egli  cam- 
peggia ha ,  in  ragione  opposta,  il  me- 
desimo oggetto  ,  che  la  già  accenna- 
ta ombra  di  Venere  per  introdurre  nel 
quadro  per  mezzo  del  colore  ,  e  per 
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mezzo  del  chiaroscuro ,  una  assai  pia- 
cevole, e  ben  degradata  armonìa  .  La 
graziosa  piramide,che  fissa  la  sua  pun- 
ta nella  testa  di  Venere  ,  e  che  com- 
prende le  altre  due  figure  ,  mostra  la 
perizia  di  questo  Autore  nell'arte  del 
comporre .  Segue  uno  studio  d' una 
testa  di  Giovine,  del  Barocci,  sopra  la 
quale  un  altro  quadretto  di  Annibale 
rappresentante  parimente  un  S.  Fran- 
cesco .  Quest'  altro  piccolo  quadro 
della  medesima  grandezza  del  primo, 
è  molto  ben  conservato  in  tutte  le  sue 
parti  ;  e  quantunque  sia  di  tocco  men 
terminato  dell'altro^pure  all'altro  non 
cede  nella  dimostranza  d'un  termina- 
to effetto .  Si  vede  in  esso  il  Santo  me- 
desimo genuflesso  divotamente  avan- 
ti di  un  Crocifisso  ,  nel  fervore  del- 
le sue  orazioni  .  La  di  lui  attitudi- 
ne non  può  essere  né  più  semplice  r 
né  più  naturale  .  V  espressione  è  su- 
blime ,  bellissime  le  pieghe ,  piena 
d'anima  ,  e  di  sentimento  la  testa  ,  e 
l'estremità,  e  tutto  il  resto  di  elegante 
forma ,  e  grandiosa  .  Dietro  al  mede- 
simo nella  parte  alta  del  quadro ,  ia 
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luminosa  ,  e  picciola  apcuura  di  nu- 
vole ,  si  vedono  affacciati  tre  piccoli 
Angioletti  di  forma  assai  Correggesca, 
i  quali,  in  vago  gruppo  raccolti,  fra 
di  loro  discorrono  della  devozione  ,  e 
della  penitenza  del  Santo  .  11  campes- 
tre sito,  che  serve  alle  figure  di  fondo, 
nell'atto  ,  che  è  fresco  ,  ed  ombroso  » 
niolto,per  il  suo  basso  tuono,allo  stac- 
co conferisce  delle  m.edesime.  La  com- 
posizione del  tutto  insieme  è  ottima  * 
Si  può  concludere  in  somma ,  che  è 
questo  uno  di  quei  quadri,  a  cui  nulla 
manca  per  aver  degnamente  luogo  fra 
gli  eccellenti .  Si  vede  in  fine  un  altro 
piccolo  Paese  del  Both  .  Seguita  la  buo- 
na copia  del  quadro  dd  Bussano ,  che  è 
nella  sesta,  e  ultima  già  descritta  Stan- 
za, rappresentante  la  Fuga  di  Giacob- 
be. Sopra  vi  è  un  altro  quadro  di  fiori, 
e  di  frutti  del  Breidgel ,  accanto  al  qua- 
le altro  Paesetto  del  Both  .  Il  quadro, 
in  alto  ,  che  segue ,  e  che  rappresenta 
una  Lotta  di  Putti ,  o  per  meglio  dire 
di  Amorini ,  e  di  Genj  di  Bacco ,  è  del 
Gessi  Scolare  di  Guido  Reni  .  Si  scor- 
ge bene  in  esso  tutta  la  maniera  del 
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SUO  Maestro,  nel  disegno  ,  nelle  fiso- 
nomie  ,  e  nelle  tinte  delle  carnagioni. 
Ma  qui  cade  a  proposito  il  riflettere  , 
che  è  gran  follìa  di  coloro ,  che  lascia- 
no la  strada  ,  per  cui  la  natura  li  chia- 
ma per  seguire  la  maniera  dei  loro 
Maestri  .  Più  eccellente  forse  sarebbe 
riuscito  questo  Professore  ,  se  meno 
avesse  cercato  d'imitare  il  Guidesco 
Stile.  Le  forme,  le  fisonomie,  ed  il  co- 
lore ,  che  in  Guido  formano  quella  no- 
biltà ,  che  lo  distingue  ,  prende  in  lui 
forma  di  languido,  di  greve  ,  di  ma- 
nierato .  Pur  non  ostante  molto  è  il 
merito,  che  ha  in  se  questo  quadro  ;  e 
nella  leggiadrìa  della  composizione  a 
pochi  del  suo  genere  è  secondo.  Vaga 
riesce  la  opposizione  delle  diverse  tin- 
te dei  Putti ,  belle  sono  le  loro  teste  , 
e  soprattutto  assai  bella  è  l'ultima  a  si- 
nistra di  quello,  che  tiene  l'altro  per  i 
capelli.  Segue  la  quarta  Lunetta   di 
Annibale  ,  che  rappresenta  Cristo  por- 
tato al  Sepolcro  .  E'  questo  quadro  tal- 
mente nel  suo  genere  stupendo ,  che 
non  lascia  assolutamente  ad  altro  Ar- 
tefice la  speranza  di  superarlo  .Se  in- 
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nanzi  ad  esso  non  è  scosso  l'animo  del- 
lo Spettatore  ,  segno  è ,  che  è  insensi- 
bile. In  tutto  il  Paese  campeggia  un' 
orrida  natura  ,  che  par,  che  senta  la 
morte  del  suo  Creatore.  U  sito  è  fosco, 
r  aria  cupa  ,  e  tetra  ;  ed  una  oscura 
grotta  cresce  al  luogo  l'orrore  ,  e  lo 
spavento  .- Suiringresso  di  questa,  che 
è  situata  a  mano  destra ,  è  mirabile  il 
gruppo  del  Cristo ,  e  delle  tre  figure  , 
che  in  pronte  ,  e  naturali  mosse  al  Se- 
polcro lo  portano  .  Dipinte  queste  in 
tuono  caldo  di  mezzatinta  gli  servono 
di  campo  ;  e  dilettevol  mezzo  forman- 
do fra  il  colore  pallido  del  medesimo^ 
e  la  fredda  oscurità  della  grotta  ,  con 
dolce,  e  ben  inteso  passaggio  una  gra- 
ta producono  ,  ed  assai  piacevole  ar- 
monìa .  Precede  questo  bel  gruppo  la 
bellissima  figura  di  schiena  del  S.Gio- 
vanni, il  quale,  nell'atto,  che  colla  de- 
stra innalza  una  accesa  candela  per  ri- 
schiarare le  folte  tenebre  della  grotta, 
al  suo  divino  Maestro  rivolto,  colla  si- 
nistra un  bianco  panno  agli  occhi  te- 
nendo ,  sembra  ,  che  stancar  non  si 
possa  di  mirarlo,  e  di  piangere  ,  La 
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mossa  ,  r  espressione  ,  e  le  pieghe  di 
questa  figura  sono  cosa,oltre  ogni  cre- 
dere,particolare.  In  poca  distanza,dair 
altra  parte  vedesi  la  Madonna  colle  tre 
Marie,  nelle  quali  l'Artefice  ha  mostra- 
to mirabilmente  il  dolore,  la  smania, 
la  desolazione  .  Tutto  in  questo  grup- 
po è  bellissimo  ,  ed  il  partito  delle 
pieghe  bianche  è  degno  d'  essere  par- 
ticolarmente osservato .  Ma  superiore 
in  vero  ad  ogni  lode  è  la  sorprenden- 
te figura  della  Madonna,  che  quantun- 
que pochissimo  alterata  nelle  parti  del 
suo  volto, e  in  semplicissimo  atteggia- 
mento dall'Artefice  effigiata  ,  pur  tut- 
tavìa ,  come  in  una  specie  di  nobile 
stupidità,  non  solo  esprime  a  maravi- 
glia un  vivissimo  ,  ed  incomparabil 
dolore  nel  vedersi  allontanare  la  esan* 
gue  Spoglia  dell'  estinto  suo  Figlio  ;  ma 
sembra  altresì ,  che  le  si  legga  nel  vol- 
to ,  aver  ella  fino  allora  sparso  larghi 
rivi  di  pianto  .  E'  non  meno  notabile 
questo  bellissimo  gruppo  peri  suoi  va- 
rj  pentimenti  ;  scorgendosi ,  fra  la  Ma- 
donna, e  la  Maria  vestita  di  bianco  , 
«na  figura,  che  coperta  dall'Autore 
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colla  tinta  del  campo,  per  le  ingiurie 
del  tempo,  è  fuori  ritornata  in  manie- 
ra, che,a  chi  ben  non  osserva,  sembrar 
potrebbe,  esser  ella  nel  numero  delle 
altre.  Dietro  le  spalle  della  Maddalena 
è  parimente  visibile,a  chi  ben  vi  fisserà 
lo  sguardo  ,  un'altra  cancellata  figura 
della  Maddalena  medesima  ,  che  con 
miglior  consiglio  è  stata  poi  più  ad- 
dentro dall'Autor  collocata,senza  dub- 
bio per  migliorar  l'equilibrio  respet- 
tivamente  alla  figura  del  S.  Giovanni , 
che  ,  al  termine  laterale  del  quadro  ri- 
sguardando  ,  ritrovato  non  si  sarebbe, 
relativamente  alla  stessa,nella  sua  giu- 
sta, e  perfetta  equidistanza .  Oltracciò 
il  lontano  gruppo  delle  figure  a  caval- 
lo ,  che,  nel  mezzo  del  quadro  situato, 
ne  fissa  colla  sua  bianchezza ,  in  certa 
maniera,  il  suo  centro ,  non  con  ugual 
raggio  misurato  avrebbe  lo  spazio,  che 
dalla  Maddalena  ,  e  dal  S.  Giovanni 
porta  in  se  Y  occhio  con  si  equidistan- 
te ,  e  ben  bilanciata  armonìa  .  Da  ciò 
chiaro  apparisce ,  che  le  cose  estrema- 
mente belle  ,  quantimque  bene  spesso 
mostra  facciano  d'una  estrema  facili^ 
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tà;  pur  non  ostante,iI  più  delle  volte  , 
nella  loro  intima  essenza  ,  della  estre- 
ma fatica  son  figlie.  L'altro  quadro,che 
si  ritrova  sopra  al  suddetta,  è  una  bel- 
lissima opera  del  Guereino.  Si  scorge  in 
questo  quadro  tutto  quel  vigoie  >  e 
sodezza  di  tinte  ,  in  cui  nella  sua  più 
forte  maniera  ha  prevaluto  questo 
Maestro  .  Rappresenta  egli  la  Morte 
di  Tancredi ,  ed  Erminia  ,  che 

Vista  la  faccia  scolorita ,  e  bella  , 
Non  scese  no  ,  frecipth  di  sella  . 

JBelle  ,  ed  espressive  sono  le  teste  ,  e 
d'una  macchia  non  meno  forte,  che 
tutto  il  quadro  .  Il  tuono,  il  sito,  e  l'ar- 
monia ispirano  veramente  del  tragico; 
siccome  ancora  l'ideai  della  luce ,  che 
ad  una  pallida  vivezza  nei  chiari,  e  pro- 
fonda densità  negli  oscuri ,  sembra  di 
squarciata  apertura  di  dense  nuvole  , 
per  dove  solo  alcun  vivo  ,  e  biancheg- 
giante raggio  trapassi .  Segue  la  quin- 
ta Lunetta  ,  dell'  immortale  Annibale  \ 
nella  quale  ci  presenta  al  guardo  una 
notte  colla  nascita  del  Divin  Reden- 
tore. Si  vede  in  questo  quadro,  non 
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solo  tutta  la  perizia  ;  ma  tutto  V  ar- 
dire della  Pittorica  Arte  .  Da  sei  diver- 
si lumi  viene  egli  rischiarato  .  Il  pri- 
mo si.  presenta  al  guardo  nel  sempli- 
cissimo gruppo  di  Cristo  ,  della  Ma- 
donna, e  delS.  Giuseppe  diviso  da  po- 
co intervallo  da  un  altro  gruppo ,  an- 
che bellissimo,  di  quattro  Pastori,  che 
in  atto  stanno  di  adorazione .  Nei  loro 
volti  Si  vede  fortemente  espresso  lo  stu- 
pore ,  la  devozione  ,  la  meraviglia  . 
La  varietà  delle  mosse  di  queste  figure, 
e  la  maniera,  con  cui  sono  fra  di  loro 
disposte  ,  sono  cosa  oltre  ogni  credere 
sorprendente  .  Ambedue  questi  grup- 
pi ilhiminati  sono  dallo  splendor  del 
Bamfcino,  che  mandando  in  cerchio 
una  degradata  luce  d'argento  ,  produ- 
ce un  dolce  ,  e  dilettevol  contrasto  di 
chiaroscuro  .  La  di  lui  naturale ,  e  sem- 
pHcissima  mossa,  benché  fanciullesca, 
non  lascia  di  comprendere  in  se  quella 
nobile,  e  dignitosa  semplicità  ,  che  ad 
un  Nume  è  conveniente .  La  sua  forma 
è  del  tutto  divina ,  e  bella  è  l'espressio- 
ne della  Madonna  ,  e  delS.  Giuseppe . 
Nelle  figure  dei  Pastori ,  per  varietà , 
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grazia,  e  vivezza  di  più  non  si  può  de* 
siderale  ;  ma  soprattutto  l'espressione 
del  vecchio  ,  colle  mani  aperte  è  così 
naturale  ,  e  bella ,  che  merita  d'esse- 
re osservata  nel  modo  istesso,  che  egli 
pieno  di  stupore  ,  e  di  estremo  giu- 
bilo attentamente  osserva  il  nato  Di- 
vino Infante  .  Chiude  nell'  alto  que- 
sti due  gruppi ,  formando  all'occhio 
una  graziosa  figura  ovale ,  un  altro 
piccolo  gruppo  di  due  Pastori ,  che  in 
qualche  piccola  distanza  ,  come  dalla 
loro  abitazione  affacciati,  a  riguardare 
si  stanno  il  succeduto  portento  .  Ten- 
gono questi  in  mano  un  acceso  lume  , 
che  l'Autore  ha  introdotto  a  solo  fine 
di  renderli  visibili  al  Riguardante;poi- 
chè  è  ben  chiaro  ,  che  un  minor  lume 
non  è  necessario  per  vedere  gli  ogget- 
ti ,  che  si  ritrovano  da  un  maggior  lu- 
me rischiarati .  Si  veggono  a  mano  de- 
stra altri  due  Pastori  con  una  torcia  in 
manOjche  ha  servito  loro  per  il  nottur- 
no viaggio  ,  prima  di  appressarsi  alla 
capanna  .  Sopra  ,   in  maggior  distan- 
za ,  si  vede  l'Angiolo ,  che  annunzia- 
ai  Pastori  la  Nascita ,  lassando  dietro 
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a  se  splendida  striscia  di  luce ,  dalla 
quale  rischiarati  sono  i  Pastori  mede- 
simi .  In  alto  è  una  graziasissima  glo- 
ria, contrapposta  ad  un  fioco  lume  di 
picciol  quarto  di  luna  ,  nella  .quale 
disposti  sono  in.  cerchio  alcuni  Angio- 
li ,  immezzo  ai  quali  un  piccolo  An- 
gioletto, col  Gloria  in  mano,  sì  bello, 
e  nella  forma  ,  e  nel  colore  ,  e  nella 
grazia,  che  incanta  assolutamente  a  ve- 
derlo. Sopra  a  questo  quadro  si  vede, 
di  naturai  grandezza,  un  S. Rocco  me- 
dicato dall'Angiolo,  opera  dello  Sebi- 
Àone  .  E'  bello  il  suo  disegno  ,  e  con- 
veniente la  di  lui  espressione  .  Dipin- 
to egli  di  molta  vaghezza  ,  di  beli'  ac- 
cordo ,  e  di  mirabil  forza ,  forma  nel 
tutto  insieme  una  leggiadra,  ed  armo- 
niosa composizione.  Viene  questa  pro- 
dotta dal  ben  bilanciato  contrasto  del- 
le principali  linee,  e  degli  spazj  re- 
spettivijformati  dalla  unione  delle  me- 
desime .  Segue  la  sesta  ,  ed  ultima  Lu- 
netta di  Amiibak  ,  nella  quale  ha  egli 
espresso  la  venuta  dei  Re  Magi  in  tut- 
ta la  sua  maggior  verità  ,  e  possibile 
magnificenza  .  Fra  le  tante  bellezze  , 
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che  in  se  contiene  questa  divina  tela , 
non  ultima  cosa  è  da  considerarsi,  co- 
me nella  moltitudine  di  tante  figure  , 
ed  in  così  prodigiosa  diversità  di  og- 
getti ,  che  in  se  contiene ,  invece  di 
tumulto ,  e  di  confusione  ,  campeggi 
da  per  tutto  perfetta  quiete,semplicità 
estrema  ,  e  piacevolissima  armonìa. 
Or  qui  sembrandomi ,  che  non  poco 
di  piacere  sia  per  arrecare,  se  sopra  di 
essa  alcun  poco  intrattenendoci ,  arri- 
vassimo a  penetrare,  come  Annibale, 
e  con  quale  artifizio,  in  così  vasta  di- 
sposizione di  cose,  tanta  quiete,  tanta 
semplicità ,  e  cosi  bella  armonìa  ab- 
bia potuto  produrre  ;  mi  sia  permes- 
so che  su  di  ciòjCome  sopra  utilissima 
cosa  ,  teniamo  breve  ragionamento  . 
Non  esitando  io  punto  a  credere , 
che  ciò  ottener  possa  il  Pittore  dalla 
misurata  ,  e  geometrica  collocazione 
delle  sue  figure  ,  sotto  quelle  poche, 
semplicissime  ,  e  ben  ordinate  hnee , 
già  da  me   nell'  articolo  Proporzione 
accennate; vediamo  se  queste  ci  riesca 
di  ravvisare  in  così  eccellente  dispo- 
sizione d'Annibale  ,  per  poter  vera- 
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mente  concludere,  se  in  questo  consi- 
sta un  così  grande  arcano  ,  che  a  guisa 
di  Divino  mistero,  sembra ,  ch'a  uma- 
no sguardo  si  nasconda .  A  chi  adun- 
que a  tal  fine  fisserà  meco  l'occhio  su 
questa  tela,  parmi ,  che  manifeste  es- 
ser debbano  le  due  grandi  linee  A  B  , 
che  incominciando  dal  S.Giuseppe  a 
sinistra,  e  a  destra  dalle  figure  presso 
la  fonte,salendo  obliquamente,  vanno 
in  alto  ad  unirsi  in  angolo  ottuso,  nel- 
le quattro  mezze  fi^gure  C ,  che  da  un 
muro  si  affacciano  .  Ciò  manifesto  , 
difficile  non  riuscirà  di  vedere  il  qua- 
drato ,  che  fissa  i  suoi  angoli ,  in  alto, 
nel  turbante  d'una  delle  suddette  mez- 
ze figure  C  sul  muro  affacciate  ;  abbas- 
so,nel  ginocchio  dellaprima  genuflessa 
figura  D  ;  a  sinistra,  nella  testa  del  Mo- 
ro E;  e  finalmente  adestra,nella  mano 
dell'  ultima  figura  F  con  sopravveste 
rossastra  allacciata  alla  spalla.  E'  ugual- 
mente manifesta  la  divisione  di  questo 
quadrato  in  due  altri  più  piccoli  qua- 
drati, e  fra  di  loro  uguali,  per  mezzo 
della  elevazione  del  Giovinetto  G  ves- 
tito di  bianco  ,  la  di  cui  testa  attacca 
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colla  spalla  della  principal  figura  d^I 
gruppo  superiore  .  Di  questi  due  più 
piccioli  quadrati ,  è  da  osservarsi ,  es- 
ser l'uno  non  del  tutto  pieno,e  Taltro 
quasi  in  tutto  vuoto;  e  ciò  per  evitare 
quella  pesantezza ,  che  così  spesso  ci 
disgusta  nella  maggior  parte  de'  qua- 
dri composti  di  molte  figure  .  Oltrac- 
ciò ,  rincominciando  ,  a  sinistra  ,  dal 
S.Giuseppe  A,  e  a  destra,dalla  figura  B 
presso  la  fonte  ,  vediamo  discendere 
al  di  sotto  due  altre  linee  opposte  pa- 
ralellamente  alle  altre  due  superiori , 
le  quali  per  mezzo  di  cinque  equidi- 
stanti punti  ah  e  de,  che  passano  per  la 
piantata  delle  figure  in  sul  davanti ,  e 
terminano  nei  piedi  di  quella  Lsdraja- 
ta  dietro  all'albero ,  formano  colle  su- 
periori un  gran  parakllogrammo,  o  sia 
mostacciuolo ,   come  viene  comune- 
mente detto,  il  qualeper  avere  gli  an- 
goli C  D  molto  più  vicini  fra  di  lo- 
ro ,  che  gli  angoli  A  ^ ,  e  T  inièrior 
d'essi  D  nelle  più  vicine,  il  superiore 
C  nelle  più  lontane  linee  del  quadro, 
sfuggendo  naturalmente,  ponein  una 
specie  di  regolar  prospettiva  tutto  il 
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complesso  delle  figure  :  cosicché  neU 
atto,che  l'ima  forma  bella,  e  simmetri- 
ca unione  coU'altra,  sembra  dall'altra 
per  conveniente  spazio  staccarsi .  L^ 
due  accennate  discendenti  linee  ,  che 
più  a  sinistra  si  ritrovano  ,  e  che  for- 
mano i  due  lati  inferiori  dell'  suddet- 
to paralellogrammo  sono  principio  di 
una  grande  serpeggiante  linea  ,  che  al 
basso  del  quadro  nella  piantata  delle 
figure,ora  in  su,ora  in  giù  procedendo, 
quello  orizzontalmente  da  un  lato  ali* 
altro  trascorre .  Incomincia  questa  ser- 
peggiante linea  dal  S.Giuseppe  in  A  > 
viene  abbasso  fino  alla  prima  figura  in- 
ginocchioneD,e  da  quella  ritornando 
in  su  fino  ai  piedi  della  figura  H  ,  che 
lega  air  albero  il  Cavallo  ,  di  li  si  ria- 
bassa  di  nuovo  alla  figura  B ,  presso 
la  fonte ,  e  da  quella  altresì  tornando 
a  rialzarsi  in  T,torna  finalmente  ad  ab- 
bassarsi in  K  fino  al  termine  del  qua- 
dro .  A  questo  ultimo  pezzo  di  serpeg- 
giante linea,  che,in  paragone  del  pio- 
cedimento  orizzontale  del  rimanente 
di  essa,  torcerebbe  un  poco  verso  l'al- 
to ,  ha  posto  Annibale  un  ajuto  di  un 
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altra  linea  più  bassa,  al  di  sotto  della 
figura  B  presso  la  fonte,  che  incomin- 
cia dalla  inclinazione  del  terrazzo  d , 
/,  passa  per  la  piccola  cascata  d'acqua 
g ,  e  giunge  ai  piedi  h  della  figura  K . 
Questa  serpeggiante  linea,  oltre  il  do- 
nar leggerezza  ,  ed  aggiunger  grazia  , 
e  vaghezza  alla  parziale  disposizione 
delle  figure  >  unendosi  alle  altre  gè-  'i 
nerali  linee  ,  che  in  varj  modi ,  e  di- 
rezioni regolarmente  la  superficie  in- 
tersecano di  tutto  il  quadro  ,  serve  al- 
tresì,  insieme  con  quelle  ,  alla  perfet- 
ta simmetria,  e  totale  equilibrio  di  es- 
so .  Ma  per  non  andare  più  in  lunga, 
e  per  non  uscire  dagli  angusti  limiti  di 
brevità ,  che  proposti  ci  siamo ,  la- 
sciando oramai  le  particolari  linee  , 
delle  quali  pur  molte  altre  da  noi  po- 
trebbono  su  questa  tela  discuoprirsi , 
e  che  servono  alla  parziale  collocazio- 
ne ,  e  proporzione  dei  varj  gruppi  del- 
le figure  ,  e  degli  altri  diversi  oggetti 
qua  ,  e  là  per  la  tela  dispersi  ;  venia- 
mo subitamente  a  queste  primarie ,  e 
generali  linee  ,  che  in  varie  direzioni 
tutto  il  quadro,  da  un  capo  all'altro  , 
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intersecano  ,  Sembra ,  che  si  discuo- 
prano  queste  infino  al  numero  di  set- 
te ,  due  delle  quali  perpendicolar- 
mente 5  tre  orizzontalmente ,  due  in 
maniera  obliqua  procedono  .  Le  due 
perpendicolari  ,  che  senza  difficoltà 
alcuna  al  guardo  appariscono  ,  for-' 
mate  vengono  dalla  elevazione  della 
colonna  L  a  sinistra ,  e  dall'  albero 
M ,  a  destra  .  In  queste  due  linee  è 
da  notarsi ,  come  Annibale  abbia  a- 
vuto  riguardo  di  tenersi  leggiero  dal- 
la parte  ,  dove  sono  in  più  abbon- 
danza le  figure  >  alzando  soltanto  sulla 
colonna  un  piccolo  arbuscello  ;  lad- 
dove assai  più  greve  si  è  tenuto  dall' 
altra  parte  ,  dove  m.eno  ne  ha  poste  , 
portando  l'albero  un  poco  più  verso 
il  mezzo  del  quadro,  e  rivestendolo  di 
una  folta ,  e  spaziosa  chioma  .  Le  tre 
orizzontali  linee.disposte  in  ugualissi- 
mo  spazio  fra  di  loro ,  abbenchè  al- 
quanto meno  decise  delle  perpendico- 
lari, pure,  a  ben  riguardarvi,  non  me- 
no delle  prime  appariscono  .  La  infe- 
riore delle  orizzontali  è  per  l'appunto 
la  già  detta  linea  serpeggiante  a  e  d 
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fh  nella  piantata  delle  figure  ,  la  qua- 
le abbenchè  retta  non  sìa  di  sua  natu- 
ra, pure,non  lasciando  nel  suo  serpeg- 
giamento di  procedere  orizzontalmen- 
te,fa  all'occhio  le  veci  di  linea  retta.La 
media  incomincia,  a  sinistra ,  dalla  ca- 
panna N,  e  passando  con  tinta  verda- 
stra per  le  tortuose  vie  O ,  che  al  di  là 
dell'albero  si  ritrovano.va  a  terminare 
nel  piccolo  rialto  P,  parimente  verda- 
stro ,  su  cui  s'innalza  l'arboscello  S  di 
color  rossigno.  La  superiore  finalmen- 
te sì  rende  visibile  in  una  lunga,e  con- 
tinuata striscia  di  nuvole  in  G  .  Sopra 
la  media  di  queste  tre  linee  ,  ecco  il 
nuovo  artifizio  d'Annibale  nella  eleva- 
zione obliqua  delle  montagne  R,  che 
ajutate  dal  suddetto  arboscello  S  ,  che 
sta  loro  innanzi ,  portano  l'occhio  in 
alto  a  sinistra  in  T  ,  come  in  una  spe- 
cie di  scala,fino  al  termine  del  quadro; 
succedendo  il  medesimo  oppostamen- 
te a  destra,per  mezzo  della  collinetta 
U ,  dietro  il  grande  albero  ,  su  cui  si 
vedono  ,  in  bell'ordine,  alcune  poche 
fabbriche  meschiate  a  degli  alberi  ; 
per  mezzo  delle  quali  cose  ha  ottenuto 
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egli  le  due  altre  generali  linee ,  che 
tutto  il  quadro  nuovamente  a  guisa  d' 
un  X,in  tutta  la  sua  estensione  interse- 
cano ,  e  che  terminano  abbasso  negli 
due  opposti  angoli  della  lunetta  Y  Z. 
Ecco  le  sette  universali  linee,  che  per 
tutto  questo  quadro  passeggiano,e  per 
mezzo  delle  quali  ha  potuto  Annibale 
introdurre  nella  di  lui  composizione 
cotanta  quiete, e  quel  così  grande,così 
vario  ,  e  cosi  bene  equilibrato  effetto, 
che  di  compiuta,  e  profondissima  sod- 
disfazione riempie  Tanimo  dello  Spet- 
tatore .  Queste  grandi ,  e  generali  li- 
nee sono  giunte  confusamente  a  noi 
sotto  il  generico  nome  di  contrappo- 
sti. Dal  non  sapersi  però  assai  bene  la 
loro  specifica  qualità,  avviene  spesso, 
che  volendo  il  Pittore  di  quelle  servir- 
si per  contrastare  il  suo  quadro,  in  ve- 
ce di  porlo  in  buon  ordine  ,  in  disor- 
dine lo  pone  ,  ritrovando  ridicoli ,  e 
forzati  torcimenti  nelle  figure  ,  e  ser- 
vendosi d'un' affettata  opposizione  , 
non  solo  fra  le  medesime,ma  alle  volte 
fra  tutti  i  loro  membri;  formando  così 
egli  un  informe  ammasso  di  mille  con- 
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fuse,  ed  opposte  linee,  che,  per  la  loro 
troppa  varietà ,  altro  non  formano  in 
tutto  il  quadro ,  che  una  disgustosa,  e 
combattente  monotonìa  .  Conoscano 
pertanto  il  loro  errore  quei  Pittori , 
che  di  queste  opposizioni  di  linee  trop- 
po parzialmente  servendosi ,  mai  non 
fanno  due  vicine  figure  nella  stessa  di- 
rezion  collocate  ;  poiché  in  questa  fa- 
mosa tela  d'Annibale,cotanto  in  que- 
sta parte  eccellente ,  quasi  tutte  le  fi- 
gure hanno  fra  di  loro  una  m^edesima 
inchnazione,ependenza,contrapposte 
soltanto  nelle  grandi  maggiori  linee  , 
nelle  quali  comprese  sono  .  Ma  basti 
oramai  quanto  si  è  detto  delle  generali 
linee  del  quadro  :  e  siccome  mai  non 
si  finirebbe  se  con  ugual  piede  trascor- 
rer volessi  tutto  il  bello  ,  che  in  tutte 
le  altre  sue  parti  questa  egregia  tela 
contiene,accennerò  soltanto  in  gene- 
rale alcune  altre  cose  ,  che  degne  mi 
sembrano  in  essa  di  maggiore  atten- 
zione .  Non  saprei ,  in  primo  luogo , 
quale  dei  gruppi  anteporre;  sembran- 
do sempre  migliore  degli  altri  quello, 
su  cui  si  pone  ultimamente  lo  sguar- 
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do  .  Semplicissime  ,  e  naturalissime 
sono  le  attitudini  delle  figure  .  Qual 
espressione  di  maggior  forza  ,  e  gra- 
vità insieme  ,  che  quella  del  Mago  , 
che  bacia  il  piede  al  Bambino  ?  Pone 
a  lui  il  Re  del  Cielo,  in  fanciullesca 
maniera,  le  mani  sopra  la  testa,  e  sem- 
bra appunto  ,  che  con  quel  tocco  rad- 
doppi in  lui  il  trasporto  del  Divino  a* 
more  .  II  S.  Giuseppe  riceve  natural- 
mente il  vaso  d'oro  ,  che  la  Madonna 
gli  porge.La  di  lui  mossa  è  oltremodo 
semplice ,  e  bella;  ma  è  malagevole  in 
natura  l'appoggiarsi  una  figura  col  si- 
nistro braccio  ,  e  col  sinistro  piede 
nello  stesso  tempo  .  Molto  Raffaelle- 
sche sono  le  prime  figure  inginoG- 
chioni ,  quella  del  Giovinetto  in  ve- 
ste bianca  ,  che  è  deliziosa  ,  e  le  altre 
tutte  ,  che  seguono  ;  fra  le  quali  si 
distingue  ,  per  la  propria  ,  e  naturale 
espressione  la  figura  dell'altro  giovi- 
netto ^  nella  cui  mossa  è  evidente  a 
maraviglia  la  curiosità  mista  alla  sug- 
gezione  .  La  figura  di  Vecchio  con 
ampio  panno,  a  sinistra  del  Moro  col-- 
locata  ^  è  grandiosa  ,  e  semplice ,  ed 
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esprime  benissimo  l'ammirazione  . 
L'altra  vicina  figura,  che  per  ritrovar- 
si al  di  dietro  degli  altri,  alza  per  ve- 
dere anch'essa  quanto  più  può  il  ca- 
po,e  sì  attacca  colla  mano  al  piedistal- 
lo della  colonna,  benché  non  mostri, 
che  la  sua  testa  in  profilo  ,  e  porzio- 
ne sola  del  destro  braccio  ,  pure  in 
quel  poco  ,  che  di  se  stessa  discuopre 
di  maniera  attrae  l'occhio,  e  la  mente 
del  Riguardante  >  che  non  solo  alla  di 
lui  imaginazione  tutta  intera  appari- 
sce ;  ma  sembra  perfino  potersi  asse- 
tire,  star  ella  sulle  punte  dei  piedi 
sollevata .  Tutto  è  anima  in  essa  ^  e 
nel  mento  soprattutto  un  non  so  che 
vi  sì  scorge ,  che  in  genere  d'espres- 
sione per  nuovità ,  e  forza  superiore 
la  rende  adogn'altra.  Bella  è  parimen- 
te la  mossa  della  figura ,  che  lega  al 
albero  il  Cavallo  .  La  mezza  figura  dì 
schiena  esprime  al  vivo  lo  scuotimen- 
to della  briglia  ;  e  la  voltata  di  testa 
del  cavallo  conferisce  mirabilmente 
all'azione  .  Molto  osservato  è  il  costu- 
me, e  la  convenienza  nelle  due  mez- 
ze figure,  che  sul  muro  affacciate,  col    - 
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dito  accennano  alle  altre  due  ;  la  figu- 
ra virile  ,  con  gravità  accennando  , 
quella  di  giovine  ,  come  a  giovine  si 
conviene  .  Ma  basti  oramai  d' enccn 
miar  questo  quadro  sovrano  ,  di  cui 
giammai  non  si  direbbe  abbastanza;  e 
basti  finalmente  sapere,  essere  queste 
Lunette  da  considerarsi  delle  più  eccel- 
lenti cose  di  Annibale;  giacché  nella 
franca  ,  e  toccata  di  loro  esecuzione  , 
non  egli  soggetto  a  legame,  e  fireno  di 
sorte  alcuna  ,  ha  potuto  liberamente 
introdurvi  tutto  il  genio  possibile  ,  e 
tuttociò ,  di  cui  aveva  potuto  far  teso- 
ro nella  sua  mente ,  sulle  opere  di 
RafFae]lo,e  del  Correggio.  Proseguen- 
do col  solito  ordine  ,  sopra  questa  ul- 
tima Lunetta  di  Annibale  si  ritrova  un 
superbo  Paese  di  Claudio  Lcrenese  com* 
pagno  air  altro  di  questo  medesimo 
braccio  già  di  sopra  accennato  .  Rap- 
presenta egli  solenni  Sacrifizj  ad  Apol- 
lo Delfico  ,  come  apparisce  da  una 
lapide  ,  dal  Dipintore  inserita  fra  le 
prime  pietre  del  Ponte ,  che  dice:H^c 
imr  in  Delfhe^  .  II  tutto  è  ideata  con 
grandezza  >  e  ben  collocati  sono  i 
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gruppi  delle  figure  ,  che  in  buona 
ordinanza  ,  e  ben  intesa  degradazio- 
ne ,  infino  al  Tempio  procedono  ,  ii 
quale  veramente  alla  Greca  Architet- 
tura ,  alla  nobiltà  ,  e  grandezza  del 
suo  Prospetto  ,  mostra  essere  quel 
Tempio  di  Delfo  tanto  per  tutto  il 
Mondo  famoso  .  Bene  intesa,  secondo 
il  solito  di  questo  gran  Paesista,  è  la 
divisione  delle  masse  aeree  dalle  ter- 
restri ,  e  assai  dolce  n'è  il  passaggio  . 
La  luce  del  Sole  poi  ,  è  così  natural- 
mente espressa ,  che  vera  luce  rassem- 
bra  ,  e  nel  suo  vaporoso  ambiente  ,  e 
nella  bella  degradazione  ,  e  leggierez- 
za,  colla  quale  è  condotta  ,  tutt'altro 
sembra  fuorché  colore  della  tavolozza 
dal  Pittore  sulla  sua  tela  disteso  .  Il 
forte  contrapposto  dell'  albero  ,  neli' 
atto  ,  che  col  bruno  della  sua  tinta  ,. 
vivezza  ,  e  splendore  accresce  alla  lu- 
ce ,  col  suo  gagliardo  ,  e  armonio- 
so distacco  ,  dà  a  tutto  il  quadro  vi- 
gore-, ed  eifetto  .  L'ultimo  quadret- 
to abbasso  ,  e  che  è  base  alF  ultima 
colonna  di  questo  primo  braccio  ,  è 
un  maraviglioso  quadro  del  Breugel , 
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nel  quale  ha  egli  rappresentato  la 
Creazione  degli  Animali  .  E'  ammi- 
rabile questo  quadretto  per  la  sua  bel- 
la varietà  ,  ed  esatta  correzione  in  tut- 
te le  picciole  ,  ed  infinite  cose ,  che 
vi  sono  rappresentate  ;  ma  più  per 
l'estrema  ,  ed  ultima  finitezza  delle 
medesime  .  Sembra  in  questo,  l'Auto- 
re aver  superato  l'Arte  con  non  far- 
vela  apparire  ,  nell'  atto  ,  che  gran- 
dissima ve  n'  ha  impiegata  .  E'più  mi- 
rabile ,  come  nel  fermarsi  cosi  minu- 
tamente in  ogni  cosa,  abbia  egli  con- 
servato tal  fireschezza  di  tinte  ,  e  non 
abbia  perduto  in  alcun  modo  di  vista 
F  effetto  del  tutt'  insieme  .  E'  tale  in 
conclusione  questo  quadro,  da  destare 
estrema  meraviglia  in  qualunque  più 
abile,  ed  esperto  Professore  dell'Arte  . 
Questo  è  il  quadretto  di  Breugelgià  di 
sopra  citato  ,  dal  quale  sono  stati  co- 
piati esattamente  in  grande  tutti  gli 
animali  nel  S.  Giovanni ,  e  nell'Ada- 
mo ,  ed  Eva  del  gran  Salone  del  Pus- 
sino  .  Il  quadro  sopra  a  questo  ,  rap»- 
présentante  un  Giovine  in  ginocchio- 
ne,che  leggere  del  G//^rd«(? .  Questa.fi.- 
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gura  di  profilo  ,  che  sta  col  destro  gi- 
nocchio sopra  d'un  libro  a  terra,e  col- 
la sinistra  mano  sotto  il  mento  appog- 
giata >  neir  atto  ,  che  coli'  altra  ma- 
no sembra  ,  che  stia  in  situazione 
di  tenere  una  penna  ,  che  peraltro 
non  tiene  ,  alcun  distintivo  non  ha  ,, 
che  la  caratterizzi .  11  suo  colore  è  for- 
te ,  il  suo  tuono  è  gagliardo  ;  ma  è  al- 
tresì cattiva  la  sua  forma  >  e  la  sua  pro- 
porzione i  corrispondendo  assai  poco 
fra  di  loro  le  estremità  della  testa  ,  e 
del  piede  .  Di  cattiva  forma  è  la  gam- 
ba ,  e  non  troppo  ben  disegnata  lama- 
no^sulla  quale  si  appoggia.  Si  vede  pe- 
rò ,  che  l'Autore  di  questo  quadro  è 
sempre  quelló,che  ha  fatto  il  Tancredi. 
E'  finalmente  in  alto  una  Sacra  Fami- 
glia di  Andrea  del  Sarto  .  Fa  mostra 
questo  quadro  d'una  estrema  grazia, 
e  semplicità  ;  e  la  sua  composizione  è 
formata  da  una  specie  di  tondo  ,  che 
lassa  un  poco  di  campo  diaria  nella 
parte  supcriore .  La  mossa  della  Ma- 
donna è  affettuosa  ol tramodo  ;  e  bella^ 
e  semplicissima  è  la  sua  testa  in  proffi- 
lo.  Le  altre  due  teste  delS,  Giuseppe, 
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e  del  S.  Giovannino  ,  ma  soprattutto 
quella  del  secondo  ,  sono  ammirabili, 
tanto  per  la  loro  forma,  quanto  per  la 
loro  espressione  .  Ma  quanto  è  gra- 
ziosa ,  e  ridente  ,  e  di  forma  elegan- 
tissima la  testa  del  S.  Giovannino  ;  al- 
trettanto è  ributtante  ,  e  priva  d'"ogni 
sorta  di  grazia  quella  del  Bambino  , 
principal  figura  nel  quadro  .  Dal  che 
si  vede  ,  che  spesse  volte  ,  anche  ai 
più  gran  maestri  avviene  di  errare  per 
Tappunto  in  quelle  cose,  dove  impie- 
gar vogliono  maggiore  stadio  ,  ed  at- 
tenzione .  Per  altro  se  è  mancante  e- 
gli  di  grazia  nella  sua  testa ,  e  la  di  lui 
forma  non  è  felice  ^  non  manca  d'un 
assai  rilevato  effetto ,  prodotto  da  un 
ben  degradato ,  e  dolcissimo  passag- 
gio di  chiaroscuro  .. 

SECONDO  BRACCIO 

Della  Gallerìa  . 

Questo  secondo  braccio.in  luogo  di 
quadri,  è  ripieno  tutto  di  grandi  Spec- 
clii,e  d^altri  vaghile  preziosi  ornamen- 
ti y.  e  ciò  per  esservi  delle  finestre  in 
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gran  copia  da  ambo  i  lati .  Nella  sola 
volta  vi  sono  delle  pitture  a  tresco  del 
Melani . 

PRIMA  STANZA 

Dell' Aj>partamento  Contiguo ,  detto 
Braccio^  Nuovo  . 

Trascorso  il  secondo  braccio  della 
Gallerìa  ,  si  entra  per  la  porta  di  fac- 
cia nella  prima  Stanza  di  questo  Brac- 
cio Nuovo,  nella  quale,  incomincian- 
do al  solito  a  sinistra  ,  si  trova  il  pri- 
mo,abbasso,un  quadro  àelBreugel  rap- 
presentante ,  immezzo  ad  una  gran 
quantità  d'animali,la  Creazione  d'Eva, 
sopra  al  quale  un  Paese  d'  Orizzonte 
molto  tendente  allaPussinesca  manie- 
ra,ed  un  altro  di  Monsieur  Rosa,  in  cui 
sono  dipinti  al  solito  degli  Animali  ; 
ed  in  ultimo  un  quadro  di  Monsieur 
Leandro  ,  con  dei  Cavalli . 

Nella  facciata  fra  le  due  finestre  si 
vede  un  Cardinale ,  che  scrive  con  te- 
sta di  morto  sul  tavolino  .  Sopra  que- 
sto quadro  ,  ve  ne  sono  due  per  alto 
d'  Orizzonte. i  ambedue  d'un  «ito  ol- 
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tremodo  bizzarro^  e  d'un'ottima  com- 
posizione . 

Nell'altra  facciata ,  prima  della  por- 
ta,sono  abbasso  due  elegantissime  ve- 
dute di  Venezia  di  Gasparo  degli  Oc- 
chiali ,  dove  è  benissimo  dipinto  il  ri- 
flesso delle  fabbriche  nell'acqua  .   So- 
pra a  queste  due  vedute  ,  il  primo  bel 
Paese,  dove  in  un  sito  molto  maesto- 
so ,  si  vede  una  strada  con  figure  ,  e 
Muli,è  parimente  dell' Orizzonte, molto 
tendente,  anche  questo  ,  alla  maniera 
del  Pussino.La  Marina,al  di  sopra,è  del 
Mangiarle  l'ultimo  Paese,molto  bello, 
e   capriccioso  ,  sembra  della  Scuola 
di  Gasparo  .  Dopo  la  porta  si  vede  ab- 
basso un  Paese  del  Torreggiarli  ;  sopra 
al  quale  una  Marina  della  Scuola  di 
Salvator  Rosa,  ed  una  Burrasca  del 
Mangiar  . 

Il  primo  di  frutti  ,  che  segue  neli' 
altra  facciata  ,  è  dello  Spadino  .  Dei 
due  Paesi  al  di  sopra  ,  il  primo  è  dell' 
Orizzonte ,  l'altro  del  Eusiri  .  La  mez- 
za figura  della  Flora,  che  segue  ab- 
basso è  del  Cuercino ,  la  di  cui  testa , 
quantunque  di  bella  forma,  e  di  buon 
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colore,è  troppo  mesta  per  la  Dea  dell' 
allegrezza.  Segue  il  S.Pietro  piangente 
il  suo  peccato,di  Guido  ReniydoYe  è  da 
notarsi  l'effetto  di  terminazione  pro- 
dotto da  un  tocco  libero,  e  vibrato  , 
Il  simbolico  QuadrOjSopra  le  suddette 
mezze  figure ,  è  una  bell'opera  non 
terminata  di  Tiziano .  Per  quanto  si  sia 
cercato  da  molti ,  che  cosa  abbia  vo- 
luto Tiziano  rappresentare  in  questo 
quadro  ,  non  se  n'  è  ritrovato  ancora 
il  soggetto  .  Pure  se  fra  le  tenebre  , 
ond'egli  è  avvolto  ,  è  lecito  di  pene- 
trare col  lume  della  congettura  ,  non 
sembra  fuor  di  proposito  ,  che  abbia 
voluto  in  esso  il  suo  Autore  rappre- 
sentarci l'Ipocrisìa.  Ed  infatti,se  i  mol- 
ti Serpi  agli  arbori  orridamente  avvol- 
ti ,  non  molto  lontani  da  una  cadente 
Croce  ,  e  da  un  rovesciato  Calice  ,  da 
cui  cade  una  particola,  piuttosto,  che 
simboli  della  Prudenza,  per  vizj  pren- 
der si  debbono ,  sembra  ,  che  il  falso, 
ed  iniquo  animo  dimostrino  della  ge- 
nuflessa figura  di  Donna,che,umile  in 
atto,presta  omaggio  alle  altre  dueDon- 
ne,che  le  stanno  innanzi ,  e  che  ras- 


DELLA    GALLERIA    DORIA  I39 

sembrano  virtìi  moraIi,per  quanto  ap- 
parisce alle  armi ,  che  loro  in  mano  si 
veggono,  all'apertura  del  Cielo  ,  don- 
de discese  sono,al  Serafino,  che  la  pri- 
ma di  esse  ha  nel  petto  ,  e  all'  atterra- 
to trofeo  ,  ci  e  la  loro  vittoria  so- 
pra del  vizio  dimostra  .  Nettuno ,  fal- 
so Nume  degli  Antichi  ,  che  sopra  il 
Mare  trascorre  ,  per  la  Incredulità 
può  prendersi ,  e  per  la  Irreligione  ; 
siccome  il  Mare  medesimo  per  il  va- 
sto pelago  d'ogni  sorta  di  scelleratez- 
za.Di  pillasela  crescente  pianta  daSer- 
pi  avvinta  ,  che  al  di  dietro  della  ge- 
nuflessa figura  germoglia  ,  del  malo 
abito  può  essere  immagine,  che  nella 
malizia  s'  ingrandisce  ,  e  s"  insoda  ; 
r  altro  spezzato  arbore  da  più  gran 
numero  di  Serpenti  avvinghiato  pren«- 
der  si  può  parimente  per  il  termine  del- 
la scellerata  vita  da  fieri ,  e  gravissimi 
rimorsi  agitata.  Ma  lasciando  ai  cu- 
riosi la  cura  di  meglio  indagare  il  sog- 
getto di  questo  quadro  ,  veniamo  fi- 
nalmente al  di  lui  merito  pittorico  . 
La  disposizione  del  tutto  insieme  è 
eccellente  ;  mirabile  è  la  libertà  del 
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pennello  ;  il  colore  è  trasparente  ,  su- 
goso ,  e  a  meraviglia  accordato  ;  e  le 
tinte  calde  ,  e  le  fredde  sono  in  ben 
proporzionata  ragione  ,  ed  alternati- 
va fra  di  loro  .  E'  da  notarsi  il  mae- 
strevole artifizio ,  con  cui  è  preparato 
il  vapor  della  luce  framischiato  alle 
nuvole  ,  che  per  non  essere  che  aboz- 
zato ,  rende  visibile  tutto  il  suo  oc- 
culto meccanismo  .  BelHssima  è  la  te- 
sta dell'intera  figura  in  piedi  ;  la  di  lei 
proporzione  è  ottima ,  la  sua  mossa  è 
grandiosa  ,  e  ben  contrapposta  ,  ed  il 
suo  disegno  ,  e  colorito  è  eccellente . 
Punto  a  questa  non  cede  nella  mossa , 
nella  proporzione,  e  nel  colore,  la  ge- 
nuflessa figura  ;  e  neppure  le  cedereb- 
be nel  disegno,  se  un  poco  greve  non 
fosse  nella  gamba  ,  e  soprattutto  nell' 
attaccatura  del  ginocchio  .  Meritano 
grandissima  attenzione  le  penne ,  le 
armi,  ed  ogn'altro  accessorio  per  i  lo- 
ro proprj  ,  e  particolari  toccamenti  . 
In  somma  è  questo  un  quadro  ,  su  cui 
meditando  il  Pittore  ,  può  ricavarvi 
di  molti  lumi  circa  l'artifizio  da  usar- 
si nella  preparazione  del  suo  primo 


DELLA  GALLERIA  DCRIA  141 

colore.L'altro  quadro  di  Frutti  è  dello 
Sf  dàino  .  Assai  naturale  è  la  trasparen- 
za del  grappolo  d'uva,  che  sta  immez- 
zo del  quadro  .  Dei  due  Paesi  ,  al  di 
sopra  ,  il  primo  è  àdYOrizzonte ,  l'al- 
tro del  suddetto  Busiri . 

Segue  abbasso  un  altro  quadro  del 
Torreggiarli  ,  sopra  a  cui  una  Mari- 
na àtì  Bussano  ;  ed  in  fine  un  grup- 
po di  due  abbracciate  figure  con  Put- 
tini ,  in  campo  di  Paese  ^  della  Scuo- 
la del  Ptissino  . 

SECONDA  STANZA 

Accanto  la  portala  sinistrarvi  è  una 
Battaglia  di  Scuola  del  Padre  Giacomo» 
Sopra  vi  è  un  Paese  dell'Orizzonte ,  e 
in  ultimo  un  quadro  del  Torreggiani . 

Accanto  la  finestra  >  la  Burrasca  ,  al 
basso  ,  è  una  bell'opera  del  Mangiar  . 
E'  assai  bene  espresso  in  essa  il  misto 
vapore  dell'acqua ,  e  delle  nuvole .  La 
superiore  Testa  di  Donna  è  di  Scuola 
Veneziana  .  Sopra  a  questa  è  una  Ma- 
donna col  Bambino  di  Pietro  Perugino, 
per  quanto  apparisce  nella  oscurità 
dell'angolo,  in  cui  si  ritrova.  L'ultimo 
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è  di  fiori. L'altra-Burrasca fra  le  finestre 
è  del  suddetto  Mangiar  ,  sopra  la  qua- 
le due  buoni  Paesi  d'Orizzonte  .  Segue 
una  graziosa  Veduta  di  Mare  con  fi- 
gurine di  Turchi ,  di  Francesco  Rubens, 
I  due  Paesi  superiori  con  figure  sono 
due  altri  sodi  Paesi  d'Orizzonte  .  Le 
due  seguenti  Vedute  di  Prospettiva ,  al 
di  sotto  5  non  lasciano  anch'  esse  d'a- 
ver merito  nel  loro  genere  .  Il  Ratto 
di  Proserpina ,  sopra  a  queste ,  è  della 
Scuola  del  Solimena,  l'ultima  Burrasca 
in  alto  è  del  Tempesta  . 

Segue  un  altro  quadro  della  Scuola 
del  Padre  Giacomo;  sopra  a  cui  il  com- 
pagno dell'altro  di  Solimena  rappresen- 
tante Arianna,e  Bacco.  L'ultimo  qua- 
dro di  Paese  in  alto  ,  è  del  Torreggia- 
ni .  I  tre  piccoli  quadretti, abbasso  do- 
po la  porta,sono  delMonpair,tuttì  e  tre 
di  bizzarro  sito,e  di  buon  tuono  di  tin- 
ta .  Il  Paese,  sopra  questi,è  d'Orizzon- 
te ,  la  Prospettiva  in  alto ,  è  del  Fi- 
viani  . 

11  primo  quadretto  ,  abbasso  nella 
facciata  maestra  ,  rappresenta  Cristo  , 
che  discende  alllnfeino ,  ed  ivi  il  suo 
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Autore  ha  giuocato  molto  con  la  fan- 
tasìa ,  rappresentando  tutto  ciò  ,  di 
cui  è  capace  la  testa  d'un  delirante  . 
Si  è  servito  non  meno  in  qualche  par- 
te delle  favole  degli  Antichi,  e  soprat- 
tutto ha  avuto  in  vista  Issione  .  Allato 
di  questo  quadretto  vi  è  la  terza  Ma- 
rina del  Mangiar  d*un  m.olto  gradevo- 
le effetto  ,  e  dipinta  di  assai  buon  co- 
lore .  Il  quadro  più  grande  ,  di  Frut- 
ti ,  al  di  sopra  ,  è  del  Navarra  ,  ed  il 
Paese  nell'alto  è  di  Giacomo  Sfapmolo . 
lì  grandissimo  quadro  in  mezzo  alla 
facciata,  rappresentante  un'Accade- 
mia di  Musica  ,  è  opera  del  Cav.  Cd" 
lahrese,  in  cui  non  manca  di  essere  un 
grand'eftetto  ,  ed  una  bella  vivezza  di 
lume,osciu"ito  per  altro  un  poco  trop- 
po nelle  sue  ombre  .  La  figura  d'Uo- 
mo ,  che  siede  a  sinistra,  è  d'un  assai 
naturale  espressione,d\m  bel  tocco  di 
pennello  ,  e  d'una  tinta  molto  fresca, 
e  naturale  .  Molto  elegante  ,  e  gra- 
ziosa è  la  figura  di  Donna  di  schiena 
dal  lato  opposto  ,  bizzarra  non  rn^no 
nella  maniera  de'suoi  vestimenti ,  che 
nell'abbigliamento  della  sua  testa.  Dei 
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nove  piccoli  quadretti ,  al  di  sotto ,  il 
primo  ,  rappresentante  la  Tentazione 
di  S.Antonio,è  del  BreugeU  il  secondo, 
che  rappresenta  la  Concezione  ,  è  di 
Macarino  da  Siena  ^  il  terzo  ,  e  il  quar- 
to di  bambocciate  ,  cogli  altri  loro 
compagni  dall'altra  parte,  sono  Fiam- 
minghì .  Il  quinto ,  e  medio  ,  che  rap- 
presenta, in  mezze  figure  ,  due  Ipo- 
criti è  un'opera  molto  curiosa  ,  ed  es- 
pressiva del  Fabbro  d'Anversa.Vott^YO, 
rappresentante  la  Madonna  col  Bam- 
bino, è  dello  Schidone .  L'ultimo  -è  un 
Paesetto  Fiammingo  con  figura  pic- 
colissima della  Maddalena  .  Segue  la 
quarta  Marina  del  Mangiar ,  che  quan- 
tunque non  superiore  alle  altre  nel 
resto ,  le  supera  nelle  masse  del  chia- 
roscuro .  D'una  veramente  bizzarra  , 
e  stravagantissima  composizione  è  il 
quadro  ,  che  segue  rappresentante  la 
Tentazione  di  S.Antonio,  nel  quale  il 
Mantegna  ,  che  xy  è  l'autore ,  ha  dimo- 
strato a  che  mai  può  giungere  la  riscal- 
daci fantasia  del  Pittore  .  Mirabile  è  al 
sommo,  come  abbia  egli  potuto  colia 
sua  freddissima  maniera  giugnere  a  sì 
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alto  grado  di  stravaganza  .  Gli  altri 
bei  frutti ,  al  di  sopra  ,  sono  del  sud- 
detto Navarra  ,  ed  il  Paese  superiore 
è  di  Giacomo  Spagnuolo  . 

Seguono  tre  altri  quadretti,  abbasso, 
il  medio  de'  quali  è  il  compagno  dei 
surriferiti  altri  tre  del  Mcmpair  ,  e  gli 
altri  due ,  a  lume  di  notte  ,  sono  due 
figurine  intere  di  Gherardo  delle  'Notti. 
Bello  al  solito  è  l'effetto  di  questo  Au- 
tore ,  il  quale  ha  saputo  egregiamente 
introdurre  ne'suoi  quadri  il  vero  lume 
della  lucerna  .  Nella  figura  d'Uomo 
dei  surriferiti  due  quadretti  è  curioso 
l'osservare  l' ingrandimento  dell'  om- 
bra della  mano  in  sull'opposta  parete, 
come  succede  in  natura .  Degli  ahri 
due  quadri, al  di  sopra, il  primo  ,  che 
rappresenta,  in  un  Paese,  una  bella  Ve- 
duta d'un  lago  con  animali,  e  figure, 
è  àtìWrizzonte  ,  l'altro  ,  che  rappre- 
senta dei  Portici  in  prospettiva ,  è  del 
Viviani  . 

TERZA  STANZA 

Si  trova  subito  >  a  sinistra  ,  un  bel 
Paese  del  Bussano ,  di  buona  tinta ,  al 
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solito  ,  e  con  piccole  figure  toccate 
d'eccellente  colore .  Sopra  a  questo  ve 
ne  sono  du^  piccoli  di  Monsieur  Man- 
giar; e  nell'alto  è  una  Strage  degl'In-, 
nocenti  del  Mazzolini ,  nella  quale  si 
vedono  alcune  carnagioni  di  molta  ve- 
rità ,  e  di  buon  tuono  di  colore  . 

La  facciata  delle  finestre  è  inco- 
minciata da  una  colonna  di  quattro 
quadretti ,  il  primo  de'quali ,  abbas- 
so ,  è  una  Marina  del  Mangiar  ;  il  se- 
condò un  Porto  di  mare  di  Francesco 
Rubens  ;  il  terzo  un  Ritratto  di  Don- 
na in  profElo ,  assai  bello ,  del  Barocci  ; 
e  l'ultimo  è  di  Fiori .  Fra  le  due  fine- 
stre ,  il  primo  ,  abbasso  ,  che  rappre- 
senta un  Porto  di  Mare  ,  con  molte 
figure  ,  è  un  quadro  del  Mangiar  ,  da 
reputarsi  delle  più  belle  cose  di  que- 
sto Autore  .  Sopra,  vi  è  prima  un  Pae- 
se deir Orizzonte,  poi  una  Leda  di  Ti- 
ziano .  Ben  collocata  nel  quadro  è  la 
figura  di  Leda  ,  ed  elegante  è  la  di  lei 
mossa  .  La  tinta  è  eccellente ,  sicco- 
me è  il  solito  dì  questo  gran  Colori- 
sta .   La  Marina ,  che  segue  dopo  le 
due  finestre ,  è  d'Incognito ,  Il  picco- 
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lo  quadro  ,  al  di  sopra  ,  rappresentan- 
te una  Zingara  ,  è  un  Fiammingo  quar 
dretto  di  molta  forza ,  e  di  buon  tuo- 
no di  tinta  .  Dei  due  ultimi ,  il  primo 
è  un  S.  Girolamo  del  Muzicino  ,  il  se- 
condo un  gruppo  di  Fiori  . 

Incomincia  la  seguente  facciata 
con  un  altro  bel  Paese  del  Bassano , 
nel  quale  ,  in  piccole  figure  ,  si  vede 
Cristo  ,  che  va  in  Emaus  in  mezzo  ai 
due  Discepoli .  Sopra  a  questo  vi  so- 
no due  quadretti  del  Mangiar  ,  ed  in 
fine  una  Madonna  col  Bambino  ,  ed 
un  Giovinetto  con  libro  in  mano ,  di 
Scuola  d'Andrea  del  Sarto  .  Segue  ,  ab- 
basso ,  dopo  la  porta ,  un  bizzarro 
Paese  con  figure  ,  simile  a  qualche  al- 
tro di  Salvator  Rosa  ,  sopra  a  cui ,  in 
figura  intera,  un  S.Pietro  piangente 
dello  Sfagmicletto  .  Nella  facciata  di- 
rimpetto alle  finestre,  si  vede  ,  in  pri- 
mo luogo  >  una  Veduta  di  campagna, 
di  soggetto  obbligato ,  opera  di  Gas- 
faro  .  I  due  bei  Paesetti ,  al  di  sopra  , 
sono  àtìY Orizzonte  ;  ed  il  S.  Ciò:  Bat- 
tista in  alto ,  è  di  Michnan^kh  da  Ca- 
ravaggio .  Si  trova  una  replica  di  que- 
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Sto  quadro  nell'  ultimo  braccio  della 
Galleria  .  Il  gran  quadro  ,  nel  mezzo 
di  questa  facciata  ,  che  rappresenta  la 
presa  di  Castro  ,  nella  sua  parte  infe- 
riore ,  è  di  mano  dei  Borgognone,  e  nel- 
le pronte  mosse  delle  figure ,  e  dei  ca- 
valli fa  pompa  dello  spirito,  e  della 
energia   del  suo  Autore  .  La  di  lui 
parte  superiore ,  dove  sono  alcune  fi- 
gure sopra  nuvole ,  è  dipinta  da  Car- 
lo Maratti .  Sotto  a  questo  si  ritrova- 
no tre  quadri  ,  uno  appresso  dell'al- 
tro ,  nel  primo  de'quali  è  un  Ritratto 
d'Uomo  ,  di  Tiziano  molto  bello ,  e 
per  la  sua  tinta  locale  >  e  per  la  disin- 
volta ,  -e  naturale  espressione  d'ogni 
parte  del  suo  viso .  Nel  secondo  vi  so- 
no due  altri  Ritratti  d'Uomo,  e  di 
Donna ,  del  medesimo  Tiziano .  Si  ve- 
de alla  Donna  un  pomo  fra  le  man-i , 
ed  è  assai  curiosa  la  situazione  delle 
due  figure  ;  ritrovandosi  l'Uomo  es- 
pressamente dietro  alla  Donna .  11  ter- 
zo è  un  Ritratto  d'Uomo, del  Pordeno- 
ne .  Si  vede  in  questo  Ritratto  tutta  la 
forza  di  colore  ,  di  cui  era  capace , 
questo  emulo  di  Tiziano .  E'  sempre 
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piacevo!  cosa  di  vedere  questi  due 
gran  Coloristi  in  confronto .  Ha  fra  le 
mani  questa  figura  una  carta  a  guisa 
di  memoriale ,  sul  quale  è  scritto  un 
qualche  nome  ;  probabilmeote  il  suo 
nome  medesimo  .  Segue,  nella  stessa 
fila  ,  un  altro  quadro  di  Veduta  ob- 
bligata di  casini  >  e  palazzi  in  campa- 
gna ,  di  Gasparo ,  sopra  cui  due  Pae- 
setti ,  il  primo  di  Gasparo  degli  Occhia- 
li, l'altro  d'Incognito;  ed  il  Venditore 
di  melloni ,  che  si  vede  sopra  a  que- 
sti ,  è  di  Michelangiolo  da  Caravaggio.. 
Nell'altro  pezzo  di  facciata,  il  qua-, 
dro  ,  abbasso,  della  Creazione  degli 
Animali  ,  è  del  Breugel  ;  il  superiore, 
della  Deposizione  di  Croce  ,  è  di  CfC- 
chin  Salviati . 

QUARTA  STANZA 

Passando  all'altra  Stanza  ,  il  primo 
quadro,  che  si  trova  a  sinistra ,  è  un 
bellissimo  Paese  di  Gasparo  Piissino 
con  figure  di  Nirco/dJ,rappresentanti  la 
Fuga  in  Egitto .  E'assai  piacevole  tut- 
to l'effetto  ,  e  la  bellissima  composi- 
zione di  questo  quadro  .  Soprattutto 
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è  da  notarsi ,  con  quanta  verità  abbia 
Gasparo  espresso  in  esso ,  e  con  quan- 
ta grazia  il  vento  ,  nell'incurvamento 
degli  alberi,  nella  obbligata  tensione 
delle  loro  frondi ,  e  nella  configura- 
zione spezzata  delle  nuvole  .  I  panni 
parimente  delle  figure  ,  ed  ogni  altro 
accessorio  del  quadro  naturalmente  , 
é  vagamente  si  uniscono  alla  bizzar- 
ra espressione  .  L'altro  Paese,  sopra  a 
questo  ,  è  di  Agostino  Tassi  Maestro  di 
Claudio  ;  e  quello  in  alto  è  del  Eusi- 
ri .  Dei  tre  quadretti  ,  in  fila ,  fra  le 
due  finestre  ,  il  medio  è  del  Maratti; 
gli  altri  due  sono  due  Vedutine  Fiam^ 
minghe ,  nella  prima  delie  quali  si  ve- 
de il  Campo  Vaccino  ,  nell'altra  par- 
te del  Colosseo  .  Sopra  a  questi  è  un 
Paese  Napolitano  ,  e  più  in  alto  un 
Paese  del  Both  .  Della  fila  dei  quadri , 
l'uno  sopra  dell'altro  ,  allato  della  se- 
conda finestra  ,  il  primo  abbasso  è  un 
bellissimo  quadretto  del  Breugel ,  rap- 
presentante una  veduta  d'Inferno, nel- 
la quale  si  vede  Enea  condotto  dalla 
Sibilla,  e  sono  in  questo  quadro  da  os- 
servarsi le  diverse  forme  bizzarre  dei 
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Demonj ,  eia  di  loro  bella,  e  condotta 
terminazione  .  Sopra  a  questo,  in  due 
altri  quadretti ,  si  ritrovano ,  l'una  so- 
pra dell'altra,  le  due  Parabole  della 
Sacra  Scrittura  ,  del  Diavolo  ,  che  se- 
mina la  zizzania  ,  e  dei  Ciechi ,  che  , 
conducendosi  Tun  TaltrOjCadono  nel- 
la fossa  .  Sopra  vi  è  un  Paese  d'Inco- 
gnito . 

Nell'altra  facciata  ,  che  segue,  i! 
primo  ,  abbasso  ,  è  un  Paese  del  Bas^ 
sano ,  dove  è  un  fiume  con  tanta  bra- 
vura ,  e  così  naturalmente  espresso, 
che  sembra  di  vedere  in  esso ,  da  ca- 
po a  fondo,  il  totale,  e  vastissimo  vo- 
lume delle  sue  acque  .  Erano  così  ec- 
cellenti i  Veneziani  nel  particolar  toc- 
camento  delle  varie  diverse  cose  del- 
la natura  ,  che  sembra  ogni  oggetto 
visibile  ,  essere  stato,  per  dir  così ,  de- 
finito sotto  la  bravura  del  loro  pen- 
nello .  Sopra  a  questo  Paese  ve  ne  so- 
no due  altri  ddì'C  ri zzont e  ,  nel  supe- 
riore dei  quali ,  ha  egli  espresso  l'efr 
fetto  d'un  fulmine,  e  del  vento  in  mo- 
do da  far  guerra  all'anzidetto  del  Pus- 
sino  .  La  differenza  però  ,  che  passa 
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Ira  il  Paese  deirOrizzonte  ,  e  quello 
di  Gasparo,  è  quella  stessa, che  passa 
frale  cose  buone  ,  e  le  eccellenti  ;  poi- 
ché lapiena  espressione  d'una  qualun- 
que cosa  della  natura  fa  la  cosa  buo- 
na ;  ma  dal  proporzionato  grado  della 
espressione  medesima  è  formata  lave- 
rà ,  e  totale  eccellenza .  Per  questo 
tutte  le  gagliarde  espressioni  di  Carlo 
Le  Brun  ,  non  fanno  per  una  sola  del- 
le delicate ,  e  semplicissime  di  Raffa- 
ello .  Dopo  la  porta,  si  ritrovano,  ab- 
basso, due  Paesetti  del  Both  ,  sopra  ai- 
quali  due  àtìY Orizzonte  con  figure  > 
uno  sopra  dell'altro  ,  di  due  belli ,  e 
deliziosi  siti . 

Nella  seguente  facciata,  il  prima 
quadretto  abbasso  ,  con  dei  Cavalli , 
è  di  Monsieur  Leandro ,  il  secondo  , 
di  Animali ,  è  di  Scuola  del  Berghem  . 
II  superiore  a  questi  è  un  quadro  em- 
blematico del  Trevisani  sullo  stile  del 
Rubens,  sopra  cui  una  Burrasca  Fiam- 
minga .  Il  gran  quadro,  nel  mezzo  > 
che. rappresenta  Erminia  ,  che  si  pre- 
senta al  Pastore  ,  in  atto  di  salutarlo  , 
è  del  Romanelli .  Si  racchiude  in  quest' 
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opera  tutta  la  forza  ,  ed  energia  ,  di 
cui  era  capace  questo  Scolare  di  Pie- 
tro da  Cortona  .  Sotto  a  questo  qua- 
dro ve  ne  sono  quattro  piccoli  in  fi- 
la ^  il  primo  de'quali  è  un  Paese  del 
Bnlli  con  figure  rappresentanti  la  Sto- 
ria di  Calisto  scoperta  gravida  nel  ba« 
gno  .  Il  secondo ,  e  il  terzo  con  figu- 
re, cani,  e  cavalli,  toccati  molto  bra- 
vamente sullo  stile  del  Wauwermans,- 
sono  del  Guerfiirt .  Il  quarto  è  un  Pae- 
se di  Gaspara  Pussino.  .  Gli  altri  due 
piccoli ,  che  seguono  appresso  i  sud- 
detti ,  sono  della  Scuola  di M.Leandro 
sopra  i  quali  un  altro  quadro  Emble- 
matico del  Trevisani  sullo  stile  pari- 
mente del  Rubens  ;  ed  in  fine  un'al- 
tra Marina  fiamminga  . 

Nell'ultim.o  pezzo  di  facciata  ,  ac- 
canto la  porta ,  sono  due  piccoli  Pae- 
si ,  il  primo  de'quali  àoìYCrizzonte  , 
l'altro  del  Fvssino  .  Sopra  vi  sono  due 
Paesi ,  l'uno  sopra  dell'altro ,  àXriZ" 
zen  te ,  l'inferiore  dei  quali  è  d^un  sito 
molto  ameno ,  e  gradevole  . 
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TERZO   BRACCIO 

Della  Galleria . 

Ritornando  indietro  al  terzo  brac- 
cio della  Galleria  propriamente  det- 
ta ,  viene  questo  incominciato  da  uno 
saipendo  Paese  di  Claudio  Lorenese  , 
colle  figure  di  Filippo  Lauri,  rappre- 
sentanti il  Riposo  in  Egitto .  La  va- 
ghezza del  Cielo  ,  la  bella  forma,e  ve- 
rità degli  Alberi ,  il  naturale  sfuggi- 
mento delle  Montagne  ,  la  giusta  de- 
gradazione dell'aerea  prospettiva  ,  e 
finalmente  una  miassa  sorprendente  di 
chiaroscuro  ,  rendono  questo  Paese 
una  delle  più  eccellenti  opere  di  così 
grande  Autore  .  Il  gruppo  della  Ma^ 
donna  non  lascia  d'essere  affettuoso, 
e  ben  collocato  nel  quadro  .  La  com- 
posizione del  tutt^insieme  è  soda ,  e 
grandiosa  quanto  è  possibile  di  desi- 
derare .  Sopra  questo  sublime  quadro 
è  un  Cristo  neh'Orto  della  Scuola  di 
Michelangioìo  j  ed  in  alto  una  mezza 
figura  di  Donna  di  Bartolommeo  Muri" 
'ilio  .  D'una  estrema  naturalezza  ,  e 
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d'un'ottima  trasparenza,  e  lucido  sin- 
golare di  tinta  è  questa  mezza  figu- 
ra deir  illustre  emulo  del  Velasquez  . 
Dall'atto  ,  in  cui  si  ritrova  ,  sembra  , 
rifletter  ella  fra  se  medesima  su  di  ciò, 
che  avea  letto  nelf  aperto  libro  ,  su 
cui  s'appoggia  .  Seguendo  abbasso  , 
il  primo  quadretto  ,  rappresentante 
una  Sacra  Famiglia  ,  è  di  Benvenuto 
Carcfolo-.  Di  una  semplicità  oltramo- 
do  Raffaellesca  è  questo  quadro. Inte- 
ressante è  l'episodio  della  S.Anna,  che 
divisa  per  mezzo  della  culla  dalle  altre 
figure  ,  stando  in  ginocchicne  ,  pren- 
de per  un  braccio  il  Bambino  ,  per 
trasportarlo  dal  seno  della  Madonna 
nella  culla  medesima  .  Il  S. Giovanni- 
no fa  mostra  di  molta  grazia  ,  ed  av- 
venenza .  Il  S.  Gio.  Battista  ,  al  di  so- 
pra ,  è  una  bella  operetta  dello  Schz^ 
done ,  osservabile  per  la  forza  del  suo 
colore  ,  e  per  le  vibrate  masse  del 
chiaroscuro  .  La  Maddalena ,  allato  di 
questi  due  quadretti  ,  dipinta  d'  una 
maniera  grandiosa  ,  e  assai  grassa  ,  è 
magistrale ,  è  del  Feti  .  Nella  sempli- 
ce mossa  di  questa  grandiosa  ,  e  vaga 
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figura  è  al  vivo  espressa  la  contem- 
plazione .  II  suo  abbigliamento  però 
è  più  proprio  d'  una  Madonna  ,  che 
d'una  Maddalena  ;  ma  il  libro  ,  su  cui 
appoggia  il  braccio  destro  ,  non  conr 
viene  ,  né  all'una ,  né  all'altra  ,  per- 
chè noa  è  certamente  secondo  l'uso  , 
e  il  costume  di  quei  tempi .  Il  quadro 
grande,  al  di  sopra  ,  rappresentante  la 
Strage  degl'Innocenti  ,  è  un'opera  be- 
ne armoniosa  ,  e  condotta  di  Luca 
Giordano  >  la  quale  non  manca  della 
debita,  e  sufficiente  espressione.  Nel 
gruppo  principale,  collocato  nel  mez- 
zo del  quadro  ,  si  conosce  lo  studici 
fatto  da  questo  Pittore  in  Roma  sopra 
le  opere  di  RafFaello  .  Vedesi  in  uno 
dei  tre  Arazzi  della  Strage  una  don- 
na ,  un  putto  ,  ed  un  manigoWo  >  che 
concatenano  le  loro  membra  nel  mo- 
do appunto  ,  che  ha  usato  il  Giorda- 
no nella  parte  superiore  del  suo  grup- 
po principale  .  Seguitano  due  picco- 
li quadri  di  Paesi  con  figure  ,  l'infe- 
riore dei  quali  è  del  Brettgel ,  e  rap- 
presenta S.  Giovanni ,  che  scrive  l'A- 
pocalisse .  Nel  superiore ,  che  é  Fiam-, 
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mingo  y  immezzo  a  dette  figure  ,  si 
vede  una  scala  a  piroli ,  sulla  quale  è 
scritto  VOlanda  .  Sembra  egli  rappre- 
sentare una  specie  di  giuoco  Contadi- 
nesco .  Il  Paese  ,  che  segue ,  è  del 
Brilli ,  e  si  può  giudicare  ,  tanto  per 
l'amenità,  e  bizzarria  del  suo  sito  > 
quanto  per  Ja  naturalezza  del  colore  ^ 
una  delle  migliori  cose  ,  che  uscite 
siano  dal  suo  pennello  .  Gli  altri  due 
quadretti  seguenti ,  sono  i  compa- 
gni dei  primi ,  uno  del  Brengel ,  e 
l'altro  Fiammingo,  rappresentanti ,  il 
primo  la  Creazione  ,  il  secondo  un 
Porto  di  Mare  .  Il  quadro  superiore 
grande ,  rappresentante  Giunone,  che, 
mette  gli  occhi  d'Argo  sulla  coda  de! 
suo  Pavone, è  del  Saraceni, ài  una  buo- 
na forza ,  e  vaghezza  di  tinta ,  ma  non 
•troppo  felice  nell'attitudine  delle  sue 
figure  .  Segue  un  quadro  del  Cuercino 
rappresentante  il  Figliuol  Prodigo  in- 
nanzi a  suo  Padre.  In  questo  quadro, 
oltre  il  buon  tuono  di  colore ,  che  è 
proprio  di  questo  Maestro  ,  si  ammi- 
ra una  espressione  nobile  ,  e  singo- 
lare ;  sembrando  nella  faccia  del  Pa- 
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dre  ,  ogni  parte  atteggiata  veramente 
di  tenerezza  ;  e  gli  occhi  soprattutto  , 
sopra  i  quali  sembra  di  veder  le  lacri- 
me trasparire  al  di  sotto  delle  palpe- 
bre ,  e  verso  Torlo  delle  medesime  af- 
follarsi ,  per  indi  isgorgare  in  gran 
copia  .  L'azione  dei  Figlio  fa  mostra 
di  una  tale  semplicità  ,  che  sembre- 
rebbe non  potersi  più  degnamente  es- 
primere il  pentimento  ,  e  la  rassegna- 
zione ,  colla  quale  si  presenta  egli  in- 
nanzi all'ottimo  suo  Genitore.  Le  sue 
spalle  fanno  l'effetto  della  vera  Natu- 
ra; tanto  maestrevolmente  dipinte  so- 
no ,  e  con  tanto  dolci ,  e  degradati  pas- 
saggj  di  mezza  tinta  .  Nella  figura  del 
Giovinetto ,  che  alza  col  braccio  de- 
stro la  tenda ,  si  vede  la  estrema  atten- 
zione mista  ad  una  spezie  di  maravi- 
glia Era  questo  quadro  di  minor  gran- 
dezza ,  motivo  per  cui  sembra  il  Cam- 
po un  poco  vasto  per  le  figure.  11  Pae- 
se ,  al  ^i  sopra  ,  nel  quale,oltre  la  biz- 
zarria dd  loco  ,  si  vede  nel  Cielo  un 
assai  brillante,  e  naturale  effettore  una 
bell'opera  del  Terreo  giani .  I  due  Pae- 
setti,  abbasso  ,  laterali  al  Cristo  >  che 
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porta  la  Croce  ,sono  ambedue  bellis- 
sime opere  di  Claudio  .  E'rappresenta- 
to  nel  primo  Mercurio  ,  che  ruba  i 
bòvi  ad  Apollo  .  Puro  un  Cielo  ,  e 
tranquillo  ,  alberi  di  bella  ,  e  variata 
forma,  un  fiume  ,  un  ponte  ,  ed  una 
vasta  ,  e  sfuggevole  pianura  ,  che  ter- 
mina neirOrizzonte,sono  gli  oggetti , 
che  formano  la  eccellente  composi- 
zione di  questo  quadro .  Nelfaltro  suo 
compagno  ,  parimente  con  figure  ,  e 
che  è  nientemeno  sublime  dell'altro  > 
si  vede  una  vaga  pianura  in  sul  da- 
vanti con  ispesse  ,  ed  ombrose  pian- 
te ,  e  picciol  traforo  di  Cielo ,  sotto  il 
quale  piccol  letto  d'acqua ,  ed  alcune 
montagne.  Il  suddetto  Cristo ,  nel  mez- 
zo ,  è  d'Alberto  Lidvo  ,  ed  abbenchè  un 
poco  secco  nella  sua  maniera, con tut- 
tociò  è  assai  amimìrabile,  per  la  sua 
accurata  esecuzione  ,  per  il  suo  colo- 
re ,  e  più  per  la  devozione  ,  che  ris- 
veglia il  volto  della  sua  figura.  La  San- 
ta Agnese  ,  quadro  grande  sopra  il 
suddetto,  è  una  bell'opera  del  C  itercino. 
La  figura  soprattutto  della  Santa  si  .sol- 
leva non  poco  dalla  maniera  di  tutto 
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il  resto  .  Bellissima  è  la  di  lei  mossa  ^ 
e  panneggiamento  ,  e  la  sua  testa  so-- 
prattutto  è  da  considerarsi  come  una 
delle  più  belle  di  questo  Autore,  tan- 
to per  la  sua  forma,  quanto  per  la  sua 
semplice  ,  ed  innocente  espressione  . 
Seguono,  abbasso,  tre  quadretti  ,  nel 
medio  de'  quali  dalle  vene  naturali 
della  pietra  ha  ricavato  il  Tempesta  la 
Sommersione  di  Faraone  .  In  ambe- 
due i  laterali  ,  il  primo  ddEreugel ,  il 
secondo  del  Garofolo  ,  è  espressa  la 
Madonna  ,  il  Bambino ,  e  S.  Giusep- 
pe .  Quello  del  Breugel  fa  pompa  del- 
la sua  solita  finitezza  ,  e  vivacità  di 
colore ,  e  la  piccola  figura  del  S. Giu- 
seppe in  distanza,  è  graziosa,  e  di  buo- 
no stile  .  Si  vede  nel  lontano  di  que- 
sto quadro  F  Annunzio  de'  Pastori . 
L'altro  del  Garofolo ,  che  ha  patito- 
moltissimo,  è  d'una  bella,  e  soda  com- 
posizione .  Il  quadro  ,  al  di  sopra  ,  di 
figura  ovale  per  traverso ,  rappresen- 
ta'nte  la  Madonna  in  atto  di  adorazio- 
ne sul  Eambino  dormiente ,  è  una  del- 
le più  belle  ,  e  più  condotte  opere  di 
Guido  Reni ,  di  cui  si  vedono  qua  e  là 
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replicate  copie  .  Ambedue  queste  fi- 
gure sono  di  delicata  espressione  ,  e 
niolta  nobiltà  si  vede  in  loro  ,  e  so- 
prattutto nelle  loro  fisonomie  .  La  for- 
ma del  Putto  è  molle  ,  e  grandiosa  ;  e 
la  mezza  figura  della  Madonna  ,  che 
al  di  là  del  medesimo  si  ritrova  ,  è 
collocata  egregiamente  nel  quadro  . 
Abbenchè  la  tinta  di  Guido  rare  volte 
esca  dal  languido ,  e  dal  verdastro  r 
contuttociò  ,  a  questa  volta  >  è  molto 
ingegnoso  il  degradato  artifizio  delle 
sue  tinte  .  Vi  sono  tre  principali  gra- 
àiy  e  qualità  di  colori ,  che  vi  serpeg- 
giano .  Il  primo  comprende  tutte  le 
carnagioni ,  il  panno ,  che  ha  in  te- 
sta la  Madonna  ,  e  il  pezzo  di  panno 
bianco  sotto  il  Bambino  ;  il  secondo 
la  tenda  rossa ,  e  l'origliere  ;  il  terzo  il 
panno  azzurro ,  ed  il  campo.  Possono 
questi  tre  gradi  di  tinta  considerarsi , 
come  chiaro ,  mezzatinta  ,  ed  oscuro; 
e  qui  cade  la  riflessione  y  che  la  va- 
ghezza nelle  mezze  tinte  è  attissima  a 
formare  la  vaghezza  del  colorito  ;  po- 
tendosi così  accordare  insieme ,  e  il 
primo  bianco  ,  e  l'ultimo  nero  ?  sen- 
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za  pericolo  di  dissonanza ,  e  di  as- 
prezza .  In  alto  ,  ^pra  questo  quadro 
di  Guido  ,  si  vede  il  celeberrimo  Ri- 
tratto di  Papa  Panfili ,  opera  singola- 
re di  Diego  Velasquez  .  Gran  camice 
assai  bianco  sotto  la  mozzetta ,  che  si 
torna  a  vedere  nelle  maniche ,  moz- 
zetta rossa ,  camauro  rosso  ,  sedia  ros- 
sa ,  portiera  rossa  ,  al  di  dietro  ,  che 
gli  serve  interamente  di  campo  ,  fan- 
no un  effetto  così  terribile ,  così  forte, 
é  così  armonioso  insieme  ,  che  gran 
disgrazia  è  per  tutti  i  quadri  ,  che  vi 
si  trovrtno  air  intorno  .  U  superbo 
quadro  di  Guido  ,  al  di  sotto ,  rassem- 
bra  al  di  lui  confronto,  di  cartapeco- 
ra .  Ha  cotanta  vita  ,  ed  espressione 
di  verità  la  faccia  del  Pontefice  ,  il 
quale  parimente  è  d*una  tinta  rossa , 
ed  accesa ,  che  sembra  dipinto  colla 
vera  carne  .  E'poi  sorprendentissimo, 
come  in  una  unione  di  tanti  corpi , 
che  formano  un  continuato  ,  e  mono- 
tono ammasso  di  color  rosso,  vi  sia 
tanta  varietà  ,  e  tanto  distacco  .  Alla 
contrapposizione  della  massa  bianca 
del  camice  deve  il  Pittore  una  buona 
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parte  del  suo  gagliardo,  ed  incompa- 
rabile effetto  .  Il  primo  dei  tre  quadri, 
che  seguono,  abbasso  ,  è  un'opera 
condotta  con  gran  franchezza  dal  P^?^- 
migianino  .  La  testa  Soprattutto  della 
Madonna  è  d'una  forma  elegante  all' 
estremo  ,  e  ripiena  di  quella  grazia  , 
che  è  propria  di  questo  Autore  .  L'ef- 
fetto del  quadro  è  rilevato,  e  grandio- 
so .  Il  secondo  di  mezze  figure  ,  rap- 
presentante Marzia ,  che  insegna  ad 
Olimpo  a  suonare  la  zampogna  ^  è  di 
Annibale  Caracci  .  Oltremodo  grazio^'* 
sa ,  e  piena  d'affetto  è  l'espressione  di 
Marzia ,  colla  quale  accarezza  il  gio- 
vanetto .  La  testa  di  questo  è  lieta,  flo- 
rida ,  e  di  vaga  forma  .  Il  suo  braccio 
però  è  un  poco  troppo  muscoloso  ,  e 
di  contorni  troppo  ondeggianti  per 
corrispondere  al  carattere  giovanile 
della  sua  testa  .  Ma  qui  è  dà  notarsi , 
che  ha  preteso  Annibale  d' imitare  lo 
stile  Correggesco  .  11  terzo  rappresen- 
tante il  Presepe  è  del  suddetto  Farmi" 
gianino  ;  e  veramente ,  tanto  nell'  ag- 
gruppamento delle  figure,quanto  nel- 
le loro  mosse,  e  respetti  ve  formerò  ri- 
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pieno  di  grazia  Correggesca.  Le  teste 
sono  tutte  animate  ,  e  sublime  è  la 
forma  del  giovinetto  Pastore ,  colle 
braccia  sollevate  in  aria  verso  il  gra- 
zìosissimo  Puttifio  volante  .  L'effetto 
del  chiaroscuro  è  parimente  Correg- 
gesco ,  e  per  la  grandiosità  delle  sue 
masse  ,  e  per  la  sua  perfetta  degrada- 
zione .  IlS.Gio.Battista,  che  stende  la 
scodella  ad  un  fonte ,  è  del  prelodata 
Cuercino ,  ed  è  d'un  colore  forte  ,  e  ar- 
monioso .  Ben  collocata  è  nel  qua- 
dro la  figura ,  ed  è  dotata  di  buone 
masse  di  chiaroscuro  .  Il  quadro ,  che 
segue,  rappresentante  Bersabea  nel 
bagno ,  è  del  Bronchuest ,  cornee  si  vede 
scritto  nelle  pietre,  sulle  quali  ella  si 
asside  .  Poco  leggiera  è  la  sua  tinta , 
troppo  ardita  ,  e  poco  degradata  è  la 
massa  del  suo  chiaroscuro  ,  per  cui  si 
può  tacciare  di  alquanta  durezza  .  E' 
da  notarsi  l'episodio  della  Vecchia ,. 
che  le  porta  un  biglietto  da  parte  di 
Davidde  ,  che  viene  da  essa  accenna- 
to .  La  figura  del  Davidde  è  in  una 
così  gran  distanza  ,  che  sulla  fabbri- 
ca d'onde  s'affaccia  si  può  piuttosto 
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prendere  per  un  uccello .  Sembra  per- 
ciò molto  inverisimile ,  che  possa  egli 
da  così  gran  lontananza  innamorarsi 
di  Bersabea  .  Il  Paese,  al  di  sopra ,  è 
il  compagno  dell'altro  del  Torreggiani, 
parimente  d'un  buono  ,  e  vibrato  ef- 
fetto di  colorito .  La  luce  è  espressa  in 
maniera  ,  che  ,  unita  alla  degradazio- 
ne delle  cose  lontane  ,  sembra  del  ve- 
ro Sole  .  Il  quadro  ,  che  segue  ,  abbas- 
so 5  in  mezzo  a  quattro  Paesetti  Fiam- 
minghi ,  che  sono  mirabili,  tanto  per 
la  varietà  dei  loro  siti ,  quanto  per 
il  lucido  della  loro  tinta,  è  di  Ben- 
venuto Garofolo ,  e  rappresenta  lo  Spo- 
salizio di  S.Caterina  .  E'molto  sempli- 
ce ,  e  naturale  il  gruppo  della  Santa  , 
e  quanto  è  infelice  1'  attitudine  del 
Santo  Vescovo  introdotto ,  altrettanto 
è  bella  la  sua  testa  ,  e  di  buona  tinta. 
Il  suo  paese  è  assai  capriccioso ,  e  biz- 
zarro .  Neir  Architettura  si  conosce 
evidentemente  non  aver  Benvenuto 
posseduto  troppo  bene  la  prospetti- 
va ,  mostrando  le  colonne  ,  secondo 
la  linea  della  piantata ,  la  parte  oppo- 
sta della  loro  base ,  come  parimente 
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Tarco  la  sua  interna  parte  ,  che  do-^ 
vrebbe  nascondersi ,  e  per  essere  final- 
mente la  interna  scala  posta. al  contras- 
rio  di  quello ,  che  dovrebbe  essere  se- 
condo la  regola .  La  Giuditta ,  al  di  so^ 
pra  colla  Testa  d'Oloferne  in  mano  , 
sembra  di  Guido  Reni  .  La  sua  attitu- 
dine è  maestosa ,  e  la  sua  testa  fa  mo- 
stra  di  molta  nobiltà  ,  e  franchez- 
za .  11  tuono  della  sua  tinta ,  e  del  suo 
chiaroscuro  è  forte  ,  e  vago  nello  stes- 
so tempo  .  Segue  ,  abbasso  ,  un  qua- 
dro di  Sassoferrato  rappresentante  ,  in 
mezze  figure ,  S.  Giuseppe  ,  e  la  Ma- 
donna col  Bambino  in  braccio  .  Ve- 
desi  in  esso,  oltre  il  solito  vibrato  ef- 
fetto di  tinta ,  tutta  la  maggior  possi- 
bile tenerezza ,  di  cui  poteva  esser  ca- 
pace questo  Autore ,  sempre  un  poco 
duro  nella  sua  rnaniera  .  Sono  molto 
eleganti  le  espressioni  delle  figure  ; 
dormendo  il  Bambino  in  un  veramen- 
te placidissimo  sonno  ,  ed  essendo  la 
testa  del  S.Giuseppe  ,  tanto  per  la  sua 
mossa  >  quanto  per  l'animata  fissazio- 
ne del  suo  sguardo  veramente  pensie- 
rosa ,  e  parlante .  Qiiella  della  Madon- 
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na  è  d'una  forma  la  più  graziosa  ,  e 
semplice ,  che  possa  mai  idearsi ,  co- 
me naturale  ,  e  semplicissima  è  la  di 
lei  rnossa  .  Dei  due  quadretti ,  che  se- 
guono ,  Tuno  sopra  dell'altro,  il  primo 
rappresentante  S.  Eustachio  è  d'Alher" 
io  Duro ,  raltro,nel  quale  è  rappresen- 
tata la  Madonna  col  Bambino  in  cul- 
la, sopra  un  piedistallo,  con  S.Nicco- 
la  a  destra  ,  e  S.Francesco  a  sinistra  , 
dietro  ai  quali  due  altre  teste  ,  una  di 
Donna  ,  e  l'altra  di  Vecchio ,  è  di  io- 
dovico  Caracci .  Il  suddetto  quadro  d' 
Alberto  è  assai  bene  eseguito,  ed  è  no- 
tabile ,  tanto  per  il  colore  ,  quanto 
per  r  energia  ,  ed  eleganza  di  tutti  i 
suoi  accessorj  .  Bella  è  la  forma  del 
Cavallo  ,  nel  quale  sembra ,  che  que- 
sto Autore  si  sia  molto  fermato  per 
far  pompa  di  finitezza  .  La  grande 
Battaglia  al  di  sopra  è  del  Padre  GtU' 
corno  Borgognone  ;  ed  è  piena  di  tut- 
to il  fuoco  ,  e  di  tutta  la  bizzarria  di 
composizione ,  e  di  colore  ,  che  di- 
stingue questo  Maestro  .  Il  Paese ,  ab- 
basso ,  rappresentante  Cristo  nel  de- 
serto servito  dagli  Angioli,  è  una  beli' 
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opera  del  Bothydìuna  grandiosa,  e  no- 
bile composizione  ,  di  bella  forma  ,  e 
sfiiggimento  di-  pianura  ,  e  d' un  cai- 
do,e  ben  variato  contrasto  d'alberi,e  di 
tinte  .  II  piano  di  questo  quadro  inse- 
gna al  Pittore  Paesista  la  facik  manie- 
ra ,  colla  quale  ponno  prepararsi  i  ter- 
razzi .  Il  quadro  superiore  ,  nel  qua- 
le si  vede  buona  parte  di  tela  nuda , 
alcune  figure  non  terminate,  e  di  sem- 
plice -chiaroscuro  ,  è  un'  opera  singo- 
lare di  Antonio  Allegri  da  Correggio .  Ha 
voluto  questo  insigne  Autore  rappre- 
sentarci in  questo  quadro  l'immagine 
della  Virtù  .  Siede  una  figura  di  Don- 
na nel  mezzo  armata  di  corazza  ,  col- 
lo scudo  ai  piedi ,  coU'asta  nella  des- 
tra ,  e  coll'elmo  nella  sinistra  mano , 
Al  suo  fianco  si  vedono ,  più  in  basso, 
due  altre  Donne  ,  che  la  corteggiano. 
Nella  prima  in  sul  davanti  sono  es- 
pressi gli  attributi  delle  Virtù  Cardi- 
nali ',  nell'altra,  alla  sinistra,  la  Filoso- 
fica ,  e  Teologica  Scienza  .  Ha  quest* 
ultima  Donna  un  com.passo  in  una 
mano  ,  con  cui  sta  misurando  una 
sfera ,  mentre  coli'  altra  è  rivolta  ad 
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accennare  il  Cielo  .   Si  vede  all'altra 
la  spada  in  mano  ,  una  pelle  di  Lio- 
ne ,  che  le  pende  dalle  spalle  ,  e  un 
picciol  Serpe  eretto  sopra  i  capelli . 
Manca  a  lei  il  freno ,  simbolo  della 
Temperanza  ,  quale  senz'altro  dove- 
va in  appresso  il  Pittore -porle  nell'al- 
tra mano  ,  che  sta  in  atto  appunto  di 
tenere  qualche  cosa  .  Dietro  la  figura 
della  Virtù  s'innalza  una  vaga  ,  e  leg- 
giadrissima  volante  Donna ,  rappre- 
sentante la  Vittoria ,  che  sta  in  atto 
d'incoronarla  ,  mentre  la  Fama  più  in 
alto  ,  in  una  elegantissima  figura  di 
Verginella  ,  con  tromba  in  mano,star 
sembra  in  sulle  mosse  per  ispargerne  il 
grido  per  l'Universo  .  Vi  sono  due  al- 
tre figure  soltanto  delineate  sulla  nu- 
da tela  ,  delle  quali  non  s'intende  il 
significato  ,  essendo  assai  dubbie  nei 
loro  contorni  .  Sembra  però  una  di 
queste  rappresentare  un  Genio  ,  l'al- 
tra tenere  qualche  -cosa  fralle  mani  . 
Abbenchè  questo  quadro  non  sia  che 
abbozzato,  anzi  neppure  terminato 
d'abbozzare  ,  pure  si  scorge  in  esso 
tanto  di  grazia  nelle  figure  ,  tanto  di 
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grandézza  nella  composizione ,  tanto 
d'armonia ,  e  di  distacco  nel  chiaro- 
scuro ,  che  degnissimo  è  ben  egli , 
perchè  si  annoveri  nella  preziosa  se- 
rie delle  sublimi  opere  di  questo  Au- 
tore .  E'  oltracciò  affare  di  non  picco- 
la conseguenza,  essere  in  questo  qua- 
dro assai  manifesto  il  modo,  col  quale 
il  Correggio  incominciava  il  suo  ab- 
bozzo per  giungere  finalmente  a  quel- 
la sua  inimitabile, vigorosa  altezza,  e 
di  lumi ,  e  di  colorito  ,  che  rende  le 
sue  opere  simili  a  gemme  risplenden- 
tissime .  Concludiamo  finalmente  >  che 
quanto  è  mancante  questo  quadro  in 
ciò ,  che  è  atto  a  soddisfare  i  cupidi 
occhi  del  semplice  Amadore  ,  altret- 
tanto è  più  che  perfettissimo  per  pa- 
scere pienamente  l'intelletto  del  Di- 
pintore ,  che  tende  all'  aumento  dell' 
Arte  sua  ,  e  che  la  faticosa  calca ,  ed 
erta  strada  della  vera  perfezione  . 

Il  quadro  di  mezze  figure  ,  passato 
r  arco  ,  rappresentante  una  unione 
d'Avari ,  con  borse  in  mano  ,  che  con- 
tano danaro  ,  è  un  opera  molto  biz- 
zarra del  Manescalco  d'Anversa  .  E'mi- 
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rabile  come  nella  varietà  dei  caratte- 
ri ,  e  nella  configurazione,  ed  espres- 
sione delle  fisonomie,  abbia  saputo  es- 
primere questo  Pittore  la  cupidigia  , 
l'avidità ,  e  la  fame  dell'oro  .  Gli  occhi 
soprattutto  sono  talmente  parlanti,che 
par ,  che  dicano  :  l'oro  sarà  sempre  la 
più  bella  cosa  del  Mondo  .  Se  il  Cam- 
po fosse  semplice ,  e  senza  alcuno  im- 
barazzo ,  o  almeno  fossero  i  libri  un 
poco  più  bassi  di  tinta  ,  conferirebbe 
tuttociò  ad  un  maggior  distacco ,  e  ad 
una  migliore  armonia  .  La  Madonna 
col  Bambino ,  al  di  sopra  ,  è  di  Sasso-- 
ferrato  ,  e  sarebbe  in  questo  quadro 
desiderabile  un  poco  meno  di  durez- 
za ,  e  maggiore  accordo  nel  campo  . 
La  testa  non  lascia  di  essere  di  una 
buona  ,  ed  elegante  forma  .  La  mezza 
figura,in  alto  ,  con  testa  di  morto  fra 
le  mani ,  è  di  Luca  Giordano  ,  di  colo- 
re grasso ,  e  pastoso  ,  e  di  ben  gagliar- 
do effetto  .  Segue  ,  abbasso  ,  una  Ma- 
donna col  Bambino ,  ed  alti!  due  San- 
ti del  Francia  ,  come  apparisce  ,  al  di 
sotto,  da  uno  scritto  in  Tedesco  .  Ac- 
canto a  questo  quadro  vi  è  una  mez- 
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za  figura  d'un  vecchio  Fauno  corona- 
to di  pampini  ,  con  pedo  ,  e  zampo- 
gna in  mano ,  e  con  pelle  di   cervo 
in  dosso ,  dipinto  d' un'  assai  buona 
maniera .    Inclina  egli  allo  stile   di 
Rembrant ,  ed  un  vibrato  effetto  uni- 
to alla  più  grande  armonia  ne  forma- 
no il  maggior  merito .  Il  quadro  gran- 
de ,  al  di  sopra ,  rappresentante  il  Pre- 
sepe con  S.Giovannino ,  S.Francesco , 
e  la  Maddalena ,  con  Pastori  in  di- 
stanza ,  e  una  piccola  gloria  d'Angio- 
li in  alto  ,  è  di  Benvenuto  Garofolo  .  Il 
S.Gio:  Battista ,  la  testa  della  Madon- 
na ,  e  soprattutto  il  Bambino  ,  e  la  te- 
sta del  S.  Francesco  sono  cose  molto 
ben  dipinte  ,  e  colorite  .  Non  lascia 
tutto  il  resto  d'essere  d'una  buona  for- 
za di  colore,  e  di  chiaroscuro  ;  ma  nel- 
le pieghe  de'suoi  panni ,  è  manifesto  , 
essersi  questo  Autore  servito  della  car- 
ta bagnata  ;  motivo  per  cui  gli  sono 
riuscite  così  dure ,  e  taglienti  .  I  tre 
Ritratti ,  abbasso ,  rappresentanti  Cal- 
vino ,  e  Lutero  con  istrumenti  musici 
fra  le  mani ,  in  compagnia  della  loro 
Donna  Caterina  ,  è  una  buona  copia 
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di  quello,  che  si  trova  nel  Palazzo  Pit- 
ti a  Firenze  di  mano  del  Giorgione  . 
Sopra  a  questo  quadro  ve  n'è  un  altro, 
rappresentante  la  Madonna  con  coro- 
na in  testa ,  il  Bambino ,  che  le  dorme 
in  seno  ,  e  due  altri  Santi  ,  di  Lodovi- 
co Caracci .  L'attitudine  della  Madonna 
confronta  molto  con  quella  di  RaiFa- 
ello  in  Firenze, detta  la  Madonna  del- 
la Sedia  .  In  alto  v'è ,  in  figura  nuda 
di  Donna  con  picciol  velo  addosso  , 
la  Fornarina  di  Raffaello,  dipinta  dal- 
la sua  Scuola . 

incomincia  la  facciata  del  quarto 
Braccio  della  Galleria  con  una  colon- 
na di  quadri ,  prima  della  gran  porta, 
il  primo  de'quali,al  di  sotto,  è  una  Te- 
sta di  Ecce  Homo, di  Lodovico  Caracci . 
E'bella ,  e  nobile  l'espressione  di  que- 
sta testa  ,  e  la  sua  maniera  tende  mol- 
to alla  Veneziana  .  Sopra  vi  è  una  co-. 
pia  di  Raffaello ,  rappresentante  la  Sa- 
cra Famiglia  ,  che  fa  mostra  di  molta 
diligenza ,  e  forse  anco  di  esattezza  ; 
ma  che  è  alquanto  dura  ,  e  di  pennel- 
lo non  molto  libero  .  Segue  una  Ma- 
donna col  Bambino ,  che  dorme  ,  di 
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Carlo  Maratta  .  In  ultimo  è  una  Ma- 
donna addolorata  del  Bronzino .  Dopo 
la  gran  porta ,  seguendo  innanzi ,  il 
primo  quadro  ,  abbasso  ,  rappresen- 
tante la  Sacra  Famiglia  con  due  An- 
gioli ,  è  di  Fra  Bartolommeo  da  S. Mar- 
co .  Le  migliori  di  lui  figure  sono  il  S. 
Giuseppe ,  ed  il  S.Giovannino .  Di  de- 
licata espressione ,  in  questo  quadro, 
è  questo  ultimo  in  ginocchione  ,  il 
quale  ,  mentre  viene  forzato  dal  San- 
to ad  alzarsi  per  andar  dal  Bambino  , 
mostra  ,  nella  sua  ripugnanza  ,  la  sua 
devota  venerazione  .  Marte,e  Venere, 
con  Amore,  al  di  sopra,  è  di  Paris  Bo^ 
v.rdon ,  La  tinta  della  Donna  è  brillan- 
te .  L'Amorino  ,  che  stende  il  braccio 
per  ricevere  un  pomo  da  Ivlarte  è  gra- 
zioso. Segue,abbassa,il  primo  de'quat- 
tro  Elementi  dipinti  dal  Breugel ,  nel 
quale ,  in  un  vago  gruppo  di  figure 
nel  mezzo  ,  in  una  quantità  d'Anima- 
li terrestri ,  di  piante  ,  di  frutti  ,  e  di 
fiori ,  ha  espresso  la  Terra  .  E'inutile 
far  qui  elogj  delia  diligenza ,  colla 
quale  sono  trattate  tutte  le  cose ,  e  so- 
prattutto nel  davanti  del  quadro  .  E' 
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bene  introdotta  la  corona  di  spiche  , 
per  incoronare  la  Terra  .  Sopra  que- 
sto è  un  sorprendente  Paese  del  Dome*- 
nichino  ,  con  figure  .  Si  vede  in  esso  » 
appeso  ad  un  albero,  un  quadro  d'un 
Santo,  con  sua  copertola,  sotto  al 
quale  un  Eremita  con  bussolo  in  ma- 
no ,  che  chiede  l'elemosina  a  chi  pas- 
sa .  E'oltremodo  bello  il  sito  di  que- 
sto quadro  ,  e  rende  più  piacevole 
questa  opera  una  naturale  cascata 
d'acqua,  che  scaturisce  da  alcune  ru- 
pi ,  a  pie  della  quale  è  un  Pastore  col 
suo  gregge  .  Il  piccolo  quadretto  in 
lavagna  ,  al  basso ,  con  Madonna , 
Bambino  ,  S.Giuseppe ,  e  due  altre 
Sante  ,  è  di  Lodovico  Caracci  ;  operet- 
ta assai  ben  composta ,  e  condotta  da 
questo  Autore  ,  ed  in  cui  campeggia 
l'affetto  ,  la  devozione  e  la  gioja  .  La 
figura  della  Madonna ,  è  molto  mae- 
stosa. L'altro  piccolo  quadretto,in  ta- 
vola ,  sopra  a  questo  ,  rappresentante 
la  Madonna  ,  il  Bambino  ,  e  S.  Gio- 
vannino ,  è  dello  Schidone  ,  ed  il  suo 
pregio  è  d'essere  d'una  tinta  forte  in- 
sieme ,  e  trasparente  .  La  Susanna,  so- 
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pra  ai  descritti  due  quadretti ,  è  d^An" 
nibale  Caracci .  D'una  bella  semplici- 
tà ,  e  forma  è  la  figura  della  Susanna  ,- 
e  quelle  dei  Vecchi ,  sono  molto  bene 
abbigliate ,  ed  espressive  .  Lo  sguardo 
del  Vecchio ,  che  le  promette  silen- 
zio ,  passa  sulla  testa  della  Susanna  ; 
ed  è  qui  da  notarsi ,  aver  voluto  An- 
nibale esprimere  in  esso  il  timore  , 
che  ha  d'esser  veduto  da  altrui  :  per- 
ciò 5  mentre  è  presso  alla  donna ,  ed 
è  con  essa  occupato  ,  riguarda  in  di- 
stanza con  attenzione  .  Non  così  av- 
viene nella  testa  dell'altro  Vecchio  > 
la  quale,  essendo  immersa  colla  vedu- 
ta nella  nuda  Femina  ,  mostra  eviden- 
temente l'amoroso  trasporto  ,  e  la  li- 
bidine .  Il  sito  è  dignitoso  ,  e  sempli- 
ce ,  e  grandiosa  è  la  .composizione  di 
tutto  l'insieme  ;  Il  luogo  per  altro  do- 
ve pianta  Susanna  è  assai  angusto  ;  di 
maniera, che  star  non  visi  può, senza 
grave  pericolo .  Il  quadro  in  alto ,  che 
sembra  della  Scuola  Caracci ,  rappre- 
senta Semiramide  pettinata  da  una  sua 
Ancella  .  Per  mostrare  questa  Donna 
essere guerriera,è  ben  introdotto  l'epi- 
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sodio  deiraltra  AnceJJa,che  distacca  u- 
na  corazza  di  forma  donnesca .  Le  due 
tesìQ  principali  sono  beile ,  e  ben  trat- 
tato è  il  drappo,  di  cui  è  vestita  Semi- 
ramide .  Ritornando  abbasso  ,  segue 
il  secondo  Elemento  del  Breugel ,  nel 
quale  in  un'infinita  quantità  di  volati- 
li ha  espresso  l'Aria  .  Alcuni  di  questi 
sono  d'una  eccellenza  innarrivabile  , 
La  figura  tiene  in  mano  la  sfera  cele- 
ste ,  ed  ha  in  testa  ,  com.e  in  una  spe- 
cie di  diadema  >  il  Soie,  la  Luna  ,  e  le 
Stelle .  Molte  penne  tiene  nell'altra 
mano  dei  più  nobili  Augelli ,  fra  le 
quali  quelle  del  Pavone  .  Si  vedono 
nel  Cielo  alcune  teste  di  Venti ,  il  car- 
ro del  Sole  ,  quello  della  Luna  >  una 
Cometa  ,  e  uno  striscio  di  folgore.  In 
molta  distanza  ha  posti  varj  Elefanti , 
sopra  uno  dei  quali  un  Augello  di  tri- 
pla grandezza  :  cosa  con  gran  giudi- 
zio introdotta  ,  affinchè  nella  picco- 
lezza causata  dalla  lontananza ,  per 
il  paragone  dell'Elefante,  compren- 
der si  potesse  la  estrema  mo'e  di 
questo  Augello  .  Uri  altro  superbo  ,  e 
vaghissimo  Paese  dd  Lomenichino  se- 
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gue  al  di  sopra  ,  con  bellissime  figure 
alle  rive  d'un  fiume  .  E'molto  grazio- 
so l'episodio  di  alcuni  Contadini,  che 
si  mettono  in  collo  alcune  donne  per 
trapassarle  dall'altra  parte  .  Tanto  per 
la  bellezza  delle  figure  ,  quanto  per 
l'amenità  del  sito  ,  si  può  annoverare 
questo  Paese  nel  numero  dei  più  bel- 
li di  questo  Autore  .  Il  quadro  ,  che 
segue  ,  rappresentante  Sansone  ,  che 
beve  alla  mascella  dell'Asino  ,  è  una 
bell'opera  del  Guercino  .  Calda  oltre- 
modo è  la  sua  tinta  ,  e  molto  armo- 
niose sono  le  masse  del  chiaroscuro  . 
Il  di  lui  carattere  è  alcerto  d'un  Uo- 
mo non  debole  ;  ma  pure  non  di 
tanta  energia ,  ed  evidenza  di  musco- 
li quanta  aver  ne  dovrebbe  un  Sanso^ 
ne  .  Il  quadro  in  alto,  rappresentante 
l'Arca  di  Noè  ,  è  del  Bussano .  Il  pri- 
TiK) ,  abbasso  passata  la  finestra  ,  è  il 
terzo  quadro  del  Brengel ,  rappresen- 
tante il  Fuoco  .  E'espressa  in  esso  la 
Fucina  di  Vulcano  ,  e  vi  è  introdot- 
to l'episodio  di  Venere  accompagna- 
ta da  Amore  con  la  sua  face  in  mano. 
Una  quantità  infinita  di  manifatture 
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d'oro  ,  d'argento  ,  di  ferro  ,  e  d'altri 
metalli ,  la  maggior  parte  delle  quali 
sono  armi  da  guerra  ,  riempiono  tut- 
to il  quadro.  Qixi  parimente  non  è  da 
far  menzione  della,  estrema  finitezza, 
e  diligenza  .  Si  vede  porzione  del  Di- 
sco Solare  in  una  parte  del  Cielo.  Dall' 
altra  parte  si  vedono  dei  vulcani  git- 
tanti  fumo ,  e  fiamma  .  I  due  quadret- 
ti di  Paese ,  al  di  sopra,  sono  del  Both, 
ambedue  d'un  buono  effetto  ,  e  di  co- 
lore ,  e  di  chiaroscuro  .  Gli  alberi  di 
quello  ,  dove  sono  nuvole  spezzate 
nell'Aria  ,  e  due  figure  a  cavallo  so- 
no osservabili  per  il  loro  tocco  ,  per 
la  loro  forma  ,  e  per  la  loro  bizzarria. 
Il  S.Pietro  in  Carcere  visitato  dall'An- 
gelo ,  in  alto  ,  è  una  delle  più  con- 
dotte ,  e  studiate  opere  del  Lanfranco-, 
La  sorpresa  del  S.Pietro  è  assai  bene 
espressa  .  Bella  ,  e  grandiosa  è  la  for- 
ma delle  figure  ,  bello  n'è  il  gruppo, 
e  fa  mostra  il  tutto  d'una  buona  ,  e 
completa  armonia.  Segue,  abbasso^ 
un  Riposo  in  Egitto  di  Simon  da  Pesa^  - 
ro ,  nel  quale  si  vede  la  Madonna  in 
una  bella ,  e  naturale  mossa ,  ed  in  un 

H  6 
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semplice  ,  e  non  comune  abbiglia- 
mento .  Il  sito  di  questo  quadro  è  sem- 
plice parimente ,  e  grandioso .  Il  S.Pie- 
tro ,  che  piange  ,  al  di  sopra  ,  è  simil- 
mente del  Lanfranco  ,  ed  è  anche  più 
magistralmente  dipinto  dell'anzidetto 
in  Carcere  .  Ben  collocata  è  la  figura 
nel  quadro ,  ed  ha  tutta  la  dovuta  pos- 
sibile espressione.  Sopra  vi  è  una  mez- 
za figura  in  proffilo  ,  rappresentante 
la  Maddalena  ,  di  mano  di  Luca  Cam-- 
hiasi  .  E'ammirabile  la  morbidezza  es- 
trema ,  colla  quale  è  condotta  questa 
figura  ,  nella  quale  sì  vede  ,  che  il  sua 
Autore  ha  voluta  imitare  lo  stile  Cor- 
reggesco.  Graziosa  oltremodo  è  la  sua 
mossa  ,  e  soprattutto  la  voltata  delk 
sua  testa  .  La  mezza  figura ,  in  alto  > 
rappresentante  S.  Paolo  ,  è  del  Giier- 
ano  5  ed  in  una  mossa  molto  naturale  > 
e  semplice  si  vede  in  essa  il  pensiero. 

II  piccolo  Cristo  in  croce,  che  segue, 
sotto  il  gran  quadro  ,  è  opera  di  Mi" 
eh el  Angiolo  Bonarroti  .  Bene  abbio^lia- 
te  sono  le  figure  della  Madonna ,  e 
del  S.Giovanni ,  il  quale  ,  tanto  nella 
mossa ,  quanto  nel  viso  ,  esprime  ve- 
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ramente  un  estremo  dolore .  I  due  An- 
gioli ,  sopra  nuvole  appoggiati ,  sono 
parimente  in  espressive  ,  e  ben  varia- 
te mosse  di  dolore .  II  nudo  del  Cristo 
mostra  a  meraviglia ,  e  nelle  giuntar- 
le ,  ed  in  tutte  le  altre  parti ,  la  pro- 
fonda scienza  d'Anatomia  ,  nella  qua- 
le grandeggiava  questo  egregio  Mae- 
stro .  L'altro  quadro ,  che  segue  rap- 
presentante la  Maddalena  nei  Deser- 
to ,  è  di  Annibale  Caracci .  La  figura 
della  Maddalena  esprime  veracemen- 
te la  meditazione  ,  e  la  compunzione.^ 
Belle  sone  le  sue  pieghe  ,  d'ottima  ,  e 
grandiosa  forma  le  sue  membra  ,  e  il 
suo  viso  .  Si  vede  ,  in  somma ,  che  An- 
nibale ha  voluto  in  essa  emulare  il 
Correggio  .  Il  Paese  è  d'una  bellezza 
così  grande  ,  che  giammai  ne  ha  fatto 
uno  più  bello  lo  stesso  Domenichino. 
La  S.Caterina  della  Ruota,  che  segue> 
è  di  Benvenuto  Garofòlo .  Assai  nobil- 
mente ,  e  bene  abbigliata  è  questa  fi- 
gura ,  la  quale  è  dotata  altresì  d'una 
bella,  e  dignitosa  forma.  Il  quadro 
grande ,  al  di  sopra,  rappresentante  il 
Sagrifizio  d'Abramo ,  è  una  sublime 
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opera  di  Tiziano  .  Superbissima ,  so- 
pra ogni  altra  cosa,  è  Ja  testa  di  Abra- 
mo ,  della  quale  si  può  dir  francamen- 
te non  essersi  mai  più  veduta  né  la 
più  bella ,  né  la  più  naturale,  o  voglia 
considerarsi  per  la  parte  della  forma, 
e  del  colore ,  ovvero  per  la  perfetta  , 
ed  armonica  degradazione  del  chiaro- 
scuro .  Se  la  figura  dell'Isacco  iossQ 
anch'essa  di  bellezza  corrispondente  ^ 
forse  si  potrebbe  chiamare  questo  qua- 
dro il  capo  d'opera  di  questo  Autore, 
ed  unico  nel  suo  genere .  La  Bamboc- 
ciata, che  segue  abbasso  ,  dove  é  rap- 
presentato un  Vecchio  ,  che  suona  la 
chitarra  ,  ed  una  Vecchia  ridente  con 
la  pipa  in  mano  ,  ed  altri  nel  fondo , 
che  giuocano  a  carte  ,  é  un  quadro 
singolare  del  Richert .  E'dipinto  que- 
sto quadro  con  tutto  il  caldo  di  tinta 
possibile  ,  e  con  tocco  spedito  ,  e  fe- 
licissimo .  Con  egual  felicità  ,  e  fran- 
chezza sono  fatti  tutti  i  di  lui  accesso- 
rj  ;  e  l'armonia,  e  l'effetto  del  tutto  in- 
sieme é  inteso  mirabilmente.  La  gran- 
diosa testa  d'Angiolo  col  Volto  Santo 
in  mano  è  del  Barocci  ;  e  fa  pompa 
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del  SUO  solito  modo  ,  e  vaghezza  di 
tinta .  Segue  più  in  alto  ,  una  mezza 
figura  d'un  S.  Giuseppe  di  Scuola  del 
Quercino  ,  e  finalmente  una  figura 
d'un  Vecchio  ,  che  legge  ,  ambedue 
d'incognito  Autore  .  Viene  ,  al  basso  ^ 
il  quarto  Elemento  del  Breugel  rap- 
presentante V Acqua  .  La  figura  prin- 
cipale .  è  coronata  di  foglie  di  canna 
di  conchiglie  ,  di  coralli ,  e  di  perle  . 
Di  perle  ,  conchiglie  ,  coralli  ,  ed  al- 
tre cose  è  ripieno  un  corno ,  che  ha 
nella  destra  ,  e  coìh  sinistra  tiene  al- 
cune chiocciole,  dalle  quali  scola  dell* 
acqua  .  E'  ripieno  tutto  il  terrazzo  di 
granchj  ,  testudini ,  gamberi ,  conche, 
uccelli  aquatici ,  e  d'altre  cose  simili  ; 
ed  a  fior  d'acqua  si  vedono  una  quan- 
tità di  pesci  .  In  qualche  distanza  , 
immezzo  all'Oceano ,  si  vedono  Net- 
tuno ,  e  Anfitrite  sopra  un  carro  tira- 
co  da  quattro  Cavalli  ;  Nereidi ,  e  Tri- 
toni su  Vitelli ,  e  Delfini  ;  coro  di  Nin- 
fe ,  e  Tritoni  innanzi  con  canne  in 
mano  ,  e  sonanti  le  buccine .  Da  una 
gran  montagna  precipita  una  gran  ca^ 
duta  d'Acqua  .  I  due  quadretti  di  Paé^ 
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si  ,  al  di  sopra  ,  sono  del  Mo?nper  ;  ed 
il  S.Gio:Battista  ;  in  ultimo ,  simile  alF 
altro  già  accennato  nel  Braccio  nuo- 
vo 5  è  similmente  del  Caravagoio .  Il 
primo  quadro  ,  abbasso  ,  passata  la 
porta, rappresentante  un  grandissimo 
Convito  in  campagna,  in  occasione  di 
Sposalizio  ,  è  una  preziosissima  opera 
di  Teniers  .  Si  vede  in  esso  in  un  va- 
sto  ,  e  spazioso  Paese  ,  allato  di  varie 
capanne  ,  una  gran  tavola  apparec- 
chiata ,  all'intorno  della  quale  gran 
quantità  di  Gente  seduta  .  Vi  è  una 
banda  di  tre  Suonatori ,  il  medio  dei 
quali  5  elevato  sopra  una  botte  ,  suo» 
na  le  pive  .  Alcuni ,  in  sul  davanti ,.. 
più  vicini  alla  tavola  passano  il  vino 
da  un  vaso  all'altro .  Nell'angolo  op- 
posto vi  sono  alcune  caldaje  ,  e  varj 
altri  vasi  al  fuoco  per  cucinar  le  vi-- 
vande  .  Sopra  un  banco  non  poco  di- 
scosto ,  si  vede  preparazione  di  pane , 
di  formaggio,  e  di  carne  di  porco  . 
Vi  è  altra  gente  sparsa  in  qua ,  e  in 
là,  fra  i  quali  due  figure,  che  sembra- 
noavvicinarsi  ballando.  Meritano  sin- 
golare attenzione  la  maggior  parte 
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delle  teste  di  questo  quadro,  tanto  per 
il  loro  carattere  ,  quanto  per  ii  loro 
toccamento  .  Non  accade  però  il  me- 
desimo nel  resto  delle  altre  >  che  sono 
fatte  di  maniera.  La  loro  varietà,,  è  pa- 
rimente considerabile ,  siccome  la  pro- 
prietà, e  diversità  dei  loro  vestimenti . 
Nel  mezzo  della  tavola  si  vede  una  fi- 
gura di  Donna  coronata,  dietro  alla 
quale  un  panno  verde  attaccato  a  due 
pertiche  ,  su  cui  tre  corone  di  fiori  ; 
costume  forse  soHto  a  pratticarsi  in 
simili  circostanze  .  Si  vede  il  Ritratto 
dell'Autore  in  una  figura  ,  sul  davanti 
della  tavola,  con  barretto  in  capo, 
seduta  sopra  un  catino,  e  rivolta  ver- 
so gli  Spettatori  ;  e  la  Donna  ,  e  i  ra- 
gazzi poco  distantì,  sono  forse  i  ritratti 
della  di  lui  moglie,  e  dei  di  lui  figli  . 
I  due  Paesetti  superiori  sono  del  Both-, 
e  la  Sibilla  in  alto  è  del  CavalierMas- 
Simo  .  Segue  di  nuovo  ,  abbasso ,  una 
figura  di  Donna  in  camicia  ,  che  si 
spulcia  al  lume ,  di  Gherardo  delle  Not- 
ti .  La  mezza  figura  appresso ,  rappre- 
sentante un  Ritratto  d'un  Poeta  con 
un  ramo   di  lauro  in  mano  ,  è  una 
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ben  condotta  opera  di  Tiziano ,  nella 
quale  si  è  fermato  il  medesimo  ,  con 
estrema  diligenza,  sopra  ogni  pelo 
della  di  lui  barba  .  Molta  è  la  vi- 
ta ,  che  vedesi  in  questa  testa  ,  e  so- 
prattutto negli  occhi  ;  e  degradato , 
vero ,  e  armonioso  del  tutto,  è  l'eiFet- 
to  del  lume  .  Il  quadro  grande  in  al- 
to ,  di  S.Pietro,  che  disputa  con  Simon 
mago  ,  è  di  Tearino  Bolognese  .  E'  que- 
sto quadro  d'una  forza  Caravaggesca; 
ben  mosso  ,  e  contrastato  nelle  figu- 
re ;  vibrato  nel  colore  ,  e  di  ben  in-^ 
tesa ,  e  grandiosa  Composizione  .  La 
giovine  figura  della  Maddalena  se- 
dente ,  che  segue  abbasso  ,  è  un  ope- 
ra assai  dolcemente  condotta  da  Alf- 
chel  Angiolo  da  Caravaggio .  Sembra  qui 
questo  Autore  aver  abbandonato  per 
poco  la  sua  gagliardia  in  grazia  della 
semplice  ,  e  delicata  espressione  della 
sua  figura.  Sta  ella  abbandonata  in 
una  profonda  meditazione  quasi  simi^ 
le  al  sonno .  Buono  è  il  suo  colore ,  e 
di  molta  grazia  ,  e  naturalezza ,  è  la 
idea  del  tutt'insiem.e.  11  suo  carattere 
però  troppo  fresco,  e  innocente  non  è 
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quello ,  che  si  converrebbe  ad  una  pe- 
nitente donna  ,  e  già  stanca  d'una  vi- 
ta dissoluta ,  e  lasciva  .  Segue  il  Ri- 
tratto della  Regina  Giovanna ,  opera 
di  Leonardo  da  Vinci,  Sono  in  essa  tut- 
te le  cose  condotte  con  molta  diligen- 
za ,  se  non  che  vi  si  vede  alquanto  di 
durezza  ,  per  esservi  portate  via  le 
prime  velature  .  La  sua  testa  fa  pom- 
pa della  solita  estrema  grazia  di  que- 
sto Autore  ;  gli  occhj ,  e  la  bocca 
ridono  soavemente  ;  e  le  altre  partì 
del  viso  si  uniscono  ad  accompagnare 
la  dolce  ,  e  delicata  espressione  .  Si 
vede  ,  al  di  sopra  ,  una  bella  copia 
delle  Nozze  Aldobrandine  ,  di  mano 
di  Niccolo  Pussino  .  Sarebbe  desidera- 
bile ,  che  di  tutte  le  cose  preziose  si 
ritrovassero  delle  copie  fatte, di  tem- 
po in  tempo  ,  da'classici  Maestri,  per 
conservarle  in  tal  guisa  ,  a  dispetto 
del  tempo,presenti  ognora  al  vago  oc- 
chio de'Posteri  .  Partecipa  questa  co- 
pia della  tinta  saura  ,  che  si  vede  sem- 
pre nelle  opere  del  Pussino  ;  ma  ciò 
nulla  toglie  ,  anzi  molto  conferisce  a 
rendere  l'opera  vieppiù  soda,  e  magi- 
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Strale  .  Segue  ,  abbasso ,  un  Ritratto 
d'un  Duca  di  Ferrara  ,  del  TintorettOy 
dipinto  colla  solita  franchezza  di  que- 
sto Autore  ,  fresco  nelle  tinte  ,  e  d'un 
molto  semplice  ,  e  risoluto  effetto  . 
L'altro  Ritratto  d'un  Vecchio  in  veste 
nera,con  barba,  e  capelli  canuti,  con 
un  giojelio,  ed  una  rosa  sopra  d'un  ta- 
volino ,  è  opera  di  Tiziano .  Qiiesto  si- 
milmente fa  pompa  d'ottimo  colore , 
e  di  tocco  franco,e  magistrale .  11  qua- 
dro grande  ,  al  di  sopra ,  rappresen- 
tante una  Deposizione  ,  è  d'Alessan-- 
dro  Vallodari ,  detto  il  Padovanina .  Ar« 
monico  è  il  colore  di  questo  quadro , 
e  buona ,  e  grandiosa  è  la  di  lui  com- 
posizione .  Segue  >  abbasso  ,  un  qua- 
dro di  Tiziano  ,  rappresentante  la  Ma- 
donna ,  il  Bambino ,  S.Giuseppe,  e 
S.Caterina ,  nel  quale  si  vede  un  ben 
colorito ,  e  gagliardo  Paese .  Molta  ar- 
monia ,  molta  forza  ,  e  vaghezza  in- 
sieme ,  in  unione  di  belle  teste  ,  e  di 
una  dolce  ,  e  delicata  espressione ,  so- 
no le  principali  caratteristiche  di  que- 
sto quadro .  Dei  due  Ritratti ,  al  di  so- 
pra ,  il  primo  d'Uomo  con  turbante 
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in  testa,  è  del  Rubens  ,  ed  è  quello  me- 
desimo ,  di  cui  esiste  la  copia  nel  pri, 
mo  principal  braccio  dell'  apparta- 
mento ;  l'altro  di  giovane  Donna  con 
libro  in  mano  ,  e  picciol  vaso  sopra 
una  cassa  ,  é  graziosa  opera  di  Luca 
d' Olanda  .  Il  S.  Girolamo  finalmente, 
al  di  sopra  ,  è  di  mano  ddlo  Sfagnuo-' 
letto  . 
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R  I  STRE  TTO 

DE'    QUADRI 

GIÀ'   DESCRITTI 

Coir  aggiunta  di  alami  altri ,  che  si  ri- 
trovano fra  gf  interstizj  delle  fine- 
stre della  Galleria  propiamente 
detta ,  ed  in  un  terzo  Braccio 
d'Appartamento  . 

SALA 

Si  ritrova  in  questa  un  quadro 
grande  di  Pietro  da  Cortona  rappre- 
sentante il  Sacrifizio  di  Noè  . 

PRIMA  STANZA 

E'  questa  ripiena  di  Paesi  a  tem- 
pera ,  quasi  tutti  di  Gasparo  Pussino , 
fra  i  quali  uno  di  ÌSiccolo ,  tre  di  Mr, 
Rosa  ,  e  tre  di  Ciccio  Napolitano  ,  Il 
più  bello  di  tutti  è  quello  di  Gaspa- 
ro ,  che  viene  dirimpetto  nell'entra- 
re ,  nel  di  cui  fondo  si  vedono  due 
cipressi . 
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SECONDA  STANZA 

QLiesta  seconda  Stanza  ,  detta  il 
Salone  del  Passino,  è  tutta  ripiena 
di  gran  Paesi  a  olio  di  Gasparo  Fiis- 
sino  ,  ad  eccezione  di  alcuni  pochi 
di  altri  Autori  ,  fra  i  quali  due  ,  che 
sono  bellissimi ,  con  figure  d' Her- 
mann van  Siianeveld  ,  detto  1'  Eremi- 
ta ,  quattro  di  Mr.  Rosa ,  tre  di  Scuo- 
la Napolitana  ,  uno  del  Castiglione 
rappresentante  una  Turca  a  cavallo  , 
e  due  dd  Monpair  .  Il  quadro  ,  che 
porta  il  vanto  fra  tutti  è  quello  di 
Gasparo ,  detto  il  Ponte  di  Tivoli  . 
(pag.  JJ.) 

TERZA    STANZA 

Voltando  ,  neir  entrare  a  sinistra , 
si  vede,il  primojo  SposaHzio  di  S.Ca- 
terina di  Scipion  Gaetano  .  La  S.  Do- 
rotea,  che  segue,  è  del  Lanfranco  .  La 
Santa  Famiglia  è  di  Scuola  d!  Andrea 
del  Sarto  .  Il  quadro  grande  superio- 
re ,  rappresentante  il  Diluvio ,  è  d' in- 
certo Autore  (60)  ,  Il  Paesetto  accan- 
to è  del  Both  ,  L'Assunta ,  che  gli  sta 
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sopra ,  è  di  Scuola  Caracci .  Nella  fac- 
ciata delle  finestre  i  due  Paesi  sopra 
la  medesima  sono  di  Gasparo .  Dei  due 
sopra  lo  specchio  ,  il  Paese  è  Fiam-^ 
mingo  ,  e  la  Marina  è  del  Tempesta  . 

Nella  facciata  ,  che  segue  ,  dei  tre 
abbasso  ,  i  due  Paesi  laterali  sono  de 
Both  ,  la  Nevata  nel  mezzo  è  di  Bar^ 
tolommeo  Fiammingo  .  II  gran  quadro 
superiore  ,  che  rappresenta  un  Tur- 
co a  cavallo ,  è  di  Benedetto  CastigliQ» 
ne  .  Dei  tre  piccoli  a  questo  laterali  , 
quello  in  alto  ,  che  rappresenta  la 
Trasfigurazione  ,  è  di  Scuola  di  Lan^ 
franco  ;  Taltro  immezzo  ,  d'un  Putto , 
che  scherza  con  un  Leone  ,  è  di  Ti- 
ziano ;  r  ultimo  ,  che  rappresenta 
S.  Eustachio,  è  di  Alberto  Duro  .  Il  So- 
prapporto è  di  Gasparo .  (63)  Il  gran 
Paese  ,  che  segue  è  di  Gasparo  pari- 
mente .  Al  di  sotto  è  Cristo  ,  che 
scaccia  i  Profanatori  dal  Tempio,  del 
Bassano  ;  e  i  due  Paesi  laterali  sono 
del  rnedesimo  Bassano  .  La  Caduta 
di  S,  Paolo  più  in  alto  ,  verso  l'an- 
golo >  è  di  ì^ddeo  Zi'xcari .  (64)  Le 
Arm adure  superiori  sono  d' incom- 
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to  Autore  .  Neil'  altra  facciata ,  in- 
contro alle  finestre  ,  dei  due  abbasso 
rappresentanti  ,  uno  il  Sacrifizio  di 
Noè  ,  l'altro  una  Madonna  col  Bam- 
bino ,  il  primo  è  del  Bassano  ,  Y  al- 
tro di  Scuola  del  Perugino .  Quello  ,  al 
di  sopra  ,  sullo  stile  Albanesco  ,  rap- 
presentante Venere  immezzo  alle  Sta- 
gioni ,  è  di  Filippo  Lauri .  Il  quadro 
superiore  di  Cacciagione,è  del  Casti- 
glione .  Il  Soprapporto  è  del  Pussino  . 
Dei  due  abbasso ,  passata  la  porta  , 
il  primo,rappresentante  la  Madonna 
col  Bambino  ,  e  S.  Giovanni ,  è  di 
Ciò:  Bellini .  Il  secondo  ,  rappresen- 
tante la  Cena  in  Emaus  ,  è  del  Bas- 
sano .  Il  Riposo  in  Egitto  ,  al  di  so- 
pra ,  è  del  Caravaggio  .  I  Fiori,  in  ul- 
timo ,  sono  dì  Mario  detto  de'  Fiori  » 

Neil'  altro  pezzo  di  facciata ,  i  tre 
primi,  abbasso  ,  rappresentanti  1'  Ec- 
ce Omo,  l'Arcadi  Noè,  e  il  Figli- 
uol  Prodigo  ,  sono  tutti  e  tre  del  Bas- 
sano .  La  gran  Tempesta ,  in  alto  ,  è 
del  Cav.  Tempesti  il  vecchio  Genove- 
se .  Degli  altri  due  ,  verso  l'angolo , 
rappresentante  l'uno  ,  due  ,  che  cor- 
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rono  con  armi  in  mano ,  e  l'altro  un 
S.  Sebastiano  ,  il  primo  è  di  Giorgio- 
ne  y  il  secondo  d'Agostino  Caracci , 
Il  Soprapporto  è  del  Fussino .. 

QUARTA    STANZA 

Voltando  a  sinistra  ,  si  vede ,  ab- 
basso ,  un  quadro  ,  rappresentante  la 
Sacra  Famiglia ,  di  Benvenuto  Garo^ 
filo  .  II  Ritratto  ,  che  gli  sta  sopra,  è 
di  Giorgione  .  L'Endimione, in  alto,  è 
del  Guercino  .  Il  quadro  grande ,  rap- 
presentante la  Madonna  ,  il  Bambi- 
no ,  e  due  Angioli ,  è  del  Mola  .  Il 
Ritratto  ,  che  gli  sta  sotto  ,  è  di  Ti- 
ziano ,  ed  è  creduta  la  sua  Donna  . 
II  picciolo  quadro  ,  che  segue  della 
Deposizione,  è  di  Paolo  Veronese  (6g). 
II  Ritratto  di  Macchìavello  è  di  An^ 
drea  del  Sarto  .  II  S.  Giuseppe  ,  che 
segue  ,  è  del  Guercino  ,  Dei  due  Ri- 
tratti di  Donna  ,  il  superiore  è  di 
Scifion  Gaetano  ,  l'altro  del  Vandyk . 

Nella  facciata  delle  finestre  ,  i  pri- 
mi due ,  abbasso  ,  l'uno  sopra  dell' 
altro  ,  sono  del  Solimena  .  Quello  in 
alto ,  rappresentante  alcuni  Angioli 
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in  adorazione  al  Bambino  ,  è  d' in-- 
certo  Autore  .  I  quattro  ,  sopra  le  fi- 
nestre ,  che  rappresentano  Cacciag- 
gioni  sono  dello  Spadino  ,  Il  Paese , 
sopra  lo  specchio  ,  è  del  Alonpair  .  I 
due  abbasso  ,  accanto  all'  altra  fine- 
stra ,  sono  parimente  del  Solimela,  e 
rappresentano  cogli  altri  suddetti ,  le 
quattro  Parti  del  Mondo  .  Il  Ritratto 
di  Monaca ,  sopra  questi ,  è  d'Autore 
incognito . 

Nella  facciata  ,  che  segue  ,  il  pri^ 
mo  ,  abbasso  ,  è  di  Scuola  Fiorentina  , 
De'  due  Ritratti  superiori, il  primo  ,  è 
di  Paolo  5  il  secondo  d'  Incognito ,  e 
rappresenta  D.  Olimpia  .  Il  quadro 
grande ,  rappresentante  la  Morte  di 
Abele  ,  è  di  Salvator  Posa  .  Sotto  a 
questi ,  il  primo  Ritratto  di  Giovane, 
assai  mediocre  ,  è  d'  Incognito  .  Il 
quadro  ,  che  segue  ,  rappresentante 
Cristo  colla  Croce  in  ispalla ,  e  la 
Veronica  col  linteo  in  mano  ,  è  di 
Niccolò  Frangipani  .  (71)  L'altro  Ri- 
tratto di  Giovine  dopo  questa  ,  è  di 
Tiziano  .  I  due  Ritratti ,  che  seguo- 
no di  Bartolo  ,  e  di  Baldo  ,  sono  di 

I  2 


jg6  RISTRETTO 

Raffaello  (72)  .  II  Ritratto  sedente  di 
Giansenio  ,  al  di  sopra ,  è  di  Tizia" 
no .  Il  quadro  d' Icaro  ,  e  Dedalo  in 
alto  ,  -è  della  Scuola  d'Andrea  Sacchi . 
Il  Soprapporto  di  Pesci ,  e  d'altri  ani- 
mali ,  è  d' incerto  Autore  .  Dopo  la 
porta ,  il  quadro  grande  delia  Depo- 
sizione ,  è  di  Giorgio  Vasari .  La  Ga- 
latea  ,  sotto  a  questo  ,  è  di  Pierin  del 
Vaga  ;  il  Paese  ,  è  del  Both  ,  e  la  Te- 
sta di  Donna  ,  è  di  Paolo  .  La  Pietà  , 
che  segue ,  è  opera  di  Annibale  (74)  . 
Il  Paese  ,  sopra  a  questo  ,  è  del  Mon-» 
fair  .  L'altro  quadro  superiore  ,  rap- 
presentante la  Carità  Romana  ,  è  di 
Simon  da  Pesaro ,  Agar,  quadro  gran- 
de ,  che -segue  ,  è  della  Scuola  Napo^ 
litana  .  La  Sacra  Famiglia  ,  al  di  sot- 
to ,  è  de!  Garofolo  ;  il  Paese  è  del  Do- 
menichino  ,  e  la  Testa  d'  Uomo  con 
turbante  ,  è  Cofia  del  Rubens  . 

Nella  facciata  dal  Baldacchino ,  ii> 
contro  alle  finestre  ,  il  quadro  in  al- 
to ,  rappresentante  Endimione  ,  h  del 
Rubens  .  De'  due  Ritratti ,  sotto  a 
questo  ,  il  primo  è  della  Scuola  del 
Vandyk ,  l'altro  del  Vandyk  medesì- 
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mo  .  Dall'altra  parte  del  Baldacchi- 
no ,  Narciso  ,  che  si  specchia  nel 
fonte  ,  è  di  Gtiido  Cagnacci .  Dei  due 
Ritratti ,  sotto  a  questo ,  quello  d' Uo- 
mo ,  è  di  Tiziano ,  quello  di  Donna , 
è  la  celebre  Vedova  del  Vandyk  . 

Nell'altro  pezzo  di  facciata  ,  il  pri- 
mo quadro  grande  superiore  ,  che 
rappresenta  Agar ,  è  dello  Sfagnitolet- 
U)  .  Dei  tre  piccoli  ,  al  di  sotto  ,  il 
primo  ,  rappresentante  Cristo  seden- 
te sopra  il  Sepolcro  ,  con  altre  figu- 
re ,  e  Santi ,  è  del  Mazzolino  ;  Y  al- 
tro è  un  Paese  Fiammingo .  Il  seguen-» 
te ,  che  rappresenta  Cristo-  portato 
al  Calvario ,  è  di  Alessandro  Bronzi-* 
no  Allori .  Il  Ritratto  di  Dorma  ,  che 
segue ,  è  del  Rubens  (77) .  L'Arca  di 
Noè  5  al  di  sopra ,  è  del  Bassano  . 
L'ultimo  Paese  ,  in  alto ,  è  di  Scuola 
Fussinesca  .  Il  gran  quadro  del  Sacri- 
fizio di  Abramo  è  del  Castiglione .  Dei 
tre  piccoli ,  sotto  a  questo,  il  primo 
rappresentante  ,  il  Riposo  in  Egitto , 
è  di  Luca  Jl  Olanda ,.  il  secondo ,  è 
un  Paese  di  Scuola,  di  Claudio r,  il  ter- 
zo ,  rappresentante  un  S.  Girolamo , 
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è  d'Annibale  Caracci .  Il  Soprapporto 
diPesci,e  di  Uccelli  è  d'incerto  Autore. 

QUINTA    STANZA 

Nell'entrare  ,  voltando  a  mano  si- 
nistra ,  il  Ritratto  di  Donna  ,  che  si 
trova  il  primo  ,  è  del  Rubens  .  Il 
S.  Brunone  ,  al  di  sopra ,  è  del  Afo- 
la  .  li  quadro  Simbolico ,  nel  mez- 
zo ,  è  del  Conca  .  La  Madonna  ,  il 
Bambino  ,  ed  un  Angiolo ,  dall'altra 
parte  ,  è  del  Cignani .  L'altro  Ritrat- 
to d'  Uomo  ,  con  guanti  in  mano  ,  è 
il  compagno  dell'  altro  del  Rubens  . 
II  Ritratto  di  Giovine  ,  nel  mezzo , 
rappresentante  Carlo  II ,  è  di  Gior^ 
gione  .  Dei  quattro  piccoli  a  questo 
laterali  ,  i  due  inferiori  rappresen- 
tanti ,  uno  S.  Antonio  nel  deserto  , 
r  altro  S.  Lodovico  Re  di  Francia  , 
che  fa  elemosina  ai  poveri ,  sono  del 
Mantegna  ;  gli  altri  superiori  sono 
due  Marine  Fiamminghe  . 

Nell'altra  facciata  ,  che  segue  ,  tra 
la  finestra  ,  e  la  porta  ,  il  Paese  ab- 
basso ,  è  d' Hermann  van  Sueneveld; 
la  Strage  è  del  Geminiani . 


Nella  seguente  facciata  un  poco 
oscura  ,  il  primo  Ritratto  di  Donna, 
è  la  moglie  d'  Holhein  dipinta  dal 
medesimo  .  Le  due  Teste  di  Vecchi , 
al  di  sopra,  sono  del  Pr^r^  Genovese, 
il  gran  quadro  ,  che  segue  ,  rappre-» 
sentante  Cristo  ,  che  paga  il  dazio , 
è  del  Cav.  Calabrese .  Seguono  due 
altre  Teste  di  Vecchj  del  Prete  Geno- 
vese ,  sotto  alle  quali  il  Ritratto:  del- 
lo stesso  Holhein  y  eoa  uà  garojfblo , 
ed  una  tazza  in  mano ,  fatto,  da  se 
medesimo  .  1  due  medj  ,  il  primo 
rappresentante ,  il  ratto  di  Proserpi- 
na  ,  il  secondo  Orfeo  suonante  Is 
sua  lira  ,  sono  ambedue  del  Bassano. 
Degli  altri  tre  quadri  di  mezze  figu- 
re, passata  la  porta ,  quello  di  mez- 
zo è  un  Ritratto  di  Scuola  Fiamminga^ 
X  inferiore ,  rappresentante  una  San- 
ta, ed  il  superiore,  non  meritano 
alcuna  attenzione . 

Dei  due ,  che  seguono  ,  fra  le  fi- 
nestre ,  il  Paese  ,  al  di  sotto  ,  è  dello 
Suaneveld  ,  il  superiore  ,  rappresen- 
tante Erminia  ,  che  giunge  dal  Pasto- 
re ,  è  di  Pietro  da  Cortona  . 
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f,  11  Profeta  in  seguito  ,  dopo  la  fi- 
nestra ,  è  della  Scuola  d'Andrea  Sac- 
chi ,  e  i  due  Ritratti  superiori ,  sono 
di  Scuola  Fiamminga . 

SESTA    STANZA 

Entrando  in  questa  Stanza  ,  il  pri- 
mo quadro  a  sinistra  ,  rappresentan- 
te la  Fuga  di  Giacobbe  ,  è  dei  Bassa- 
no .  Icaro  ,  e  Dedalo  ,  nel  mezzo,  è 
adì' Albano  (83)  .  Il  Presepe  ,  che  se- 
gue /è  parimente  del  Bassano .  Dei 
t^e  quadri ,  al  di  sopra ,  quello  di 
mezzo,  rappresentante  la  Nascita  x  è 
del  Cav.  Passìgnarà  ;  il  S,  Girolamo 
a  sinistra  ,  è  dello  S-pagnuoletto  ;  la 
Maddalena ,  a  destra  ,  è  della  Scuola 
Caracci. 

Neir  altra  facciata ,  il  primo  ab- 
basso ,  rappresentante  una  Donna  di 
Cucina  ,  con  Lazzaro  alla  Cena  d'  E- 
palone  nel  fondo  ,  è  di  Luca  Giorda- 
no  .  L'  altro  ,  che  segue  ,  rappresen- 
tante Giove  ,  e  Giunone ,  è  di  Guido 
Cagnacci ,  Il  S.  Antonio  Abbate  ,  che 
segue  ,  è  di  Giacinto  Brandi .  Dei  tre 
in  alto  ,   il  medio,  rappresentante 
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•nna  Sacra  Famiglia ,  è  di  Lodovico 
Caracci  ;  i  laterali ,  rappresentanti  u- 
na  Venditrice  d' erbe  ,  e  un  Vendito- 
re di  pesci  ,  sono  deJ  Caravaggio  . 

Dei  tre  ,  Tuno  sopra  dell'altro  ,  il 
piccolo  ,  abbasso ,  con  piccole  figu- 
re ,  è  sullo  stile  di  Salvator  Rosa  ; 
gli  altri  due  sono  di  maniera  Antica  . 
Il  gran  quadro  in  alto  ,  dopo  la  fi- 
nestra 5  rappresentante  Cristo  ,  che 
paga  il  dazio,  è  à' Autore  incognito. 
Il  medio  ,  al  di  sotto  ,  rappresentan- 
te Galatea  5  è  del  Lavfravco  (86)  . 
Dei  quattro  quadretti  laterali ,  i  due 
abbasso  ,  sono  di  Gasparo  degli  Oc^ 
chiali  ;  gli  altri  due ,  al  di  sopra , 
sono  di  Scuola  di  Salvator  Rosa  . 

Nell'ultima  facciata ,  che  segue ,  il 
quadro  di  mezzo  ,  nell'alto ,  rappre- 
sentante la  Carità  Romana  ,  è  opera 
di  Mons,  Valentin .  Il  quadretto  ,  al  di 
sotto  ,  con  due  Francescani  inginoc- 
chiati innanzi  alla  Sacra  Famiglia,che 
sta  sulle  nuvole  ,  è  di  Benvenuto  Garo- 
filo .  Dei-  quattro  piccoli  quadri  a  que- 
sto laterali ,  i  quadrati ,  al  di  sotto,  so- 
no del  Trevisani y  ì  tondi,  al  di  sopra j, 
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sono  di  Michelangiolo  delle  Barnhoccid" 
te .  Dei  quattro  quadri  grandi  latera- 
li ,  i  due  in  alto  ,  sono  i  compagni 
degli  altri ,  che  stanno  loro  in  faccia  ; 
i  due  abbasso  ,  rappresentanti  ambe- 
due S.  Girolamo ,  uno  è  dello  Sfd" 
gnuoletto  ,  l'altro  del  Palma  . 

PRIMO    BRACCIO 

VelU  Galler/a-profria^ 
mente  detta  . 

II  primo  piccolo  quadro  >  a  sini* 
stra  ,  accanto  alla  porta ,  rappresen- 
tante Cristo ,  che  disputa  coi  Dotto- 
ri ,  è  opera  del  Dossi  Ferrarese  (89)  . 
La  piccola  Mezza  figura  di  Donna  , 
sopra  al  medesimo  ,  è  deìVHolbein  . 
Pippo  Buono  ,  più  in  alto  ,  è  del  Ba^ 
rocci .  Il  Ritratto  ,  e  il  S.  Girolamo , 
sono  d'  Autore  incognito . 

Incomincia  la  facciata  di  questo  pri- 
mo braccio  della  Galleria,  con  un  qua- 
dretto y  abbasso ,  del  Mazzolino .  Sopra 
vi  è  una  Battaglia  del  Borgognone  ,  indi 
una  Maddalena  del  CavalìerCalabrese, 
ed  in  fine  una  Mezza  figura  di  Donna 
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del  Row^wé*///,  che  rappresenta  l'Autun- 
no  .  Il  quadro  grande  rappresentan- 
te la  Visitazione,  è  opera  dì  Benvenuto 
Garofolo  (91)  .  Dei  quattro  piccoli 
Paesi,  sotto  al  medesimo,  i  due  o- 
vati  sono  del  Domenichmo  y  gli  altri 
due  del  Breugel  .  L'^altro  Paese  ,  che 
segue  ,  con  piccole  figure  ,  è  opera 
del  Domenichino ,  sopra  a  cui  un'altra 
Battaglia  del  Borgognone  ,  una  Madon- 
na di  Sassaferrato.  ,  e  finalmente  la 
Primavera  del  Romanelli .  Passato  l'ar- 
co 5  si  vede  ,  al  di  sotto ,  un  Ritraito 
d\m  Frate  Francescano  del  Rubens  , 
quale  si  vuole  ,  che  sia  il  suo  Confes- 
sore .  Sopra  vi  è  una  Madonna  col 
Bambino  m  braccio  ,  dello  stesso  Ru- 
bens ,,  ed  in  alto  una  Mezza  figura  di 
Tiziano ,  rappresentante  la  Maddale- 
na (  93  )  .  Segue  appresso  la  prima 
delle  sei  Lunette  di  Annibale,  che  rap- 
presenta la  fuga  in  Egitto  (94)  .  Sopra 
a  questa  è  un  Paese  dì  Claudio  Lore^ 
nese  (97)  .  Segue  la  seconda  Lunet- 
ta d'Annibale,  esprimente  la  Visitazio- 
ne (98)  .  Sopra  vi  è  un  S.  Gio:  Batti- 
sta di  AL  Valentin  (loi)  .  Segue  la  ter- 
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2a  Lunetta  d'Annibale  ,  rappresentante 
r Assunzione  della  Madonna  (102)  . 
Sopra  vi  è  una  Galatea  dd  Lanfran- 
co (io  S)  ,  Indi  si  vede  ,  abbasso  ,  una 
Cena  in  campagna  del  Bandihurg  . 
Dei  tre  piccoli  quadretti ,  al  di  so- 
pra, quello  a  sinistra  ,  che  rappresen- 
ta Cristo  ,  che  va  al  Calvario  ,  è  del 
Brilli  ;  il  medio  di  frutti ,  e  di  fiori ,  è 
del  Breugel  ;  il  destro  è  un  Paese  del 
Both  .  La  Cena  di  Cristo  in  Casa  del 
Fasiseo  ,  sopra  i  suddetti ,  -è  del  Tinto^ 
retto  .  Segue  una  Testa  del  Mola  , 
con  sopra  un  S.  Francesco  d'Anniba- 
le (107)  .  La  Cena  in  Emaus ,  che  se- 
gue ,  è  del  Lanfranco  .  11  quadro  supe- 
riore ,  rappresentante  Venere,  e  Ado- 
ne 5  è  di  Paolo  Veronese  (108) .  Lo  stu- 
dio d'una  Testa  di  un  Giovane  è  del 
Barocci ,  sopra  il  quale  è  un  altro  pic- 
colo S. Francesco  di  Annibale  (no)  . 
In  fine  è  un  Paesetto  del  Both  .  Segue 
una  Copia  del  Bassano ,  rappresen- 
tante la  fuga  di  Giacobbe  .  Sopra  vi 
sono  altri  fiori ,  e  frutti  del  Breugel  , 
accanto  a  cui  altro  Paesetto  del  Both . 
Il  quadro  in  alto  ,  rappresentante  una 
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Lotta  d'Amori ,  e  di  Genj  di  Bacco , 
è  del  Gessi  {ili)  .  Segue  la  quarta  Lu- 
netta di  Annibale  ,  che  rappresenta 
Cristo  portato  al  Sepolcro  (112)  .  La 
Morte  di  Tancredi ,  che  è  sopra  al 
medesimo  ,  è  del  Quercino  (116) .  Se- 
gue in  oltre  la  quinta  Lunetta  di  An-- 
nibale  ,  rappresentante  la  Nascita  di 
Cristo  (116).  Sopra  alla  medesima  si 
vede  un  quadro  dello  Schidone ,  che 
rappresenta  S.  Rocco  medicato  dall' 
Angiolo  (119).  Segue  la  sesta ,  ed  ulti- 
ma Lunetta  d'Annibale ,  rappresentan- 
te la  Venuta  de'Magi  (119).  Sopra  vi 
è  un  altro  Paese  di  Claudio  Lorenese 
rappresentante  un  Sacrifizio  ad  Apol- 
lo Delfico  (131)  .  Termina  questo 
braccio  con  un  quadro  del  Breugel , 
nel  quale  ha  rappresentato  egli  il  Pa- 
radiso Terrestre  con  tutte  sorta  d'Ani- 
mali (133)  ;  sopra  a  cui  una  ft'gura  di 
un  Giovane  inginocchioni  del  Cuer" 
cino  (133)  ;  e  finalmente  una  Sacra  Fa- 
miglia d'Andrea  del  Sarto  (134) , 
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SECONDO    BRACCIO 

Della  Galler/a  propria" 
mente  detta  . 

In  questo  secondo  braccio  non  vi 
son  quadri  ;  ma  è  fornito  egli  di  gran- 
di specchi ,  e  d'altri  vaghi,  e  preziosi 
ornamenti .  La  volta  è  del  Melarti .. 

PRIMA    STANZA 

Deir Appartamento  Contiguo  ,  detto 
Braccio  Nuovo  . 

Trascorso  il  secondo  braccio  deWa 
Galleria  ,  entrando  per  la  porta  di 
faccia  neJIa  prima  Stanza  del  Braccio 
nuovo  ,  il  primo  quadro ,  a  sinistra , 
rappresentante  la  Creazione  d'Eva,  il 
suo  peccato  ,  ed  il  suo  discacciamen- 
to ,  immezzo  ad  una  gran  quantità 
d'Animali ,  è  del  Ereuget .  Dei  tre  ,  al 
di  sopra ,  il  primo  è  ddrCrizzonte ,  il 
secondo  di  Monsieur  Rosa  ,  ed  il  terzo 
con  Cavalli ,  di  Monsieur  Leandro, 

Nella  facciata  delle  due  finestre  sì 
vede ,  fralle  medesime  ;  un  Cardinale, 
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che  scrive  con  testa  di  morto  sul  ta- 
volino ,  d' incerto  Autore  ;  su  cui ,  uno 
sopra  dell'altro  ,  due  Paesi  dell'Oriz- 
zonte . 

Neir  altra  facciata  ,  prima  della 
porta  ,  sono  ,  abbasso ,  due  vedute  di 
Venezia  di  Gasparo  degli  Gcchiali ,  so- 
pra le  quali  un  Paese  ddl'Orizzonte , 
sulla  maniera  del  Pussino  ;  una  Mari- 
na del  Mangiar ,  ed  un  altro  Paese, 
della  Scuola  di  Gasparo  .  Dopo  la  por- 
ta y  il  primo  è  un  Paese  del  Torreggia" 
ni  ;  sopra  cui  una  Marina  della  Scuola 
di  Salvator  Rosa  ,  ed  in  ultimo  una 
Tempesta  del  Mangiar  . 

Il  primo  quadro  di  Frutti ,  che  se- 
gue neiraltra  facciata ,  è  dello  Spadi- 
no ,  sopra  cui  un  Paese  dtlY Orizzon- 
te ,  ed  un  altro  del  Busiri .  Delle  due 
mezze  figure,  che  seguono,  il  primo, 
rappresentante  una  Flora  ,  è  del  GueV" 
cino  ,  il  secondo  ,  rappresentante  un 
S.  Pietro  ,  è  di  Guido  .  Im mezzo  alla 
facciata  ,  sopra  i  suddetti  quadri ,  se 
ne  vede  uno  non  finito  di  Tiziano  > 
che  rappresenta  l'Ipocrisia  (138). 
Gli  altri  frutti  ,  che  seguono  ,  sono 
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dello  spadino ,  sopra  a  cui  Orizzonte  y 
e  Biisiri  . 

Nell'altra  mezza  facciata  seguente 
è  un  quadro  del  Torreggiarli ,  sopra 
cui  una  Marina  del  Bassano ,  ed  in  al- 
to una  Copia  di  Niccolò  ,  rappresen- 
tante due  figure  abbracciate  con  put- 
ti ni  . 

SECONDA  STANZA 

Si  vede  a  sinistra,una  Battaglia  della 
Scuola  del  P.  Giacomo ,  sopra  alla  qua- 
le due  quadri  ,  uno  dell'  Orizzonte  ,. 
l'altro  del  Tomggiani . 

Nella  facciata  delle  finestre  ,  il  pri- 
mo quadro  ,  abbasso ,  è  una  Burrasca 
del  Mangiar  .  La  Testa  di  Donna  ,  al 
di  sopra,  è  dh Scuola  Veneziana  .  La 
Madonna,  e  il  Bambino,  sopra  la 
stessa»  eòi  Pietro  Perugino  ;  l'ultimo 
quadro  di  fiori ,  in  alto  ,  è  à' hico- 
gnito  .  Dopala  prima  finestra,  vi  è  un 
altra  Burrasca  del  Mangiar ,  sopra  a 
cui  due  altri  Paesi  dtìYOrizzonte  .  Ap- 
presso è  un  Porto  di  Mare  con  Xwt- 
chi,  ài  F.  Rubens  ,  sopra  cui  due  altri 
quadri  àtìYOrizzQnte .  Seguono  ap- 
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presso  due  quadretti  di  Prospettiva  d' 
Incognito ,  sopra  a  cui  un  Ratto  di  Pro-» 
serpina  di  Scuola  Napolitana  ,  ed  una 
Burrasca  del  Teinpesta  .  Segue  ,  abbas- 
so ,  una  Battaglia  della  Scuola  del  P. 
Giacomo  ,  con  sopra  Arianna  ,  e  Bac- 
co di  Scuola  Napolitana  ,  ed  un  qua- 
dro del  Torreggiani .  I  tre  piccoli  qua- 
dretti ,  dopo  la  porta,  sono  del  Mon- 
fair  .  Dei  due  quadri ,  al  di  sopra,  il 
primo  è  à^ìY Orizzonte ,  l'altro, di  Pro- 
spettiva, è  dei  Vìviani,  Dei  due  qua- 
dretti ,  abbasso  ,  nella  facciata  incon- 
tro le  finestre  ,  il  primo  ,  rappresen- 
tante Cristo-,  che  scende  al  Limbo  ,  è 
d' incerto  Autore  ,  T  altro  ,  rappresen- 
tante una  Marina ,  è  del  Mangiar .  So- 
pra a  questi ,  il  quadro  di  Frutti  ,  è 
del  Navarra  ,.  ed  il  Paese  ,  in  alto  ,  è 
di  Giacomo  Spagnuolo .  Segue  ,  nel  mez- 
zo ,  un  grandissimo  quadro  del  Ca'va-' 
lier  Calabrese ,  rappresentante  un'Ac- 
cademia di  Musica  \  Dei  nove  piccoli 
quadretti ,  in  fila  ,  sotto  a  questo  ;  il  ^ 
primo  rappresentante  la  Tentazione 
di  S.  Antonio  ,  è  del  Breugel ,  il  secon- 
do ,  la  Concezione  ,  è  dìMacarino  da 
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Siena,  il  terzo,  e  il  quarto  di  Bamboc- 
ciate cogli  altri  due  loro  compagni 
dall'altra  parte  ,  sono  tutti  e  quattro 
Fiamminghi  ;  il  quinto,  e  medio,  rap- 
presentante due  Ipocriti ,  è  del  Fab- 
bro d* Anversa  ,  Tottavo  della  Madon- 
na col  Bambino ,  è  dello  Schidone  ; 
l'ultimo  finalmente  con  piccolissima 
figura  della  Maddalena,  è  un  Paeset- 
to  Fiammingo  .  Seguono  la  medesima 
fila  una  Burrasca  del  Mangiar ,  e  una 
Tentazione  di  S.  Antonio  del  Mante" 
gna  ,  sopra  i  quali  un  altro  quadro  di 
frutti  del  Navarra  ,  ed  un  altro  Pae»» 
se  di  Giacomo  Spagnuolo , 

Degli  altri  tre  quadretti  in  fila , 
neirultima.  facciata  ,  i  laterali  sono  di 
Gherardo  delle  Notti,  il  medio  è  del 
Monpair .  Dei  due  quadri ,  al  di  sopra  , 
il  primo  è  ddVGrizzonte  ,  l'altro ,  di 
Prospettiva ,  è  del  Viviani . 

TERZA    STANZA 

A  sinistra  della  porta  si  trova  subi- 
to un  Paese  del  Bassano  ,  sopra  del 
quale  sono  collocati  prima  due  Pae- 
setti  del  Mangiar  ,  indi  una  Strage 
degl'Innocenti  del  Mazzolino . 
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Nella  facciata  delle  finestre  la  pri- 
ma ,  abbasso  ,  è  una  Marina  del  Man- 
giar, scpra  a  cui  un  Porto  di  Mare  di 
Francesco  Rubens  ;  un  Ritratto  di  Fé- 
mina  in  profElo  del  Barocci ,  e  final- 
mente un  quadro  di  Fiori  d'incerto  Au" 
tore  .  Segue  ,  fralle  due  finestre  ,  un 
quadro  del  Mangiar ,  rappresentante 
un  Porto  di  Mare  ,  con  sopra  ,  prima 
un  Paese  dell*  Orizzonte ,  e  poi  una 
Leda  di  Tiziano .  Passate  le  due  fine- 
stre ,  segue  un'altra  Marina  d'Incogni- 
to y  un  quadro  Fiammingo  rappresen- 
tante una  Zingara  ,  con  sopra  un  S, 
Girolamo  del  Aiuziano ,  ed  un  altro 
quadro  di  fiori  d'Incognita  . 
Incomincia  la  seguente  Facciata,con 
un  Paese  del  Bassano ,  dove  in  picco- 
le figure  ,  si  vede  Cristo  imm.ezzo  ai 
due  Discepoli  y  che  va  in  Emaus ,  so- 
pra a  cui ,  prima  due  Mangiar  ,  poi 
un  quadro  della  Scuola  di  Andrea  del 
Sarto  y  rappresentante  una  Madonna 
col  Bambino  ,  e  un  Giovanetto  con 
libro  in  mano  .  Segue  ,  abbasso  ,  do- 
po la  porta  ,  un  Paese  con  figure  ,  si- 
mile a  qualche  altro  di  Salvator  Rosa* 
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Sopra  a  questo ,  vi  è  un  S.Pietro  pian* 
gente  ,  dello  Spagnuoletto  , 

Nella  facciata  incontra  le  finestre 
si  vede  ,  in  primo  luogo  ,  una  vedu- 
ta di  Campagna  di  Gasparo  ,  sopra  a 
cui  due  Paesetti  dell'Orizzonte  ;  indi 
un  S.  Gio.  Battista  di  Michelangiolo  da 
Caravaggio  .  Nel^  mezzo  di  questa  fac- 
ciata ,  è  una  gran  tela  ,  nella  quale 
viene  espresso  dal  Borgognone ,  la  pre- 
sa di  Castro  ,  colle  figure  in  aria  di 
Carlo  Maratta .  Sotto  a  questo  si  ve- 
dono tre  quadri  in  fila  ,  n^  primo 
de'quali  è  un  Ritratto  d'Uonib  di  Ti- 
ziano ;  nel  secondo  un  Uomo  ,  ed  u- 
na  Donna  con  pomo  in  mano  del  me- 
desimo Tiziano  ;  nel  terzo  un  Ritrat- 
to d'Uomo  del  Pordenone  .  Segue  ,  ap- 
presso a  questi ,  un  altro  quadro  di 
Gasparo ,  che  rappresenta  parimente 
una  veduta  di  casini  ,  e  palazzi  in 
Campagna  >.  con  sopra  altri»  due  pae- 
setti ,  il  primo  di  Gasparo  degli  Oc- 
chiali ,  r  altro  d'Autore  incognito  .  Il 
Venditor  di  Melloni ,  al  di  sopra  ,  è 
di  Michelangiolo  da  Caravaggio. . 

Nell'altro  resto  di  facciata ,  abbas- 
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SO ,  è  ima  Creazione  degli  Animali 
del  Breugel ,  sopra  a  cui  una  Deposi- 
zione dì  Cecchin  Salvia  ti . 

Q^UARTA  STANZA 

Passando  alla  quarta  Stanza  ,  a  si- 
nistra ,  accanto  la  porta  ,  si  vede , 
abbasso  ,  un  Paese  di  Gasparo  Pus  si" 
no  ,  nel  quale  è  espresso  mirabilmen- 
te il  vento  ,  colle  figure  àì.'NiccO'* 
lo  rappresentanti  la  Fuga  in  Egitto 
(140) .  Sopra  a  questo ,  vi  è^un  Paese 
d'  Agostino  Tassi,  e  sopra  un  altro 
del  Busiri .  Dopo  la  finestra  ,  sono 
tre  quadretti  in  fila,  dei  quali  ,  il 
medio  ,  rappresentante  la  Madonna, 
è  del  Maratti ,  i  due  laterali  di  Ve- 
dute ,  sono  Fiamminghi .  Sopra  a  que- 
sti è  un  Paese  di  Scuola  ìS afolitana  ^ 
ed  in  alto  un  Paese  del  Both  .  Passata 
la  seconda  finestra ,  a  livello  d'  oc- 
chio ,  sf  vede  Inea  condotto  all'  In- 
ferno dalla  ^Sibilla  ,  ad  Breugel,  Più 
in  alto ,  vi  sono  due  quadretti ,  espri- 
menti y  lì  primo  il  Diavolo  ,  che  se- 
mina la  zizzania,  l'altro  i  Ciechi ,  che 
si  conducono  V  un  T  altro  ,  d' incerto 
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Autore  .  D' Incognito  parimente  è  Tul- 
timo  Paese  in  alto  . 

Nella  facciata  dopo  le  finestre  si 
vede  vicino  alle  medesime  ,  un  Pae- 
se ,  del  Bussano  ;  sopra  a  cui  ,  V  uno 
sopra  dell'altro  ,  due  Paesi  à^ViOriz-* 
zonte  ,  nel  primo  de'  quali  è  espresso 
l'effetto  di  un  fulmine  ,  e  del  vento 
(151)  .  Seguono  ,  abbasso  ,  due  Pae- 
si del  Both  con  sopra  due  altri  del 
medesimo  Orizzonte. 

Nella  seguente  facciata  sono  ,  ab- 
basso ,  due  quadretti ,  il  primo  con 
dei  cavalli  di  Mr,  Leandro  ,  Ydtro  di 
animali  sullo  stile  di  Berghem  ;  sopra 
ai  quali  un  quadro  emblematico  del 
Trevisani  sullo  stile  del  Rubens  ;  ed 
in  ultimo  una  Burrasca  tiamminga  . 
11  quadro  di  mezzo  ,  che  rappresen- 
ta Erminia ,  che  saluta  il  Pastore  ,  è 
del  Romanelli .  Sotto  a  questo  sono 
quattro  quadretti  in  fila ,  il  primo  de* 
quali  è  un  Paese  del  Brilli  colla  Sto- 
ria di  Calisto ,  scoperta  gravida  nel 
bagno ,  il  secondo ,  e  il  terzo  con 
figure,  cani ,  e  cavalli,  sono  del  Guer^ 
furt ,  ed  il  quarto  è  di  Gasparo  Pussi-- 


de'    CLtT  AD  R  I  21$ 

no .  Seguono  aJtri  due  quadri  ,  com- 
pagni dei  suddetti  di  maniera  di  Mr. 
Leandro  ,  sopra  i  quali  ,  un  altro  qua- 
dro emblematico  del  Trevisani  ,  ed 
un'altra  Marina  Fiamminga  . 

Nell'ultimo  pezzo  di  facciata  ,  all' 
altro  lato  della  porta  ,  sono  due  qua- 
dretti di  Paese,uno  ddVGrizzonte.rah 
tro  del  Piissino  ,  sopra  de'  quali ,  due 
altri  Paesi  del  medesimo  Orizzonte. 

TERZO    BRACCIO 

Velia  Galleria  frof  ria- 
mente .detta  . 

XJscendo  da  questo  secondo  brac- 
cio dell'appartamento  ,  si  ritorna  al- 
la Galleria ,  e  si  trova ,  abbasso ,  a 
mano  sinistra ,  un  bellissimo  Paese 
di  Claudio ,  con  figure  ,  rappresen- 
tanti il  Riposo  in  Egitto  (154) .  So- 
pra a  questo  è  un  Cristo  all'Orto  del- 
la Scuola  di  Michelangiolo ,  ed  in  alto, 
una  Maddalena  del  Muriglio  .  Segue, 
abbasso  ,  una  Sacra  Famiglia  di  Ben- 
iHfiuto  Garofolo,  sopra  a  cui  un  S.Gio: 
Battista  dello  Schidone  ,  e  una  Strage 
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degl'  Innocenti  di  Luca  Giordano  .  Dì 
nuovo  ,  abbasso  ,  si  vede  una  Mad- 
dalena del  Feti ,  allato  della  quale  un 
quadretto  del  Breugel  rappresentante 
la  Visione  di  S.  Giovanni  ,  con  so- 
pra altro  quadretto  Fiammingo ,  rap- 
presentante un  Osteria  in  campagna^ 
Segue  un  Paese  del  Brilli ,  con  alcu- 
ne vacche  ,  e  figure  sulla  riva  di  un 
fiume .  Il  quadro ,  sopra  a  questo , 
rappresentante  Giunone,  che.  mette 
gli  occhi  d' Argo  nella  coda  del  suo 
Pavone  ,  è  del  Saraceni  .  Segue  un 
Paradiso  Terrestre  del  Breugel  ,  con 
una  quantità  grande  di  animali ,  so- 
pra a  cui  altro  quadro  Fiammingo  , 
rappresentante  una  Spiaggia  maritti- 
ma .  Segue  ,  allato  a  questi ,  il  Figli- 
uol  prodigo  del  Quercino  (i  S7)  >  con 
sopra  un  Paese  del  Torregiani  .  Il 
quadro  seguente  ,  che  rappresenta 
S.  Agnese  sul  rogo,  è  del  Guercino . 
Dei  tre  quadretti  ,  al  di  sotto,  il 
medio ,  rappresentante  Cristo  colla 
croce  in  ispalJa  ,  è  del  Mdntegna ,  gli 
altridue,diPaese,sonodi6/<3W^/a(i  J9). 
Seguono  ,  abbasso ,  tre  quadretti  ,  il 
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primo  de'  quali ,  rappresentante  la 
Nascita  di  Gesù  Cristo  ,  è  del  Breugel; 
l'altro  in  pietra ,  esprimente  il  Som- 
mergimento  di  Faraone  ,  è  del  Tem- 
pesta ;  il  terzo  d'una  sacra  Famiglia  , 
è  del  Caro  filo  .  Sopra  a  questi  è  un 
quadro  ovato  per  traverso  ,  rappre- 
sentante la  Madonna  in  atto  di  ado- 
rare il  Bambino,  opera  di  Guido  Reni 
(i6o)  .  In  alto  è  il  Ritratto  di  Papa 
Panfili  di  Diego  Velasquez  (  162)  . 
Seguono  di  nuovo  ,  abbasso  ,  tre  al- 
tri quadri  ,  il  primo  de'  quali  ,  rap- 
presentante ,  la  Madonna  ,  e  il  Bam- 
bino con  una  colomba  in  mano  ,  è 
-del  Parmigianino  ;  il  secondo,  di  Mar- 
cia ,  che  insegna  ad  Olimpo  a  suo- 
nare la  zampogna ,  è  di  Annibale  Ca- 
rne ci ',  il  terzo,  che  rappresenta  una 
Nascita  di  Cristo  ,  è  parimente  del 
Parmigianino  .  Il  quadro  ,  sopra  a 
questi ,  rappresentante  San  Giovanni 
Battista  ,  che  empie  una  tazza  ad  un 
fonte  ,  è  del  Cuercino .  Dei  due  qua- 
dri ,  che  seguono  V  uno  sopra  dell' 
altro ,  il  primo  ,  è  del  Bvonchuest , 
e  rappresenta  Bersabea  nel  bagno  , 
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r  altro  è  un  Paese  ddTorreggìanz  . 
Seguono  due  Paesetti  Fiamminghi , 
il  secondo  de'  quali ,  rappresenta  la 
Fuga  in  Egitto  .  Dopo  di  questi  è  un 
quadro  del  Garofolo  ,  rappresentante 
lo  Sposalizio  di  S.  Caterina  ,  ed  un 
vecchio  Santo^  col  Piviale  (  i6S  )  . 
Seguono  altri  due  Paesetti  Fiammin- 
ghi compagni  dei  suddetti ,  nel  se- 
condo de'  quali  si  vede  S.  Eustachio  . 
La  Giuditta ,  al  di  sopra ,  colla  te- 
sta d'  Oloferne  in  mano ,  tiene  molto 
alla  maniera  di  Guido  .  Le  mezze  fi- 
gure, che  seguono ,  rappresentanti  la 
Madonna  col  Bambino  in  braccio , 
e  San  Giuseppe  ,  sono  di  Sassoferra* 
to  (i66) .  L' altro  quadro  ,  abbasso  , 
di  S.  Eustachio  ,  è  di  Alberto  .  Il  pie- 
colo  quadretto  superiore  ,  nel  quale 
si  vede  la  Madonna  sopra  un  piedi- 
stallo col  Bambino  in  culla  ,  ed  altri 
Santi ,  è  di  Lodovico  Caracci .  La  gran- 
de Battaglia,  in  alto  ,  è  del  Borgogno-  l 
ne  .  11  Paese ,  che  segue  abbasso ,  in  | 
cui  si  vede  Cristo  ,  servito  dagli  An- 
gioli, è  un  bellissimo  Paese  delBoth. 
Sopra  a  questo  si  ammira  un  Abboa- 
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zo  del  Correggio  di  soggetto  emblema- 
tico, rappresentante  la  Virtù  (i68). 
Dopo  l'arco,  si  vedono  ,  abbasso  ,  al- 
cuni Avari,  che  contano  danaro  ,  del 
Maniscalco  d'Anversa  (170)  ;  sopra  a 
cui  una  Madonna  col  Bambino  di  Sas- 
soferrato  ,  ed  in  alto, una  mezza  figura 
con  testa  di  morto  in  mano  ,  di  Luca 
Giordano  .   Segue  una  Madonna  col 
Bambino ,  e  due  altri  Santi  di  France- 
sco Francia  ,  allato  di  cui  vi  è  una 
mezza  figura  d'  un  Vecchio  Fauno , 
coronata  di  pampini ,  di  maniera  di 
Rembrant .  Il  quadro  grande ,  sopra  a 
questi ,  rappresentante  il  Presepe  con 
altri  Santi ,  è  di  Benvenuto  Qarofolo . 
Il  quadro ,  abbasso ,  coi  Ritratti  di 
Calvino  ,  e  Lutero,  colla  loro  donna 
Caterina  ,  è  una  Copa  di   Giorgione  . 
Il  quadro  ,  al  di  sopra ,  rappresentan- 
te la  Madonna  ,  il  Bambino ,  e  due  al- 
tri Santi  ,  è  di  Lodovico  Caracci.  Ter- 
mina ,  in  alto ,  la  facciata  di  questo 
. braccio ,  colla  Fornariaa  di  Raffaello, 
■  dipinta  dalla  sua  Scuola  . 
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QUARTO    BRACCIO 

Velia  Galler/a  prof  ria*- 
mente  detta  . 

E'Incominciata ,  abbasso ,  la  facciata 
di  questo  quarto  braccio  da  una  Te- 
sta d'Ecce  Homo  di  Lodovico  ;  sopra  al- 
la quale  una  Copa  di  Bajfaelìo  ,  rap- 
presentante, in  piccole  figure,  la  Ma- 
donna il  Bambino,  S.  Giovanni  Bat- 
tista ,   e  S.  Giuseppe  ;  una  Madonna 
col  Bambino  dormiente ,  di  Carlo  Ma- 
ratti  ;  ed  una  Madonna  Addolorata 
del  Bronzino  .  Dopo  la  gran  porta  , 
proseguendo  innanzi ,  il  quadro  v  ab- 
basso ,  rappresentante  la  Sacra  Fami- 
glia con  due  Angioli ,  è  di  Fra  Barto- 
lommeo  da  S.  Marco  ,  Marte  ,  Venere  , 
e  Amore ,  che  gli  sta  sopra  ,  è  di  Pa- 
ris Bourdon  .  Segue  ,  abbasso  ,  il  pri- 
mo de' quattro  Elementi  dipinti  dal 
Breugel  ,  nel  quale  in  un' infinità  d'a- 
nimali terrestri ,  di  piante  ,  e  di  fiori , 
ha  espresso  la  Terra  .  Sopra  a  ^ue^to 
è  un  Paese  con  figure  del  Domenichi- 
ne  (I7S) .  La  Madonnari  Bambino ,  « 
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altri  Santi ,  abbasso  ,  sopra  lavagna , 
sono  di  Lodovico  Caracci .  Sopra  a  qu«^ 
sto,  è  un  piccolo  quadretto  dello  Schi-' 
done ,  rappresentante  la  Madonna ,  il 
Bambino  >  e  S.  Giovannino  .  Più  in 
alto ,  è  una  Susanna  d'Annibale  (i  76) , 
sopra  la  quale  una  Semiramide ,  di 
Scuola  Caracci .  Ritornando  abbasso  , 
segue  il  secondo  Elemento  del  Breu^ 
gel ,  nel  quale  in  una  infinita  quanti- 
tà di  Uccelli  è  espressa  l'Aria  (i773  , 
sopra  cui ,  un  altro  Paese  del  Domeni" 
chino ,.  con  figure  ,  che  traversano  un 
fiume  .  Seguono  due  quadri  grandi  , 
imo  sopra  dell'altro  ,  il  primo  de'qua- 
li  ,  rappresentante  Sansone  ,  che  be- 
ve nella  mascella  dell'Asino,  è  del 
Quercino ,  l'altro,  rappresentante  l'Ar- 
ca di  Noè,  è  del  Bassano.  Segue  il  ter- 
zo quadro  del  Breugel  ,  rappresentan- 
te il  Fuoco  ,  colla  favola  di  Venere  , 
che  in  compagnia  d'Amore  ,  ordina 
a  Vulcano  le  armi  per  Enea  (173)  .  I 
due  quadretti  di  Paese  ,  al  di  sopra  , 
sono  ambedue  del  Both  .  11  S.Pietro  in 
carcere  visitato  dall'Angelo  ,  sopra  a 
questi ,  è  djsl  Lanfranco .  Segue  ,  ab- 
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basso  ,  un  Riposo  in  Egitto,  di  Simon 
da  Pesare  ,  sopra  al  quale  ,  prima  un 
S.  Pietro ,  che  piange  ,  del  Lanfranco  , 
poi  una  Maddalena  di  Luca  Cambiasi , 
ed  in  ultimo  uri  S. Paolo  del  Gitercino . 
Dei  tre  piccoli  quadri,  che  seguono , 
il  piccolo  Cristo  in  Croce ,  è  di  Afi- 
chdangiolo  Bonarroti  (i8o) ,  la  Madon- 
na sedente  in  terra ,  in  campo  di  Pae- 
se ,  è  d' Annibale  Caracci  (i8i) ,  la  S. 
Caterina  della  Ruota ,  è  del  Garofolo . 
U  quadro  grande  ,  al  di  sopra ,  rap-* 
presentante  il  Sac^rifizio  d' Abramo  ,  ò 
di  Tiziano  .  Della  colonna  di  quadri, 
dopo  di  questo  ,  il  primo  ,  abbasso  ♦ 
è  una  Bambocciata  del  Richert  ;  il 
secondo ,  rappresentante  una  Testa 
d'Angiolo  col  Volto  Santo  in  mano  , 
è  del  Barocci  ;  il  terzo  è  un  S.  Giusep- 
pe del  Quercino  ;  ed  il  quarto  un  Vec- 
chio con  occhiali,  che  legge, d'^wror^ 
incognito  .  Segue  il  quarto  Elemento 
del  Breugel  ,  nel  quale  in  una  molti- 
tudine immensa  di  pesci  ha  espresso 
l'Acqua  (183).!  due  piccoli  Paesi ,  al 
di  sopra ,  sono  del  Monfair  ,  ed  il  S. 
Gio.Battista,  in  alto ,  è  del  Caravaggio. 
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Passata  la  porta,  si  vede  un  quadro  di 
Teniers  ,  rappresentante  uno  Sposali-» 
zio  di  Campagna  (184) .  Idue  Paeset-* 
ti  superiori  sono  del  Both  ,  e  la  Sibil- 
la ,  in  alto  ,  è  del  Cav.  Massimo  .  Se* 
gue  ,  abbasso  ,  una  figura  di  Donna 
in  camicia  ,  che  si  spulcia  di  Gherar- 
do .  Il  Ritratto  accanto  d'un  Poeta 
con  un  ramo  di  alloro  in  mano ,  è  di 
Tiziano  ;  e  il  quadro  in  alto ,  in  cui  è 
S.Pietro,  che  disputa  con  Simon  Ma-» 
go  ,  è  di  Tearino  Bolognese  .  La  Mad^ 
dalena  sedente  ,  che  segue, abbasso,  è 
dtì  Caravaggio  {i%6) ',  ed  il  Ritratta 
della  Regina  Giovanna  ,  che  le  sta  a- 
vanti.,  è  di  Leonardo  da  Vinci  (187)  . 
La  Cofia  delle  Nozze  Aldobrandine  , 
che  si  vede  al  di  sopra  ,  è  di  Niccolo 
Pussino  .  Seguono  ,  abbasso ,  un  Ri- 
tratto di  un  Duca  di  Ferrara  del  Tin- 
foretto,  ed  un  altro, di  un  Vecchio  ,  in 
veste  negra  ,  con  barba  ,  e  capelli  ca- 
nuni ,  di.  Tiziano  .  Il  quadro  ,  al  di  so- 
pra ,  rappresentante  una  Deposizio- 
ne ,  è  del  Padovanino  .  Segue  un  qua- 
di  Tiziano  rappresentante  la  Madon- 
na ,  il  Bambino  ,  S.  Giuseppe  ,  S.  Ca- 
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terina  ,  sopra  al  quale  due  Ritratti ,  il 
primo  con  turbante  in  Testa  del  Rn- 
bens ,  l'altro  di  giovane  Donna  di  Lu- 
ca d'Olanda .  Il  S.  Girolamo  ,  in  alto, 
è  dello  Sfagnuoletto . 

INTERSTIZI  DELLE  FINESTRE 

Della  Galler/a  protria» 
mente  detta  ,. 

Passando  di  puovo  al  primo  brac- 
cio della  Galleria  ,  incontro  al  Con- 
fessore del  Rubens  ,  nel  primo  inter- 
vallo delie  finestre,si  vedono  ,  uno  so- 
pra dell'altro,  sei  quadretti ,  il  primo 
de'quali  rappresentante  la  Flagellazio- 
ne di  Cristo  ,  è  d'Incognito  ,  il  secon- 
do,della  Creazione  d'Eva,  d' Incognito 
parimente  ,  il  terzo  di  Sisara ,  del  Ga- 
*vedoni ,  il  quarto  ,  e  il  quinto  del 
Breugel  ,  e  1'  ultimo  rappresentante 
la  Caduta  di  Fetonte  ,  è  di  Scuola  del 
Passino  .  Passata  la  prima  finestra  ,  si 
ritrovano  un  Cristo  all'Orto  del  Bas- 
sano  ;  un  S.  Sebastiano  di  Scuola  di  Gui- 
do ;  e  un  Bambino  ,  e  due  altri  Santi 
di  Scuola  Fiorentina  .  Segue  una  Cir- 
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concisione,  di  Gio.  Bellini ,  una  mez- 
za figura  di  Cristo  alla  colonna  di 
Scucia  Veneziana  ,  ed  una  Latona  con 
Apollo ,  e  Diana  in  braccio ,  che  con- 
verte i  Villani  rn  Rane  ,  di  Scucia  di 
Lcdovico  .  Inoltre  sì  vede  una  Fami- 
glia campestre  del  Bassano  ,  sopra  la 
quale  un  Cristo,  condotto  per  le  Sca- 
le di  Pilato  di  Scucia  di  Lodovico  , 
ed  in  ultimo  un  Paase  à^lYCrizzonte  . 
Segue  una  Battaglia  di  f .  Rubens ,  un 
Paese  à^ìYOrizzcnte  ,  ed  una  Erodia- 
de  di  Scuola  Gnercinesca .  Inoltre  un'al- 
tra Battaglia  di  Francesco  Rubens,  un^al- 
tro  Paese  AdV Orizzonte,  ed  un'altra E- 
rodiade  di  Tiziano.  Segue  un'altra  Bat- 
taglia d'incerto  Autcre;con  sopra  un  Ec- 
ce Omo ,  Ccpa  del  Correggo ,  ed  in  fine 
una  Madonna  ad  imitazione  di  quel- 
la della  Sedia  di  Raffaello  parimente 
d'Incognito .  Si  vede  in  seguito  un  bel 
Paesetto  di  Scuola  di  Claudio ,  una  Sa- 
cra Famiglia  di  figure  intere  di  Scuola 
Caraccesca  ,  con  sopra  un  Paese  del 
J^.onfair ,  uno  dt\Y Orizzonte ,  ed  un  al- 
tro di  Scuola  Napolitana  . 

Passato  jl  secondo  braccio  della 
K5 
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Galleria ,  nel  quale ,  come  si  è  det- 
to ,  non  sono  pitture,  ed  al  terzo  brac- 
cio venendo ,  incomincia  questo  con 
un  disegno  di  Scuola  di  Raffaello  , 
rappresentante  Cristo  inginocchiato 
sopra  una  moltitudine  di  Croci,  men- 
tre un  Angiolo  mostra  a  lui  il  Calice 
della  Passione  ,  ed  un  altro  scaccia  i 
Demonj .  Sopra  vi  è  un  S.Giovanni  in 
•miniatura ,  che  somiglia  ,  una  testa  di 
un  Soly^toreyd' incognito  Ajitore  ;  un  Ri- 
tratto di  Pietro  Perugino ,  ed  un  Gio- 
ve fulminante,  parimente  d'Incognito . 
Seguono,  l'uno  sopra  dell'altro  ,  un 
Cristo  coi  due  Discepoli  ,  -che  va  in 
Emaus ,  di  Scuola  Veneziana  ,  una  Ma- 
donna col  Bambino  di  Andrea  del  Sar- 
to ;  e  un  Ritratto  dì  Paolo  Veronese  .  Se- 
gue una  Tavola  in  Campagna  di  Gio. 
Miele  ,  sopr^  a  cui  un  S.  Pietro  d' in- 
certo  Autore  ,  ed  in  fine  un  Riposo  in 
Egitto  di  Scuola  del  Romanelli .  Inoltre 
si  vede  un  Ratto  delle  Sabine  di  Scuo*- 
la  di  Raffaello ,  una  Madonna  col  Bam- 
bino con  un  cardello  in  mano,ed  un'al- 
tra Santa  d'Incognito  ,  e  finalmente  un 
bel  Ritratto  -d'Uomo ,  «di  Paoh  Verone- 
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se .  Formano  T  altra  colonna  ,  un  altro 
quadro  di  Gio.  Miele  ,  rappresentante 
una  Marina  con  figure,  un  S.  Barto- 
lommeo  d'Autore  incognito ,  ed  una  Pie- 
tà di  Domenico  Corvi ,  ad  imitazione  di 
quella  in  marmo  di  Michelangiolo  . 
Segue  un  altra  Bambocciata  di  Gio. 
Miele  ,  con  gente  che  balla  ,  e  suona  ; 
un  S. Paolo,  che  legge  d'incognito  Ati" 
tore  y  e  un  Ritratto  di  Scuola  Venezia^ 
na  .  Si  vedono  in  seguito  una  Marina 
Fiamminga  ,  un  S.  Brunone  ,  Copia  del 
Mola  y  ed  un  Povero ,  che  domanda 
l'elemosina ,  d'Incognito  .  Si  vede  in  fi- 
ne un  Disegno  del  Gueirino ,  rappre- 
sentante la  Madonna  ,  e  il  Bambino  ; 
un  altro  disegno  d'una  Testa  di  Padre  | 
Eterno ,  di  Guido  ;  un  Salvatore  d'Incoi- 
gnito  ,  un  Davidde  ,  che  taglia  la  te- 
sta a  Golia,  del  Tintoretto ,  ed  un 
Paese  di  Scuola  Nafolitana  . 

Incomincia  il  quarto  braccio  con         j 
una  Madonna  col  Bambino ,  e  S.  Gio-        1 
vannino  di  Scuola  d'Andrea  del  Sarto  ,         \ 
sopra  a  cui  due  Teste  del  Prete  Geno- 
vese .  Segue  una  Battaglia  di  F.  Ru" 
bens  ,  sopra  a  cui  una  Testa  del  Prete 
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Genovese  ,  ed  un  S.  Girolamo  di  ScuO'-^ 
la  del  Barocci .  Segue  appresso  un  Pae- 
se del  Monacar  ,  una  Sacra  Famiglia 
con  S.  Gio.  Battista ,  che  da  un  Car- 
dello  al  Bambino,di  Scuola  dìRajfaeU 
lo ,  ed  infine  alcuni  Frutti ,  e  un  Pap- 
pagallo à'incognko  Autore  .  Segue  una 
Erodiade  di  Scuola  di- Leonardo  ,  una 
mezza  figura  d'Annunziata  del  Roma-- 
nelli ,  ed  un  David  colla  testa  di  Go- 
lia d'incognito  Autore  .  Qidndi  si  ve- 
de un  Ecce  Omo  con  due  Manigol- 
di, uno  de'quali  lo  tiene  per  i  capel- 
li ,  di  Scuola  Caracci ,  un  Paese  con  fi- 
gurine di  jR.  Greffer,  ed  un  S.  Seba- 
stiano di  Pietro  Perugino  .  Segue  una 
Donna  ,  in  atto  di  suonare  il  violino, 
di  Scuola  di  Leonardo ,  un  Angiolo  Ga- 
brielle del  suddetto  F.omanelli ,  ed  un 
Ritratto.in  alto,(f  i  Tiziano.  Proseguen- 
do innanzi,  si  vede  un'altra  Battaglia 
di  K Rubens  ,  un  S.  Pietro  coll'Angelo 
d'incerto  Autore,  ed  un  S.  Gio.  Battista, 
che  abbraccia  l'Agnello  ,  parimente 
d'incerto  Autore  .  Incominciano  la  se- 
guente colonna  alcune  Donne  ,  che 
lavorano,  di  Scuola  Fiamminga  ,  sopra 
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le  quali  una  S.  Anna  del  Barocci ,  ed 
un  Angiolo  con  un  cembalo  in  mano 
in  atto  di  sonarlo  ,  di  Paolo  Verone- 
se .  Termina  l'ultima  colonna  con  un 
Paese ,  in  cui  un  Pastore ,  ed  alcuni 
Animali ,  d'Autore  Fiammingo  ,  sopra 
al  quale  un'  Erodiade  di  Andrea  del 
Sarto ,  ed  una  figura  di  Donna  ,  con 
uno  specchio  in  mano ,  del  Cav,  Cala» 
hrese . 

TERZO  BRACCIO 

'     Dell'  Affartamento . 

TERZA   STANZA 

Passate  le  due  prime  Stanze, la  pri- 
ma delle  quali  ornata  all'intorno  di 
Tremò,  con  pitture  del  Pozzi  nella 
volta  ,  e  la  seconda  parata,  con  letto  , 
si  passa  alla  terza  Stanza  ornata  di 
quadri ,  ed  incominciando  al  solito  a 
sinistra  ,  si  vede  una  vaga  piccola  Bat- 
taglia Fiamminga  ,  sopra  a  cui  una  Ma- 
rina parimente  Fiamminga  ,  altra  Ma- 
rina della  Scuola  del  Af^^g/^r  >  ed  una 
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Prospettiva  d'inccgnìto  Autore  .  Passa- 
te le  due  finestre ,  si  vede  una  belk 
Burrasca  del  Mangiar ,  sopra  a  cui  » 
l'uno  sopra  dell'altro,  due  Paesi ,  una 
Fiammingo ,  rappresentante  il  giudizio 
di  Mida ,  r  altro  di  Scuola  di  Salvator 
Rosa . 

,  Segue ,  sopra  la  porta  dell'altra  fac- 
ciata ,  un  quadro  di  Frutti  di  Monalài 
dn  Reggio  .  Nel  basso,  dopo  la  porta, 
si  vedono  due  belli  quadri  del^^j-j^- 
wo,  uno  rappresentante  Adamo ,  ed  E- 
và  ,  e  varj  Animali ,  l'altro  una  Mozza 
con  Mosè  ,  nell'alto  ,  che  prende  le 
leggi .  Il  Paese ,  sopra  a  questi ,  con 
figura  d'Uomo  in  piedi  nel  mezzo,  è 
di  Salvator  Rosa. 

Nella  facciata  incontro  le  finestre  si 
vede  ,  abbasso  ,  un  quadro  di  M.  jRo- 
sa  ,  con  sopra  una  Copia  di  Claudio  . 
Seguono  inoltre  ,  abbasso ,  tre  qua- 
dretti in  fila  i  due  laterali  de'quali , 
rappresentanti,  un  Porto  di  Mare  ,  ed 
una  Lotta  ,  sono  del  Mangiar  ,  il  me^ 
dio ,  rappresentante  una  Nevata ,  è 
Fiammingo .  11  Paese  di  mezzo  è  di  Ga-^ 
sparo  .  Seguono  due  altri  quadri ,  i* 
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primo  ,  abbasso ,  di  M.  Rosa  ,  Faltro , 
altra  Ccpa  di  Claudio  . 

Nell'ultima  facciata  ,  i  due  qua- 
dretti rappressntanti ,  il  primo  ,  una 
Scuola  di  Pittura  ,  ed  il  secondo ,  una 
Scuola  di  Scultura  ,  sono  d' Incerto  ; 
ed  il  superiore  è  di  M.  Rosa  . 

QUARTA  STANZA 

I  primi  due  ,  abbasso  ,  fra  le  due  fi- 
nestre i  sono  di  Scuola  del  Castiglione  . 
I  due  ,  sopra ,  di  frutti,  ddlo  Spadino , 
l'ultimo  emblematico  ,  del  Conca  .  Il 
Paese  ,  sopra  la  porta  ,  è  della  Scuola 
del  Pussino  .  Passata  la  porta,  il  pri- 
mo ,  abbasso,  rappresentante  la  vedu- 
ta di  Napoli ,  è  del  Breugel .  La  Ma- 
donna col  Bambino  ,  al  di  sopra ,  è  di 
Tiziano  ,  la  Madonna  appresso  ,  è  di 
Lodovico  Caracci ,  e  l'ultimo  con  figu- 
re ,  ed  animali  è  Fiammingo .  I  due  pic- 
coli Paesi  ,  abbasso  ,  con  figure ,  sono 
Fiamminghi .  La  bella  Mezza  Figura  di 
Donna  ,  al  di  sopra ,  rappresentante 
una  Bidone  piangente  per  la  parten- 
za d'Enea,  è  di  Benvenuto  Garofik-, 
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Sopra  vi  è  un  Paese  dell' Orizzonte. Se- 
gue ,  abbasso  ,  un  Paese  Fiammingo  , 
con  figure  rappresentanti  un  Riposo 
in  Egitto,  sopra  a  cui  ,  una  mezza  fi- 
gura di  un  S.  Girolamo  del  Quercino , 
un  Presepe  d' incerso  Autore  ,  ed  un 
Paese  con  figure  >  ed  animali  Fiam^ 
mingo  . 

Il  Soprapporto  è  dù  JMonfer  .  Do- 
po la  porta ,  abbasso ,  il  bel  Paese  con 
Cacciatori  ,  è  del  Brilli  .  La  Sacra  Fa- 
miglia ,  al  di  sopra  >  è  dei  Parmigiani-^ 
no.  .  I  due  Paesi  grandi ,  in  alto  ,  sono 
del  Cav,  Cozza  .  Nel  mezzo  ,  abbas- 
so 5  vi  è  un  Paese  del  Both  ,  colla  Fu- 
ga in  Egitto .  La  Madonna  col  Bambi* 
no  >  ed  altri  Santi ,  al  di  sopra  ,  è  di 
Gio.  Bellini .  L'altro  Paese ,  abbasso , 
di  un  sito  assai  bello  ,  è  il  compagno 
dell'altro  del  Brilli ,  sopra  al  quale  u- 
na  Sacra  Famiglia  di  Giorgio  Vasari. 

Dei  quattro  ,  abbasso ,  neJl'  altra 
facciata ,.  i  due  Paesi  di  mezzo  sono 
Fiamminghi ,  gli  altri  del  Tem-pestino  .. 
La  Maddalena ,  al  di  sopra  ,  è  del  Ti- 
ziano .  I  Paesi  laterali  con  figure  ,  so- 
no del  Locatelli .  Il  Paese  grande ,  in 


alto  ,  è  dell'  Orizzonte .  Dei  quattro  la- 
terali il  quadretto  ,  rappresentante  la 
Caduta  di  S.  Paolo  ,  è  il  bozzetto  del 
quadro  di  Taddeo  Ziicchari ,  che  è. a  S. 
Marcello;  l'altro  d'una  Madonna,  col 
Bambino-,  e S.  Giovannino  è  d'incerto 
Autore  ;  i  due  Paesetti  sono  ,  uno  del 
Fassino  ,  l'altro  del  Teììipestino  . 

QUINTA    STANZA 

Entrando  in  questa  Stanza ,  subito, 
a  sinistrarsi  trova  una  Veduta  di  Mare, 
con  figure  occupate  in  una  Pesca ,  o- 
pera  del  Greffier ,  sopra  a  cui  uno  Stu- 
dio del  Castiglioni,  del  C2,y2i\ìo  ,  che  è 
nel  Salone  detto  del  Pussino  ;  una 
Burrasca  del  Mangiar ,  un  Paese  .d'In- 
cognito ,  una  ì<leYgit9.  Fiamminga  ,  ed 
un'altra  Marina  del  Mangiar  . 

Dei  due  fra  le  finestre  ,  il  primo  è 
di  AL  Rosa  ,  il  secondo  di  Scuola  di 
Salvator  Rosa  . 

Passata  l'altra  finestra  ,  Hèi  cinque 
quadri ,  l'uno  sopra  dell'altro  ,  il  pri- 
mo è  del  suddetto  Greffiier  con  figu- 
re, delle  quali  alcune  stanno  nat2.ndo 
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in  un  fiume ,  il  secondo  è  dell'  0- 
rizzcnte  ,  il  terzo  del  Pussino  ,  e  i 
due  ultimi  ài  incerto  Autore .  Il  Soprap- 
porto ,  è  di  Gasparo  .  Dei  stragrandi , 
che  seguono  ,  il  primo,  abbasso,è  un 
Paese  del  Quercino ,  T  altro  ,  al  di  so- 
pra 5  che  rappresenta  Mercurio  ,  che 
addormenta  Argo  colla  Vacca  Io  in 
distanza  ,  è  del  Pussino  .  Segue  un'  al- 
tra colonna  di  quadretti ,  il  primo  de' 
quali,  abbasso ,  è  una  Burrasca  Fiam' 
minga  ,  l'altro  è  un  Paese  del  Torreg- 
giani ,  il  terzo  è  un  quadro  di  Caccia- 
gione ,  d'Incognito  ,  il  quarto  un  Pas- 
setto parimente  d' Incognito ,  e  l'ulti- 
mo un  altro  quadretto  di  M^Rosa . 

Dei  due  primi  quadri,  nella  faccia^ 
ta  del  BaldacchinOyil  primo ,  abbasso , 
rappresentante  una  Marina  con  figure 
a  cavallo,  è  d^l  Padre  Giacomo  ,  il  se- 
condo ,  rappresentante  la  Fuga  in  E- 
gitto  ,  €  del  Torreggiani .  Degli  altri 
due  ,  dall'altra  parte  ,  Tinferiore  è  del 
Both  ,  il  superiore  di  Rottami ,  è  della 
Scuola  di  Gasparo  . 

Neir  ultima  facciata  finalmente,dei 
due  primi  quadretti ,  l'uno  sopra  dell* 
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altro ,  il  basso  è  sullo  stile  di  Salvator 
Rosa  ,  l'altro  è  del  Torreggiani .  Il  Pae- 
se grande,  laterale  ai  due  suddetti,è  di 
Paolo  Brilli  ;  il  superiore  è  di  Gasparo 
Pussino .  Il  Soprapporto  ,  è  della  sun 
Scuola  . 


i^  IN  £ 


IMPRIMATUR, 
Si  videbitur  Rmo  Pat.  Sac*  Pai.  Apost.  Mag, 
F^Xav,  Faiicrì  Archìcp*Larhi\ac  Pìcfsg, 


IMPRIMATUR, 

Fri  Thomas  Vincentlus  Pani  Ord.  Prsed.  Sac. 
Pai.  Apost.  Mag» 
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